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Gentile Cliente,
La ringraziamo per aver scelto un nostro prodotto.

La preghiamo di leggere attentamente le istruzioni per I'uso prima dell’allacciamento e dell utilizzo
della macchina. La conoscenza dei principi di funzionamento garantira un corretto e sicuro sfrut-
tamento dell’apparecchio. Le istruzioni per 'uso contengono molte indicazioni utili circa il funzio-
namento, oltre ai particolari tecnici della lavatrice che La aiuteranno ad ottimizzare I'utilizzo di
questa macchina.

In caso di vendita, oppure di cessione della lavatrice, bisogna ricordarsi di consegnare al nuovo
utilizzatore anche il libretto delle istruzioni per I'uso.
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NOTE E CONSIGLI PER L’UTILIZZATORE

L'uso di questo apparecchio dovra essere
quello di lavabiancheria per uso domestico
ogni altro utilizzo & da considerarsi impro-
prio e quindi pericoloso.

Qualsiasi modifica o tentativo di manomis-
sione dell’apparecchio possono essere peri-
colosi per I'utilizzatore e provocare danni alla
lavatrice.

Considerato il notevole peso della lavatrice,
bisogna osservare particolari norme di sicu-
rezza durante il suo spostamento.

E’ vietato I'uso della macchina ai bambini,
se non sorvegliati.

Qualsiasi cambiamento dell'impianto idrico
o elettrico deve essere effettuato da tecnici
autorizzati.

Nel posizionare 'apparecchio assicurasi che
il cavo di alimentazione non subisca piega-
ture né compressioni e sia accessibile, per
eventuali interventi.

Prima dell'attivazione della lavatrice, toglie-
re l'intero imballaggio e il bloccaggio usato
per il trasporto (viti di protezione). In caso

=)
)

o
Al

contrario, si potrebbe danneggiare seria-
mente sia la macchina sia 'ambiente della
Vostra abitazione.

Se I'apparecchio deve essere installato su
una superficie in moquette, bisogna
assicurasi che, tra la lavatrice e il pavimen-
to, 'aria circoli liberamente.

La lavatrice non deve essere sovraccaricata.

Durante il funzionamento dell'apparecchio
evitare il contatto con I'acqua che fuoriesce
dal tubo di scarico in quanto potrebbe avere
una temperatura elevata,evitare inoltre il con-
tatto con il vetro dell’'oblo perché durante il
lavaggio tende a scaldarsi

Lavare esclusivamente tessuti destinati al la-
vaggio in lavatrice. Per qualsiasi dubbio e
possibile controllare le indicazioni del pro-
duttore riportate sulle etichette dei vestiti
(vedi ,Simboli per il trattamento dei vestiti”)

Prima di inserire i vestiti nella lavatrice & ne-
cessario controllare che tutte le tasche siano
state vuotate. Oggetti duri e appuntiti come,
ad esempio, monete, spille, chiodi, viti oppu-
re sassi potrebbero provocare seri danni.

(I

Non attaccare oppure
staccare la spina dalla
presa della corrente
elettrica con le mani ba-
gnate.

iy
wo
(Vo

La lavatrice deve esse-
re collegata ad una pre-
sa di corrente elettrica
provvista di messa a
terra e conforme alle
esigenze di sicurezza.

3
T
5y

E’ vietato collegare la la-
vatrice alla presa elettri-
ca utilizzando prolunghe
o spine multiple.

Al termine del lavaggio
necessario attendere tre
minuti circa prima di po-
ter aprire I'oblo, in quan-
to sull’apertura é posto
un dispositivo di sicurez-
za che vi protegge da
aperture accidentali.
N.B. per i modelli elettro-
nici I'oblo si aprira nel
momento in cui la spia
“end” si accende

Eseguendo le revisio-
ni o le pulizie ricordar-
si di staccare I'appa-
recchio dalla presa
della corrente elettri-
ca.

Nel caso si voglia stac-
care la lavatrice dalla
presa della corrente
non tirare il cavo elet-
trico ma la spina.

Non esporre 'apparec-
chio ad agenti atmosfe-
rici.

Dopo aver terminato
ogni lavaggio si con-
siglia di staccare la
spina della corrente
elettrica e chiudere il
rubinetto dell’acqua.
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NOTE E CONSIGLI PER L’UTILIZZATORE

| NOTE E CONSIGLI PER LUTILIZZATORE 4
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Non & possibile lavare in lavatrice vestiti
sporchi di sostanze contenenti benzina. Nel
caso in cui le macchie siano state eliminate
con prodotti vaporizzanti, prima del carico in
lavatrice, bisogna attendere la totale
vaporizzazione di queste sostanze dalla su-
perficie dei tessuti.

Non utilizzare detersivi per lavaggio a mano
in quanto la schiuma abbondante che si for-

dell'apparecchio perché le riparazioni effet-
tuate da non professionisti possono provo-
care seri danni e tolgono il diritto alle ripara-
zioni di garanzia.

Le riparazioni dell'apparecchio possono es-
sere effettuate esclusivamente da persona-
le autorizzato dei centri di assistenza. Per le
riparazioni devono essere usate solo parti di
ricambio originali.

merebbe potrebbe danneggiare le parti in-
terne.

sk Alla fine del lavaggio di passatoie, coperte
oppure di altri tessuti a fibre lunghe bisogna
ricordarsi di controllare il filtro e, se neces-
sario, pulirlo.

LA DITTA PRODUTTRICE DECLINA
QUALSIASI RESPONSABILITA PER
EVENTUALI INCIDENTI PROVOCATI
%k  Siconsiglia dilasciare aperto I'obld al termi- ~ DALLA NON OSSERVANZA DELLE

ne del ciclo di lavaggio. NORME DI SICUREZZA NONCHE DELLE

sk Nonsi puo tentare di riparare da soli i guasti IGEPAe T sfe)

DESCRIZIONE DELLA MACCHINA

La lavabiancheria € un elettrodomestico che lava ogni tipo di tessuto quando Lei vuole.

V  Lastruttura é stata realizzata in pannelli di lamiera trattati e verniciati in modo che le sue qualita
estetiche possano rimanere inalterate nel tempo.

V¥ Il motore e tutte le parti in movimento sono state studiate e realizzate in modo da garantire il
massimo della silenziosita.

V¥ Il cestello in acciaio inossidabile € ampio e di facile accesso per una migliore qualita del lavaggio
e per una maggiore durata della biancheria.

V¥ Il pannello comandi racchiude in se la possibilita di utilizzare facilmente tutti i lavaggi e le asciugature
desiderate (vedi pannello comandi,e tabella programmi).

V¥ L'oblo molto ampio facilita il carico e scarico della biancheria.

V¥ La stabilita altissima é data dalla costante ricerca dei tecnici sugli equilibri delle masse in movi-
mento.

- Oblo

- Filtro

Piedini regolabili

- Coperchio superiore
- Cestello

Mmoo w >

- Quadro comandi
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- INSTALLAZIONE DELLA MACCHINA
in base al modello

L'installazione deve essere effettuata da personale professionalmente qualificato,
secondo le istruzioni del costruttore, perché una errata installazione pu6 causare
danni a persone e cose.

La macchina puo essere installata in qualsiasi posto purché la temperatura
ambiente non sia inferiore ai 3°C ed i cavi o i tubi posti sul retro della macchina
non siano schiacciati.

Per motivi di trasporto il gruppo oscillante della macchina viene bloccato da 4
distanzieri con viti. Prima di mettere in funzione la macchina togliere i distanzieri,
e le viti di bloccaggio, recuperare le viti e i distanzieri per eventuali traslochi.

Chiudere i fori con gli appositi tappi in dotazione che troverete all'interno del
sacchetto documenti.

N.B. Nel caso che i distanzieri rimangano all’interno della macchina apri-
re il pannello posteriore, recuperarli e rimontare quest’ultimo.

Per motivi di trasporto il gruppo oscillante della macchina viene bloccato da 4
distanzieri con viti. Prima di mettere in funzione la macchina togliere le viti di
bloccaggio con una chiave.

Inserire nei fori un giravite e agire come in figura per poter recuperare i 4
distanzieri in plastica.

N.B. Nel caso che i distanzieri rimangano all’interno della macchina apri-
re il pannello posteriore, recuperarli e rimontare quest’ultimo.
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INSTALLAZIONE DELLA MACCHINA

Dopo aver scelto il posto adatto, regolare bene in piano la macchina utilizzando i
piedini regolabili (Fig. 4). Porre particolare attenzione alla scelta della posizione, al
livellamento della lavatrice stessa ed alla sicurezza dei controdadi.

Nel caso in cui la messa in piano non sia stata eseguita correttamente, la lavatrice
sara instabile ed il funzionamento rumoroso con conseguenti danni.

Nel caso in cui la macchina sia posta su pavimento in moquet, bisogna assicurarsi
che fra la lavatrice e il pavimento I'aria circoli liberamente.

Non & consigliabile il montaggio della macchina in vani in cui la temperatura potreb-
be scendere sotto 0°C.

ALLACCIAMENTO IDRICO

La pressione nella rete idrica deve essere com-
presa fra 0,05 e 1,00 MPa (0,5 - 10 bar.)

V  Prima dell’allacciamento, aprire il rubinetto e far
defluire una certa quantita d’acqua per pulire i
tubi da impurita come sabbia, ruggine (questa
operazione € particolarmente importante nel
caso in cui la lavatrice sia rimasta a lungo inatti-
va o venga collegata ad una tubazione nuova
dell'acqua).

V¥V lltubo dialimentazione dellacqua deve essere collegato
alla presa d'acqua fredda con bocca filettata da 3/4”.

N.B. Nelle lavabiancheria elettroniche dotate di doppia elettrovalvola (acqua
calda e fredda), collegare il tubo rosso al rubinetto di acqua calda e, I'altro
tubo al rubinetto di acqua fredda. In caso non fosse possibile utilizzare un
rubinetto di acqua calda, i due tubi dovranno essere collegati entrambi a
quello di acqua fredda, tramite I'apposito raccordo in dotazione (vedi fig.5A)

V  Trailrubinetto e il tubo mettere il filtrino guarnizione in dotazione alla lavatrice,
quindi avvitare a mano strettamente (fig. 5).

V  Collegare il tubo di alimentazione (fig. 6).

V¥ Durante il lavaggio la presa di alimentazione dell’acqua deve essere comple-
tamente aperta.

V¥  lltubo discarico dell'acqua deve essere ad un’altezza compresa fra 60 cm e

90 cm (fig. 7).

Se & previsto lo scarico dell'acqua direttamente nella conduttura di scarico,

I'estremita libera del tubo della macchina dovra essere inserita nella conduttura
con diametro interno non inferiore a 40 mm.

<

V¥V E’ importante non allacciare ermeticamente il tubo della macchina alla
conduttura di scarico per evitare di riempire d’aria il sifone e, di conseguenza,
di provocare la fuoriuscita dell'acqua.

V¥ Nelcaso in cui 'acqua debba essere scaricata nel lavabo o in un’altra zona di
scarico, I'estremita libera del tubo deve essere preventivamente rinforzata nel
punto della piegatura con un gancio apposito in dotazione alla lavatrice. Quin-
di, porre il tubo sull'orlo del lavabo e fissare il gancio in modo tale da non far
cadere il tubo (fig. 8). Il lavabo deve avere lo scarico pulito per permettere
all'acqua di scorrere liberamente.




INSTALLAZIONE DELLA MACCHINA

V¥ Accertarsi che la tensione elettrica indicata nei dati tecnici della targhetta po- 9
sta sul lato interno dello sportellino filtro, corrisponda a quella della rete elettri- vy /3
ca (fig. 9). t‘r%
V¥  Salvavita, cavi elettrici e presa della rete devono avere parametri tali da per-

mettere di sopportare il carico massimo indicato sulla targhetta stessa. g

V  Lapresadicorrente alla quale viene allacciata la macchina deve essere muni-
ta di messa a terra. In caso contrario, il produttore declina qualsiasi responsa-
bilita per eventuali incidenti (fig. 10).

V  Selapresa nella quale viene inserita la spina non funziona oppure non & adat-
ta, deve essere sostituita da un elettricista qualificato.

V  E’vietato allacciare la lavatrice alla rete attraverso elementi indiretti come pro-
lunghe e prese multiple.

V¥ Durante la manutenzione la spina della lavatrice deve essere staccata dalla
fonte di corrente.

V¥ Non inserire e non togliere la spina dalla presa con le mani bagnate.

V¥  Seil cavo d’alimentazione € danneggiato in qualche modo,contattare il centro
di assistenza tecnica specializzato.

V  Posizionare I'apparecchio in modo che il cavo alimentazione sia facilmente
accessibile in modo da poterlo disconnettere in caso di necessita.

- UTILIZZO DELLA LAVATRICE

AVVERTENZE PRIMA DELL’USO

chiuso

£ 4

Attenzione: Prima di procedere al primo lavaggio della biancheria si pre-
ga di eseguire un breve ciclo di lavaggio senza panni.

Questo permette di verificare il funzionamento della lavatrice e di pulire il
cestello.

Ad ogni lavaggio assicurarsi che:

V i collegamenti idraulici siano corretti, il tubo di scarico sia ben posizionato
(vedi collegamento idraulico) che il rubinetto sia aperto .

<

con le mani asciutte inserire la spina nella presa di corrente.
V  suddividere la biancheria secondo il tipo di tessuto (vedi etichettatura capi).

V  controllare che non vi siano oggetti nelle tasche degli indumenti da lavare, che
potrebbero causare danni alla biancheria, alla macchina o al filtro

(I



UTILIZZO DELLA LAVATRICE

La lavatrice & dotata di uno scomparto per i detersivi a tre vaschette .

USO DEI DETERSIVI

vaschetta per detersivo in polvere per il prelavaggio oppure per 'ammollo (1)

vaschetta per detersivo in polvere per il lavaggio normale (2)

@%P vaschetta per ammorbidente (3)

utilizzare un detersivo a schiuma frenata e ammorbidente (se & il caso) indicato per
lavatrici automatiche. Per i dosaggi seguire le indicazioni sulla confezione.

N.B.Quantita troppo elevate di detersivo possono produrre troppa schiu-
ma ed influire negativamente sul risultato del lavaggio.

Quantita troppo basse possono provocare un lavaggio non soddisfacente.

N.B. Quando si riempie il cassetto del detersivo é importante che que-
st’ultimo non entri nella sezione dell’ammorbidente in quanto si avrebbe
un risciacquo con schiuma, ed i tessuti potrebbero rimanere macchiati di
bianco. Viceversa se 'ammorbidente entrasse nella sezione del detersi-
vo ne ridurrebbe I'efficacia.

N.B. Quando si usa il detersivo liquido (raccomandato per programmi
senza prelavaggio), inserire lo speciale contenitore (se previsto) nella
vaschetta intermedia ”2”(nel modo mostrato a lato), versare quindi il de-
tersivo liquido fino al livello massimo indicato.

Ricordarsi di rimuovere il contenitore detersivo liquido quando si usa il sapone in
polvere.

v

chiudere il cassetto del detersivo prima di iniziare il lavaggio.

Attenzione! Non togliere il cassetto detersivo durante i funzionamento
della macchina, poiché potrebbe uscire acqua.)

SM916



UTILIZZO DELLA LAVATRICE

COME ELIMINARE ALCUNE MACCHIE

Esistono alcune macchie che non possono essere asportate dai vestiti soltanto con lavaggio in lavatri-
ce. Prima di pulire a mano macchie di ogni genere bisogna eseguire una prova su una parte poco
visibile del capo, iniziando dall'orlo della macchia e procedendo verso il suo centro per evitare, in
questo modo, la formazione di aloni. Qui sotto riportiamo vari modi per eliminare le macchie.

®  Ctrar Raschiare la cera con una puntaarro- @ VERNICE: non lasciare asciugare la vernice.
tondata per non provocare danni al tessuto, Passare sulla zona sporca il solyente indi-
quindi, mettendo il tessuto fra due fogli di car- cato sulla confezmne della vernice (ad es.
ta assorbente, passare la macchia sotto il fer- acqua, trementina, ftricloroetilene),
1o caldo. insaponare e poi sciacquare.
L @  RosserTo PER LABBRA: le macchie sul cotone
© ponesso s g silanas simnaroonun
h : imbevuto di etere. Per la seta, invece, usare
tenzione a non aIIargare la macchia. il tricloroetilene.
®  Umpra £ murra: se il tessuto tollera bene g gy 1o per unchiE: mettere sul tessuto mac-
I'uso della candeggina, eseguire il ciclo di la- chiato la carta assorbente, quindi, inumidire
vaggio aggiungendo candeggina. In caso il rovescio del tessuto con acetone cambian-
contrario, bagnare la parte sporca con ac- do spesso la carta assorbente posta sulla
qua ossigenata a 10 volumi e lasciare agire macchia. Procedere in questo modo fino alla
per 10 0 15 minuti. totale eliminazione della macchia.
o BRUCIATURE LEGGERE DA FERRO DA STIRO: segui- (] MORCHIA O CATRAME: Spa|mare sulla macchia
re le indicazioni per la muffa e 'umidita. un po’ di burro fresco, lasciare riposare e poi
® Rucaine: usare prodotti per macchie di rug- lavare con essenza di trementina.
gine seguendo le indicazioni del produtiore @  Ersa: insaponare delicatamente, utilizzare
poste sulla confezione. candeggiante diluito. Per tessuti in lana si
@  Gomma DA MASTICARE: passare sul tessuto con puo ottenere un buon risultato anche con
il ghiaccio, sfregare il piti possibile e poi pas- alcol al 90%.
sare con un panno di cotone imbevuto di @  Sancue: mettere a mollo nellacqua fredda

acetone.

con I'aggiunta di sale, quindi, lavare con il
sapone da bucato.

SIMBOLI INTERNAZIONALI PER IL TRATTAMENTO DEI VESTITI

Prima di mettere i vestiti in lavatrice e di selezionare il relativo programma & consigliabile esaminare i
simboli posti sulle etichette del produttore. La tabella qui di seguito pud essere utile per la lettura dei
simboli.

()

‘ 7 Lavaggio delicato
= 99 A Stirare fino a max 150° (]
Lavare a max 95°C

Lavaggio normale Asciugare disteso

EStirare fino a max 200° =
Asciugare appeso

A Stirare fino a max 100° [ Asciugare sui appendiabiti

& Non stirare

® Lavare a secco con
solvente

Lavare a secco esclusivamente
con benzina, alcool puro e R113

Lavare a max 60°C

‘
/1

Asciugare nella macchina
asciuga biancheria a
temperatura normale

,
\

Lavare a max 40°C

Lavare a max 30°C

‘
/1

Asciugare nella macchina
asciuga biancheria a
temperatura ridotta

,
\

Lavare a mano ®

e 2l [ el (P Lavare a secco esclusivamente E

con percloro etilico, benzina,
alcool puro, R111 e R113.

Non asciugare con
macchina

Candeggio in acqua : L :
asciugabiancheria

fredda

Non candeggiare 382 Non lavare a secco

(g% > K &

SM916



MANUTENZIONE &

20

La lavatrice & stata progettata per ridurre al minimo la manutenzione. E’ comunque
importante ricordarsi di pulirla regolarmente.

Prima della pulizia assicurarsi che I'apparecchio sia stato staccato dalla rete elettri-
ca e che sia stata chiusa I'alimentazione dell'acqua.

= A D A A A R

La struttura esterna e le parti in plastica della lavatrice devono essere pulite
unicamente con un panno morbido umido.

ATTENZIONE!! Non utilizzare assolutamente per la pulizia della mac-
china sostanze chimiche, prodotti abrasivi, alcol, sa-
pone, benzine o altri solventi in quanto potrebbero dan-
neggiare la macchina. (fig. 20)

Al termine del lavaggio lasciare aperto per qualche tempo 'oblo per far asciugare le
parti in gomma.

Lavare periodicamente le vaschette dei detersivi. A tal fine estrarre lo scomparto
detersivi e sciacquarlo sotto I'acqua corrente (fig. 20/A). Quindi, inserirlo nuova-
mente

* Se nella vaschetta per
ammorbidente “3” & pre-
sente la scritta “PUSH”:

- aprire lo scomparto detersivi;

- premere con la mano destra
sulla scritta “PUSH” e, sfilare
con l'altra mano il cassetto
tirandolo verso di se .(fig.A)

ATTENZIONE!!

*Se nella vaschetta per

B ammorbidente “3” non é
presente la scritta “PUSH”:

- aprire lo scomparto detersivi;

- afferrarlo con entrambe le mani,

a) ed esercitare una leggera
pressione verso il basso; sfilare
’[ il cassetto tirandolo verso di
se.(fig. B).
P A D e

Prima di iniziare le operazioni sotto descritte, assicu-
rarsi che la lavatrice sia stata svuotata. Non togliere il
filtro durante il funzionamento della macchina o quan-
do quest’ultima é piena d’acqua.

Mettere sotto il filtro un panno oppure un piatto piano per raccogliere I'acqua rima-
sta al suo interno. Aprire lo sportellino del filtro, svitare e togliere quest’ultimo giran-
do in senso antiorario (fig.21).

Il filtro deve essere pulito periodicamente.

Sciacquare il filtro sotto I'acqua corrente ed eliminare ogni residuo. Riavvitare il filtro
in senso orario assicurandosi che sia chiuso ermeticamente.

SM916
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MANUTENZIONE

SOLUZIONE DEI PROBLEMI

In caso di mancato funzionamento della macchina, prima di chiamare I'assistenza autorizzata & consi-
gliabile verificare che la causa non sia fra quelle di seguito illustrate.

La lavatrice non funziona (le spie di controllo
non sono accese)
* assicurarsi che:
1) Vi sia la tensione nella rete
2) La spina sia inserita correttamente nella pre-
sa di corrente
3) Il pulsante On/Off sia premuto,o se non previsto,
che la manopola programmatore sia nella posi-
zione di accensione cio¢ tirata verso l'esterno.

La lavatrice non funziona (le spie di controllo
sono accese)
» assicurarsi che:
1) La manopola programmatore sia posizionata
sul programma prescelto
2) L'oblo sia chiuso correttamente
3) Il pulsante "Start” sia stato premuto (solo per
modelli elettronici)
4) Verificare, le indicazioni seguenti "La lavatri-
ce non carica acqua”

La lavatrice non carica acqua
« controllare che:
1) Visial'acqua nelle tubature
2) Il tubo di carico sia collegato alla lavatrice
3) Il rubinetto di alimentazione dellacqua sia aperto
4) I filtro non sia otturato. In caso, procedere
alla sua pulizia staccando I'apparecchio dal-
la rete elettrica

La lavatrice carica e scarica acqua in continua-
zione:
+ controllare che:
1) Il tubo di scarico si trovi all'altezza adeguata
(60-90 cm)
2) L'estremita del tubo di scarico non siaimmer-
sa nellacqua

La lavatrice non scarica acqua e non centrifuga
« controllare che:
1) Il'tubo di scarico sia allacciato correttamente
2) Il tubo di scarico non sia piegato
3) llfiltro dello scarico non sia chiuso
4) Non sia stata selezionata la funzione di esclu-
sione della centrifuga
5) Non sia stata selezionata la funzione di stop
con acqua.

La lavatrice vibra e fa rumore

* assicurarsi che:
1) Tutte le protezioni per il trasporto siano state folte.
2) La lavatrice sia perfettamente in piano
3) La biancheria voluminosa come lenzuola, to-

vaglie ecc. non sia concentrata in una sola
parte del cestello

L’oblo non si apre
1) Aspettare 3 minuti dopo il termine del lavag-
gio 0 in caso di macchine elettroniche, atten-
dere I'accensione del led "Fine”

La biancheria non é sufficientemente centrifugata
* Assicurarsi che:
1) La biancheria sia stata distribuita uniforme-
mente nel cestello
2) Sia stata scelta la corretta velocita di centrifuga

La lavatrice si blocca durante il lavaggio
* assicurarsi che:
1) Non manchi la corrente

Resta troppo detersivo nella vaschetta
* assicurarsi che:
1) Il rubinetto di alimentazione dell’acqua sia
aperto
2) Il filtro che si trova tra il rubinetto e il tubo di
alimentazione sia pulito

Dopo il lavaggio la biancheria non é pulita
* assicurarsi che:
1) Il cestello non sia stato caricato troppo
2) Sia stata utilizzata 'adeguata quantita di de-
tersivo
3) sia stato scelto il programma di lavaggio cor-
rispondente

La biancheria si é ristretta oppure si & scolorita
* assicurarsi che:
1) Sia stato scelto il programma di lavaggio corretto
2) Sia stata selezionata la giusta temperatura di
lavaggio

La lavatrice non asciuga (solo per modelli lavasciuga)
* assicurarsi che:

1) Il rubinetto di alimentazione dell’acqua sia
aperto

2) I filtro di scarico sia pulito

3) La lavatrice sia accesa (spia di controllo illu-
minata)

4) La manopola programmatore sia posizionata
su uno dei passi stop con il simbolino
dell'asciugatura.

5) La manopola della regolazione del tempo di
asciugatura non sia nella posizione “0”

6) Il pulsante “Mezzo Carico” sia premuto

7) Il pulsante”esclusione centrifuga” non sia pre-
muto.

Se dopo I'esecuzione delle funzioni descritte, I’'apparecchio continua a non funzionare cor-
rettamente segnalare il difetto al centro assistenza tecnica autorizzato piu vicino.

Si prega cortesemente di comunicare il modello, il numero di fabbricazione ed il tipo di
guasto. | dati del’apparecchio si trovano sulla tabella informativa posizionata sullo sportellino

del filtro.

Queste informazioni permettono all’operatore dell’assistenza tecnica di procurarsi le parti
di ricambio necessarie e, quindi, garantiscono una veloce ed efficace esecuzione della ripa-

razione.
g N\
IT
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Dear customer,
Thank you for choosing our product.

Please read these instructions carefully before connecting and using the machine. An awareness
of how the machine operates will help guarantee its correct and safe use. The instructions also
contain some useful information on the machine’s functions that will help you get the most out of its
use.

If you decide to sell or give the washing machine to someone else, remember to give the instruc-
tion book to the new owner.

 moex &
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NOTES AND USEFUL ADVICE FOR THE USER

The washing machine has been designed for
domestic use only, and as such any other
use is regarded as improper and therefore
potentially dangerous.

Any modifications or attempts to alter the
equipment in any way may be dangerous for
the user and cause damage to the washing
machine.

Due to the weight of the machine, special
safety standards must be observed during
handling.

The machine must not be used by unsuper-
vised children.

Any modifications to the water or electrical
system must be carried out by authorised
specialists.

When positioning the appliance, make sure
that the power supply cable is not bent or
squashed and that it is accessible.

Before operating the machine, remove all
packing materials and the locking device
used for protection during transport (protec-

(L0
\’"
([

A3

tion screws). Failure to do this may result in
serious damage to the machine and to your
home.

If the machine is installed on a carpeted floor,
make sure that air is free to circulate between
the machine and the floor.

The washing machine must never be over-
loaded.

When the machine is in operation, avoid any
contact with the water coming out of the drain
hose, as this may be hot. Do not touch the
door glass as this may also heat up during
the wash

Only wash clothes that are machine wash-
able. In case of doubt, check the manufac-
turer’s instructions found on the label at-
tached to the clothes (see “Clothing cares
symbols “) .

Before loading clothes into the washing ma-
chine, check that all the pockets are empty.
Hard or pointed objects such as coins, pins,
nails, screws or even stones can cause seri-
ous damage.

——(GB)

Do not plug-in or unplug
the machine with wet
hands.

The power supply socket
to which the machine is
connected must be
earthed and must comply
with the safety require-
ments

)

(

a
({2

Extension leads or multiple
adapters must not be used
to connect the washing
machine to the mains sup-

ply.

The door can only be
opened approximately
three minutes after the end
of each wash, as a safety
device has been fitted to
protect from accidental
opening.

N.B. for electronic models
the door will open when the
“end” indicator lights up

Unplug the washing ma-
chine from the power
supply before servicing
and cleaning.

To disconnect the ma-
chine from the power sup-
ply, pull the plug and not
the cable.

Do not expose the appli-
ance to atmospheric
agents.

After the end of each
washing cycle it is advis-
able to unplug the ma-
chine and shut-off the
water supply.
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NOTES AND USEFUL ADVICE FOR THE USER

sk Clothes that have been dirtied with sub- to the machine be attempted by unqualified
stances containing petroleum cannot be persons as this could result in serious dam-
washed in the machine. If stains have been age and will invalidate the guarantee.

removed using vaporising products, before %
loading the clothes in the washing machine,

wait until the substances have completely
evaporated from the material.

Repairs to the washing machine must only
be carried out by persons authorised to do
so by the service centres. Only original spare
parts may be used for repairs.
sk Do not use detergents formulated for hand

washing, in that the excessive lather pro-

duced could damage the internal compo-

nents.
sk Afterwashing rugs, blankets or any other long

fibre fabrics, remember to check the filter and, THE MANUFACTURER WILL NOT BE HELD

if necessary, clean it. RESPONSIBLE FOR ANY ACCIDENTS

THAT MAY RESULT FROM NON-COMPLI-

* It is advisable to leave the door open at the ANCE WITH THE REQUIREMENTS OF

end of the wash cycle. SAFETY STANDARDS OR THIS INSTRUC-

sk Under no circumstances should any repairs TION MANUAL

DESCRIPTION OF THE MACHINE

The washing machine is a household appliance that can wash any type of fabric whenever you want.

V  The structure of the machine is fabricated in steel sheet, which has been worked using a special
process and then enamelled in order to maintain its external appearance and protect it against
corrosion.

V¥  The motor and all the other moving parts are built to ensure noiseless machine operation.

V  Thelarge stainless steel drum is well placed to guarantee a good wash quality and prolong the life
of the washing.

V¥ The easy to use control panel makes the selection of any wash or dry programme quick and
simple (see control panel and table of programmes).

V  The ample glass door makes loading and unloading easier.

V¥ The perfect machine balance is the result of many years of research aimed at finding the correct
balance between the various moving parts.

- Glass door

- Filter
Adjustable feet
- Top cover

- Drum

Mmoo w >

- Control panel
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- INSTALLING THE MACHINE
ACCORDING TO MIODEL

The machine must be installed by professionally qualified technicians, according to
the manufacturer’s indications. Incorrect installation may result in damage to per-
sons and property.

The machine can be installed anywhere, provided the temperature in the place of
installation is not below 3°C and the cables and hoses at the rear of the machine are
not crushed in any way.

For transport purposes the swinging unit in the machine is blocked using 4
spacers with screws. Before starting the machine these spacers and lock screws
must be removed, and stored for use in the event of a possible change of
location.

Block off the holes with the plugs provided, which can be found in the bag
containing the documents.

N.B. If the spacers fall into the inside of the machine, open the rear panel,
recover them and then replace the panel.

For transport purposes the swinging unit in the machine is blocked using 4
spacers with screws. Before starting the machine these screws must be re-
moved using a screwdriver.

Insert a screwdriver in the holes and proceed as shown in the figure to recover
the 4 plastic spacers.

N.B. If the spacers fall into the inside of the machine, open the rear panel,
recover them and then replace the panel.
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INSTALLING THE MACHINE

SETTING THE MACHINE LEVEL

After selecting a suitable position, level the machine carefully using the adjustable
feet (Fig. 4). Particular care must be taken when selecting the position, levelling the
washing machine and ensuring the safety of lock nuts.

If levelling is not carried out correctly, the washing machine will be unstable and
noisy during operation, which may result in damage.

If the machine stands on a carpet floor, make sure that air can circulate freely be-
tween the washing machine and the floor itself.

It is not recommended that the machine be installed in locations where the tempera-
ture is liable to drop below freezing.

CONNECTION TO THE WATER SUPPLY SYSTEM

The mains water pressure must be between 0.05

and 1.00 MPa (0.5 - 10 bar.)

V¥V Before connecting the water fill hose, open the valve
and allow a quantity of water to flow. This will censu-
re that the supply pipes are free from impurities, such
as sand or rust (this operation is very important when
the washing machine is being connected to a new
supply system or if the system has not been used
for a long period of time).

V¥ Connect the water fill hose to a 3/4 threaded cold
water outlet.

N.B. On electronic washing machines fitted with a dual solenoid valve (hot
and cold water), connect the red hose to the hot water supply valve and the
other hose to the cold water supply valve.

If a hot water supply is not available, both hoses must be connected to the
cold supply using the fitting supplied (see fig. 5A)

V  Place the filter washer supplied between the hose and the valve and hand
tighten the connection as much as possible (fig. 5).

V¥ Connect water feed hose (fig. 6).
V  The water supply tap must be fully open when washing.

V¥  The water drain hose must be placed at least 60 cm and not more than 90 cm
from the floor (fig. 7).

V  Ifthe drain hose is connected to a fixed drainage system, the free end must be
inserted in a pipe of minimum internal diameter 40 mm.

V  The drain hose water connection to the drainage system must not be
hermetically sealed, as this would cause air to accumulate and the water to
siphon out.

V  Ifthe waste water is to be discharged into a sink or washbasin, insert the hose
in the special bracket supplied and hook it over the edge of the sink or wash-
basin. Then tie the hose and bracket to a tap or similar (fig. 8). To avoid over-
flowing, the sink drain must be clear of obstructions and must be able to empty
quickly.
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INSTALLING THE MACHINE

¥ Check that the voltage indicated on the technical data plate on the back of the 9
washing machine is the same as that of the mains power supply (fig. 9). o3

V¥  Thefuses, electric cables and wall socket must be rated to withstand the maxi- Q:: ; (
mum power load indicated on the data plate.

V¥  The power supply socket into which the washing machine will be plugged must
be earthed. Otherwise, the manufacturer will not be held responsible for any
accidents (fig. 10).

V  Ifthe socket to which the machine will be connected is faulty or does not com-
ply with the requirements, it must be replaced by a qualified electrician.

V¥ The washing machine must not be connected to the electricity supply using
extension leads or multi-plug adapters.

V¥ During maintenance the washing machine must be unplugged from the power
supply socket.

V¥ Do not plug-in or unplug the machine with wet hands.

V  If the power cable is damaged in any way, contact the specialised technical
service centre.

V¥  Position the appliance so that the power supply cable can be accessed with
ease, enabling it to be disconnected when required.

ADVICE BEFORE USING

Attention: Before running the machine loaded for the first time, we re-
commend that you run a short washing cycle with the ma-
chine empty.

Open
N 11

This makes it possible to check operation of the machine and clean the
drum.

Each time you use the machine:

V  check that all water connections are tight, the drain hose is positioned cor-
rectly (see connection to the water supply) and the supply tap is open.

V  make sure that your hands are dry, then insert the plug into the power socket.
V  divide the washing according to fabric type (check the labels on the clothes).

V  check that the clothes to be washed have nothing in their pockets that might
damage the washing, the washing machine or the filter

——(GB)



USING THE MACHINE

USE OF DETERGENTS

The washing machine has a three-compartment detergent drawer.
| compartment for pre-wash or soak powder detergent (1)
|| compartment for normal wash powder detergent (2)

@52 compartment for fabric softener (3)

use a low-foam detergent and softener (if necessary), of the type indicated for auto-
matic washing machines. Use the doses recommended on the package.

N.B. Excessive amounts of detergent may result in too much foam, and
give a poor quality wash.

Insufficient amounts of detergent may mean that the washing does not
come properly clean.

N.B. When filling the detergent compartment it is important that the deter-
gent does not overflow into the compartment used for fabric softener, as
this would result in a rinse cycle containing soap, which might leave the
washing with white stains. Equally, do not allow the fabric softener to
overflow into the detergent compartment, as this would reduce the clean-
ing capacity.

IF THE MODEL HAS A LIQUID DETERGENT COMPARTMENT

N.B. When using liquid detergent (recommended for programs that do
not use the pre-wash cycle), insert the special container (if there is one)
in centre compartment ”2” (as shown opposite), then pour in liquid deter-
gent up to the maximum level indicated.

Remember to remove the liquid detergent compartment when using powder deter-
gent.

V  close the detergent drawer before starting the wash.

Attention! Never remove the detergent drawer when the machine is run-
ning, as water may come out of it.

SM916
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USING THE MACHINE

HOW TO REMOVE STAINS

Some stains cannot be removed by just washing in a washing machine. Before trying to remove any
type of stain by hand, first try the removal procedure on a small area of hidden fabric starting from the
edge of the stain and working inwards, this will prevent a dark ring from forming around the site of the
stain. A few methods for removing stains are reported below.

Wax: scrape the wax using a blunt point in
order not to damage the fabric. Then, with
the fabric placed between two pieces of ab-
sorbent paper, run a hot iron over the stain.

BALL-POINT PENS AND FELT-TIP PENS: Clean using
a soft cloth soaked in ethyl alcohol. Take
care not to spread the mark.

Dawmp anp mouLp: if the fabric supports the use
of bleach, perform a wash cycle adding
bleach. Other-wise, soak the soiled part in
hydrogen peroxide (10 volumes) and leave
for 10 to 15 minutes.

LIGHT SCORCH MARKS CAUSED BY IRONING: follow
the instructions for mould and damp.

RusT: use products specially designed for rust
stains, following the manufacturer’s instruc-
tions written on the packet.

CHEwING Gum: rub ice over the mark, scrape
away as much as possible and then rub with
a cotton cloth soaked in acetone (alterna-
tively, use nail varnish remover).

Pant: do not allow the paint to dry. Rub the
area with the solvent recommended by the
paint manufacturer (e.g. water, turps, trichlo-
roethylene), apply soap and then rinse.

LipsTick: stains on cotton or wool can be
eliminated using a cloth soaked in ether.
Stains on silk require the use of trichloroeth-
ylene.

NaiL varnisH: place a sheet of absorbent
paper on the stained material, then dampen
the back of the fabric with acetone, fre-
quently changing the paper placed over the
stain. Continue like this until the stain has
disappeared.

Tar or pIRT: spread some fresh butter over
the stain, allow to stand and then wash with
oil of turpentine.

GRrass: delicately soap the stain, use diluted
bleach. Good results can be obtained on
woollen fabrics using 90% alcohol.

Broop: put into soak in cold water with
added salt, then wash with washing soap.

INTERNATIONAL CLOTHING CARE SYMBOLS

Before placing the clothes in the washing machine and selecting the wash programme, examine the
symbols on the manufacturer’s label. The table reported below will provide a useful guide to reading
the symbols.

D Normal wash

O

Wash at max 95°C
Wash at max 60°C
Wash at max 40°C a Lt
Wash at max 30°C

Hand wash ®

Dry-clean only ® Dry-clean

J’)D% > K @

Delicate wash

Airon at up to max 200°
A Iron at up to max 150°

A Iron at up to max 100°

[=] Dry flat
[ Dry hanging
=

Dry on hanger

Dry in tumble dryer at
normal temperature

Q)
©

® Dry-clean using solvent

Bleach in cold water
alcohol,

Do not bleach

Dry-clean using benzine, pure
alcohol and R113 only

using ethyl

perchlorate, benzine, pure
R111 and R113.

382 Do not dry-clean

o Dryintumble dryer at low
temperature

K Do not tumble-dry
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MAINTENANCE &

20

The washing machine has been designed to reduce maintenance to a minimum.
However, it is important that you remember to clean it regularly.

Before cleaning, make sure that the appliance has been disconnected from the power
supply and that the water supply tap has been turned off.

A A A

The external structure and the parts of the washing machine in plastic must be
cleaned with a soft damp cloth only.

WARNING!! Never use chemicals, abrasive products, alcohol, soap,
petrol or other solvents to clean the appliance as these
may cause damage. (fig.20)

After washing, leave the door open for a little while to allow rubber parts to dry.

Wash out the detergent compartments from time to time. To do this, extract the
detergent compartment and rinse it under running water, (fig. 20/A) then replace it.

* If the softener compartment
“3” has the word “PUSH”
written on it:

- open the detergent drawer;

- press on the word “PUSH”
with the right hand and pull
out the drawer with the left
hand (fig. A)

* If the softener compartment
“3” does not have the word
“PUSH” written on it:

- open the detergent drawer;

- grasp it with both hands, push
down slightly and pull the drawer
outwards (fig. B).

ATTENTION!! Before starting the operations described below, make sure
that the washing machine is empty. Do not remove the
filter while the machine is running, or when full of water.

Place a cloth or flat plate under the filter to collect any water that may still be inside
it. Open the filter door, unscrew the filter and remove it, turning in an anticlockwise
direction (fig.21).

The filter must be cleaned periodically.

Rinse the filter under running water to eliminate all waste. Replace the filter, screw-

SM916
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MAINTENANCE

TROUBLESHOOTING
If the appliance is not working properly, check through the following troubleshooting list before calling

for technical assistance.

The washing machine does not work (warning
I|ghts are off)
+ check that:
1) The mains power supply is working
2) The plug is inserted correctly in the socket
3) The On/Off button is pressed or, if there is
no On/Off button, the programmer knob is
pulled outwards.

The washing machine does not work (warning
I|ghts are off)
* check that:
1) The programmer knob is set to the selected
program
2) The glass door is properly closed
3) The "Start” button has been pressed (elec-
tronic models only)
4) check the indications provided under "The
washing machine does not fill with water”

The washing machine does not fill with water

* check that:

1) There is water in the water supply system

2) The water supply hose is connected to the
washing machine

3) The water supply tap is open

4) The filter is not blocked. If it is, clean the
filter after unplugging the appliance from the
power supply

The washing machine continuously fills and
drains the water:
+ check that:
1) The drain hose has been installed at the
proper height (60-90 cm)
2) The end of the drain hose is not under water

The washing machine does not drain or spin
+ check that:
1) The drain hose is properly connected
2) The drain hose is not bent
3) The drainage filter is not blocked
4) The no-spin function has not been selected

The washing machine vibrates and is noisy
+ check that:
1) All the blocking elements used for transpor-
tation have been removed.
2) the washing machine is level

3) Bulky items such as sheets, tablecloths etc.
are not all in one part of the drum

The glass door does not open
1) Wait for 3 minutes after the end of the cycle
or, in the case of electronic machines, until
the "End” indicator lights up

The washing has not been properly spun

+ check that:
1) The washing is evenly distributed in the drum
2) The correct spin speed has been selected

The washing machine stops during the wash
* check that:
1) The mains power supply is working

There is still a lot of detergent in the compartment
 check that:
1) The water supply tap is open
2) The filter between the tap and the supply
hose is clean

The washing is not clean at the end of the wash
cycle
 check that:
1) The drum is not overloaded
2) The correct amount of detergent has been
used
3) The correct programme has been selected

The washing has shrunk or faded
* check that:
1) The correct washing programme has been
selected
2) The correct washing temperature has been
selected

The washing machine does not dry (washer-dryer
models only)
* Make sure that:
1) The water supply tap is open
2) The drainage filter is clean
3) The washing machine is turned on (control
light on)
4) The program dial is positioned on one of the
stop points with the dryer symbol.
5) The drying time regulator dial is not set to “0”
6) The “Half Load” button is pressed.
7) The “No Spin” button is not pressed

If, after trying the above remedies, the machine still does not work, refer the fault to the

nearest authorised service centre.

When calling the service centre, inform them of the machine model, the serial number and
the type of fault. The data relating the appliance can be found on the rating plate affixed to

the filter door.

This information will allow the technical service staff to select the appropriate spare parts,
thus making the repair service quicker and more efficient.

GB
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Szanowny Kliencie,
Dziekujemy Panu /Pani za zakup naszego produktu.

Prosimy o uwazne przeczytanie instrukcji obstugi przed podtaczeniem i rozpoczeciem uzytkowania
urzadzenia. Znajomos¢ zasad jego dziafania zagwarantuje prawidfowe i bezpieczne uzytkowanie.
Instrukcja obsfugi zawiera wiele pomocnych wskazéwek dotyczacych pracy pralki oraz dane
techniczne, ktdre pomoga w jej optymalnym wykorzystaniu.

W przypadku sprzedazy lub przekazania pralki nowemu uzytkownikowi nalezy przekazac mu rowniez
niniejszg instrukcje obsfugi.

_ sestResa &

m UWAGI | ZALECENIA DLA UZYTKOWNIKA 22-23
[Z OPIS URZADZENIA 23
E INSTALOWANIE URZADZENIA 24-26
*  Rozpakowanie i odblokowanie urzgdzenia 24
+  Poziomowanie pralki 25
+  Podtaczenie do instalacji wodnej 25
+  Podfaczenie do instalacii elektrycznej 26
N UZYTKOWANIE PRALKI 26-29
*  Przed rozpoczeciem uzytkowania 26
Srodki piorace 27
Jak usuwa¢ niektdre plamy 28
Symbole dotyczace prania odziezy 28
I KoNSERWACJA 29-30
Czyszczenie pralki 29
Czyszczenie filtra 29
ozwia zywanie probleméw 30
MODEL:
NUMER FABRYCZNY:
DATA ZAKUPU:
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UWAGI | ZALECENIA DLA UZYTKOWNIKA

Urzadzenie przeznaczone jest do uzytku
domowego, do prania bielizny; kazdy inny
rodzaj uzytkowania jest traktowany jako
niewfasciwy i, w zwigzku z tym, niebezpieczny.

Wszelkie modyfikacje i przerdbki reczne
urzadzenia moga by¢ niebezpieczne dla
uzytkownika i spowodowaé¢ uszkodzenia
pralki.

Zwazywszy na znaczny ciezar pralki,
podczas jej przenoszenia nalezy stosowac
zasady bezpieczenstwa.

Zabrania sie uzytkowania pralki przez dzieci
niebedace pod nadzorem dorostych.

Wszelkie prace przy instalacji wodnej i
elektrycznej  powinni  wykonywaé
wykwalifikowani technicy.

Podczas ustawiania pralki nalezy sie
upewnié, czy przewod zasilania nie jest
pogiety lub naprezony i czy jest do niego
dostep, gdyby zaszta koniecznosé
wykonywania napraw.

Przed uruchomieniem pralki nalezy zdja¢

=D
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cate opakowanie oraz blokade transportowg
(8ruby zabezpieczajace). W przeciwnym
razie ~moze doj$¢ do powaznego
uszkodzenia zaréwno pralki, jak i
pomieszczenia, w ktérym sie ona znajduje.

Jezeli pralka ma sta¢ na wyktadzinie
dywanowej, nalezy sie upewnié, czy
pomiedzy pralkg, a podtozem powietrze
moze swobodnie krazyc.

Pralki nie nalezy przetadowywac.

W trakcie prania unika¢ kontaktu z wodag
wylewajgcg sie z rury odprowadzajgce;,
poniewaz moze ona by¢ gorgca, nie nalezy
réwniez dotyka¢ przezroczystego okna
bebna, bo nagrzewa sie ono w trakcie prania.

Pra¢ wyfacznie tkaniny przeznaczone do
prania w pralce. W przypadku watpliwosci
nalezy sprawdzi¢ wskazéwki podane na
metkach ubran (patrz “Symbole dotyczace
prania odziezy”)

Przed zatadowaniem ubran do pralki nalezy
sprawdzi¢, czy wszystkie kieszenie zostaty
opréznione. Twarde lub ostre przedmioty,

Nie wtgcza¢ ani nie
wytgcza¢ wtyczki z
gniazda elektrycznego
mokrymi rekami.

iy
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Pralke nalezy podfacza¢
do gniazda elektrycznego
z  uziemieniem i
odpowiadajgcego
normom bezpieczeristwa.

3
T
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Zabrania sie podfaczania
pralki  do  gniazda
elektrycznego poprzez
przediuzacze lub
rozgafezniki.

Po zakoriczeniu prania musza
upynac okofo trzy minuty, zanim
mozna bedzie otworzy¢ drzwi
bebna, poniewaz przy nich
znajduje sie urzgdzenie
zabezpieczajace, ktdre chroni
przed przypadkowym
otwarciem.

UWAGA.: w  modelach
elektronicznych drzwi mozna
otworzy¢, gdy zaswieci sie
kontrolka z napisem ‘end”.

Przed  wykonaniem
przegladu pralki lub jej
czyszczeniem nalezy
pamietac o koniecznosci
wyfaczenia urzgdzenia z
sieci elektryczney.

Cheac wylgczy¢ pralke z
gniazda elektrycznego,
nie nalezy ciagnac za
przewdd elektryczny, ale
za wityczke.

Nie wystawiac urzgdzenia
na dziatanie czynnikéw
atmosferycznych.

Po zakonczeniu prania
zaleca sig, aby wyfaczyc
wtyczke z gniazda
elektrycznego  oraz
Zzakrecic kurek z woda.
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UWAGI | ZALECENIA DLA UZYTKOWNIKA

| _uwaciiZALECENIA DLA UZYTKOWNIKA 4F

takie jak np. monety, szpilki, gwozdzie, $ruby Sk Zaleca sig, aby po zakoriczeniu prania drzwi
lub kamienie mogg spowodowaé powazne bebna pozostawi¢ otwarte.
uszkodzenia. . . . o
sk Nie wolno prébowa¢ samemu naprawiac
¢ Nie mozna praé w pralce ubran uszkodzen w pralce, poniewaz naprawy
poplamionych substancjami zawierajgcymi wykonane przez niewykwalifikowane osoby
benzyne. Jezeli plamy zostaty usunigte moga spowodowac powazne uszkodzenia
produktami parujgcymi, to przed oraz utrate gwarancji.
zatadowaniem do pralki nalezy odczekac¢, az % N dzeni bvé wvk
substancje te catkowicie wyparujg z lNaprawy urzgozenia moga byc wykonywane
: : . jedynie przez upowaznionych pracownikdéw
powierzchni tkanin. . : .
serwisu technicznego. Do napraw nalezy
sk Nie stosowaé $rodkoéw piorgcych uzywac jedynie oryginalnych czesci
przeznaczonych do prania rgcznego, zamiennych.
poniewaz obfita piana, ktéra mogtaby sie .
utworzy¢, mogtaby zniszczy¢ wewnetrzne =~ PRODUCENT NIE PONOSI ZADNEJ
czescei pralki. ODPOWIEDZIALNOSCI ZA EWENTUALNE
. - ) WYPADKI SPOWODOWANE NIEPRZE-
* Po praniu dywanlkow, narzut lub mnych STRZEGANIEM NORM BEZPIECZ-

tkanin wykonanych z diugich widkien, nalezy
pamieta¢ o sprawdzeniu filtra i, jezeli okaze
sie to konieczne, 0 jego wyczyszczeniu.

OPIS URZADZENIA

Pralka jest urzadzeniem, ktére pierze wszelkiego typu tkaniny w dowolnym czasie.

ENSTWA ORAZ INSTRUKCJI OBSLUGI

V  Konstrukcja jest wykonana z paneli blaszanych, obrobionych i pomalowanych tak, ze ich wyglad
nie ulega pogorszeniu z uptywem czasu.

V  Silnik oraz wszystkie cze$ci ruchome zostaty tak zaprojektowane i wykonane, aby zagwarantowa¢
maksymalne ograniczenie hafasu.

V  Beben wykonany ze stali nierdzewnej jest obszemy i tatwo dostepny, co gwarantuje lepsza jako$¢
prania oraz wigkszg trwatos¢ pranych ubran.

V  Panel sterowania daje mozliwo$¢ wykonywania wszystkich zgdanych programoéw prania i suszenia
(patrz: panel sterowania i tabela programéw).

V  Obszeme drzwi bgbna pozwalaja na fatwy zatadunek i wytadunek ubran.

V  Duza stabilno$¢ zostata osiaggnieta dzieki nieustannym badaniom technicznym w zakresie
rownowagi poruszajacej sie¢ masy.

- Drzwi bebna

- Filtr

- Regulowane nézki
- Pokrywa géma

- Beben

m m oo O W >

- Panel sterowania
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INSTALOWANIJE URZ
W ZALEZNOSCI| OD M

DZENIA
ELU

Pralka powinna zosta¢ zainstalowana przez wykwalifikowany personel, zgodnie z
instrukcjami producenta, poniewaz niewtasciwa instalacja moze spowodowac
zranienie 0séb i uszkodzenie mienia.

Pralke mozna zainstalowa¢ w dowolnym miejscu, o ile temperatura Srodowiska nie
jest nizsza od 3°C, a przewody i rury znajdujace sie z tytu pralki nie sg zagiete.

Zespot obrotowy pralki jest blokowany do transportu 4 przektadkami ze Srubami.
Przed uruchomieniem urzadzenia nalezy zdjaé przektadki i Sruby blokujace i
zachowac je, gdyz moga sie przydac przy kolejnym transporcie.

Zatkaé otwory zaslepkami, ktére znajduja sie w woreczku z dokumentami.

UWAGA. Jezeli przektadki pozostang w urzadzeniu, nalezy otworzy¢ panel
tylny, wyjac je i z powrotem zamontowac¢ panel.

Zespdt obrotowy pralki jest blokowany do transportu 4 przektadkami ze Srubami.
Przed uruchomieniem urzgdzenia nalezy zdja¢ przektadki i $ruby blokujgce za
pomoca klucza.

Do otworéw wiozy¢ Srubokret i postepowac tak, jak pokazano na rysunku, aby
wyjac 4 plastikowe przektadki.

UWAGA: Jezeli przektadki pozostang w urzadzeniu, nalezy otworzyé panel
tylny, wyjac je i z powrotem zamontowa¢ panel.
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INSTALOWANIE URZADZENIA

Po wybraniu odpowiedniego miejsca na pralke, nalezy jg wypoziomowac, regulujac
w tym celu nozki (rys. 4). Nalezy zwréci¢ szczegding uwage na pozycje pralki,
wypoziomowanie i dobre dokrecenie przeciwnakretek.

Jezeli pralka nie zostanie wtasciwie wypoziomowana, to bedzie niestabilna i bedzie
gtosno pracowac, co w konsekwencji moze spowodowac dalsze uszkodzenia.

Jezeli pralka ma sta¢ na wykfadzinie dywanowej, nalezy si¢ upewnié¢, czy pomiedzy
pralkg a podfozem powietrze moze swobodnie krazyc.

Nie zaleca sie montowania pralki w miejscach, w ktorych temperatura mogtaby spas¢
ponizej 0°C.
PODLACZENIE DO INSTALACJI WODNEJ

Cisnienie w instalacji wodnej powinno wynosi¢ od

0,05 do 1,00 MPa (0,5-10 bar).

V  Przed podtaczeniem pralki nalezy odkrecic kurek
z wodg i spusci¢ troche wody, aby rury
doprowadzajgce wode oczyscity sie z piasku,
rdzy itp. (czynnos¢ ta jest szczegdlnie wazna,
jezeli pralka nie byta przez dtuzszy czas uzywana
lub jest podigczana do nowej instalacji wodnej).

V  Rure doprowadzajgcg wode nalezy podigczyé
do kurka z zimng woda 0 koncowce gwintowanej
3/4"

Uwaga: W pralkach elektronicznych wyposazonych w podwdjny zawér
elektromagnetyczny (ciepta i zimna woda), podiacz czerwony waz do cieptej wody
a drugi waz do zimnej.

Jezeli nie ma dostepu do cieptej wody, obydwa weze musza by¢ podiaczone do
zimnej wody przy pomocy dotgczonej ztgczki (patrz rys. 5A)

V  Pomiedzy kurek a rure nalezy wiozy¢ uszczelke filtrujaca, znajdujaca sie w
wyposazeniu pralki, nastgpnie dokreci¢ mocno recznie (rys. 5).
V  Podfacz waz zasilania wody (rys. 6).

V  Podczas prania kurek z wodg powinien by¢ catkowicie odkrecony.

V  Rura odprowadzajgca wodg powinna znalez¢ sie na wysoko$ci pomiedzy 60
a90cm (rys. 7).

V¥V Jezeliwoda z pralki ma by¢ odprowadzana bezposrednio do odptywu, to wolng
koncowke rury od pralki nalezy wtozy¢ do odptywu o $rednicy wewnetrznej nie
mniejszej niz 40 mm.

V  Nie nalezy dokreca¢ hermetycznie koncowki rury odprowadzajgcej wode do
odptywu, aby syfon nie wypetnit sie powietrzem i w konsekwencji nie nastapito
wylewanie si¢ wody.

V¥V Jezeli woda z pralki ma by¢ odprowadzana do umywalki lub w inne miejsce,
to wolna koncéwka rury odprowadzajgcej powinna zosta¢ wzmocniona w
miejscu zgiecia za pomocg specjalnego wspornika stanowigcego
wyposazenie pralki. Nastgpnie nalezy oprze¢ rurg na brzegu umywalki i
przymocowac¢ wspomik tak, aby rura nie wypadta (rys. 8). Odptyw w umywalce
nie moze by¢ zatkany, aby woda wyptywajgca z rury odprowadzajgcej mogta
swobodnie sptywac.
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INSTALOWANIE URZADZENIA

V¥V  Upewnij sig, ze napigcie podane na tabliczce znamionowej znajdujacej si¢ po 9
wewnetrznej stronie okienka filtru jest takie, jak napiecie sieci elektrycznej (tys. 9). || &/ / J-ao
V  Bezpiecznik, przewody elekiryczne oraz gniazdo elektryczne powinny mie¢ Q:‘#

parametry pozwalajgce na wytrzymanie maksymalnego obcigzenia podanego )
na tabliczce znamionowe;j. /

V  Gniazdo elektryczne, do ktdrego podtgczana jest pralka, powinno mieé¢
uziemienie. W przeciwnym wypadku producent nie ponosi odpowiedzialnosci
za ewentualne szkody (rys. 10).

V  Jezeli gniazdo, do ktoérego witaczona zostata wtyczka jest niesprawne lub
nieodpowiednie, powinno zosta¢ wymienione przez wykwalifikowanego
elektryka.

V  Zabrania sig podfgczania pralki do sieci elekirycznej za pomoca elementéw
posrednich, takich jak przedtuzacze lub rozgatezniki.

V  Podczas konserwacji pralki nalezy wytaczy¢ wtyczke z gniazda elektrycznego.
V  Nie wktada¢ ani nie wycigga¢ wtyczki z gniazda elektrycznego mokrymi rekami.

V  Jezeli przewdd zasilajgcy pralki jest uszkodzony, nalezy skontaktowac sie z
serwisem technicznym.

V¥ Ustawi¢ pralke w taki sposob, aby zapewni¢ tatwy dostep do przewodu zasilania
w celu jego wytaczenia w razie koniecznosci.

- UZYTKOWANIE PRALKI

ZANIM ROZPOCZNIESZ UZYTKOWANIE

OTWARTY
I ZAMKNIETY

Uwaga: Przed przystgpieniem do pierwszego prania zaleca sie
wykonanie krétkiego cyklu prania bez wsadu.

Pozwoli to na sprawdzenie, czy pralka prawidtowo dziata oraz na umycie
bebna.

Przy kazdym praniu nalezy upewnic sig, czy:

V  potaczenia z instalacjg wodng sg prawidtowe, rura odprowadzajaca wode jest
prawidfowo utozona (patrz: podtaczenie do instalacji wodnej), a kurek z wodg
jest odkrecony.

|

suchymi rekami wiozy¢ wtyczke do gniazda elektrycznego.

V  podzieli¢ rzeczy przeznaczone do prania wedfug typu tkaniny (patrz: metki na
ubraniach).

V  sprawdzi¢, czy w kieszeniach ubran przeznaczonych do prania nie ma
przedmiotow, ktore mogtyby uszkodzi¢ prane rzeczy, pralke lub filtr.

—(PL>



UZYTKOWANIE PRALKI

Pralka ma pojemnik na $rodki piorgce sktadajacy sie z trzech komor.
| komora na proszek do prania wstepnego lub do namaczania (1)
|| komora na proszek do prania zwykiego (2)

<8§" komora na $rodek zmigkczajacy (3)

Nalezy uzywac¢ $rodka pioracego niskopienigcego oraz srodka zmiekczajacego (jezeli
trzeba) przeznaczonego do pralek automatycznych. Przy dozowaniu nalezy sig¢
kierowac¢ zaleceniami producenta proszkéw.

UWAGA. Nadmierna ilo$¢ srodka piorgcego moze spowodowac powstanie
zbyt duzej ilosci piany, co moze negatywnie wptynac¢ na jakos$¢ prania.

Zbyt mata ilos¢ Srodka piorgcego moze sprawic, ze ubrania nie zostang
doktadnie wyprane.

UWAGA. Podczas napetfniania pojemnika srodkiem pioracym nalezy
uwazaé, aby proszek do prania nie dostat sie¢ do komory przeznaczonej
na Srodek zmigkczajacy, poniewaz proszek zostatby uzyty do ptukania i
tkaniny mogtyby zosta¢ pokryte bialym nalotem. Jesli natomiast Srodek
zmigkczajacy dostatby sie do komory na proszek do prania, to zmniejszytby
efektywnos¢ dziatania proszku.

UWAGA. Jezeli uzywasz ptynu do prania (zalecanego do programoéw bez
prania wstepnego), wioz specjalny pojemnik (jezeli jest) do Srodkowej
komory “2” (tak jak to pokazano obok), nastepnie wlej ptyn do prania, az
do zaznaczonego poziomu maksymalnego.

Pamietaj, aby wyja¢ pojemnik na ptyn do prania, gdy chcesz zastosowac proszek.

v zamknij pojemnik na $rodek pioracy przed rozpoczeciem prania.

Uwaga! Nie wyciagaj pojemnika na srodki piorace podczas pracy
urzadzenia, poniewaz mogtoby to spowodowac¢ wylanie sie wody.
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UZYTKOWANIE PRALKI

JAK USUWAC NIEKTORE PLAMY

Niektorych plam nie mozna usung¢ piorgc ubrania w pralce. Przed czyszczeniem recznym wszelkiego
rodzaju plam nalezy wykona¢ prébe na mato widocznym miejscu ubrania, rozpoczynajgc usuwanie od
brzegu plamy i posuwajac sie do srodka, aby unikna¢ rozmazywania plamy. Ponizej podajemy sposoby
usuwania niektérych rodzajow plam.

WOSK: Zdrapa¢ wosk zaokraglonym
ostrzem, tak aby nie uszkodzi¢ tkaniny,
nastepnie umiescic tkaning pomiedzy dwoma
kartkami wchtaniajgcego papieru i
przeprasowac goracym zelazkiem.

DEUGOPISY | PISAKI: czy$ci¢ szmatka
nasaczong alkoholem etylowym. Uwazaé,
aby nie powigkszy¢ plamy.

WILGOC | PLESN: jezeli do tkaniny
mozna uzy¢ wybielacza, wykonaj cykl
prania z wybielaczem. W przeciwnym
wypadku zamocz zabrudzong czes$é
tkaniny w wodzie utlenionej (10 miarek)
i zostaw na 10 do 15 minut.

LEKKIE PRZYPALENIA OD ZELAZKA:

postepowac tak, jak w przypadku wilgoci i
plesni.

RDZA: uzy¢ $Srodkéw do usuwania plam z
rdzy postepujac zgodnie ze wskazaniami
producenta umieszczonymi na opakowaniu.
GUMA DO ZUCIA: potrze¢ plame kostka
lodu, zdrapa¢ jak najwiecej resztek z gumy,
a nastepnie przetrze¢ bawetniang szmatka

nasaczong acetonem.

LAKIER: nie dopusci¢, aby lakier wysecht.
Przetrze¢ zabrudzenie rozpuszczalnikiem
wskazanym na opakowaniu lakieru (np.
woda, terpentyng, trichloroetylenem),
nastepnie namydli¢ i sptukac.

SZMINKA: plamy na bawetnie lub na wetnie
usuwa sie szmatkg nasgczong eterem. Do
jedwabiu nalezy uzy¢ trichloroetylenu.

LAKIER DO PAZNOKCI: potozy¢ na
poplamionej tkaninie papier wchfaniajacy,
nastepnie zwilzy¢ lewa strone tkaniny
acetonem, zmieniajgc czesto papier
wchfaniajgcy pod plama. Powtarza¢, az do
wywabienia plamy.

SZLAM | SMOEA: rozsmarowa¢ na plamie
troche Swiezego masta, odtozy¢, a po chwili
zmy¢ terpentyna.

TRAWA: delikatnie namydli¢, uzy¢
rozcienczonego wybielacza. W przypadku
wefny mozna takze uzy¢ alkoholu 90%.

KREW: namoczy¢ plame w zimnej wodzie z
dodatkiem soli, nastepnie wypra¢ w mydle.

SYMBOLE MIEDZYNARODOWE DOTYCZACE PRANIA ODZIEZY

Przed wiozeniem ubran do pralki i wybraniem odpowiedniego programu zaleca sig sprawdzenie symboli
umieszczonych przez producenta na metkach. Ponizsza tabela pomoze w odczytaniu znaczenia symboli.

\wj
O

Pranie zwykie
Pranie delikatne

Pra¢ maks. w 95°C

E Temp. prasowania maks.100° =

Pra¢ maks. w 60°C

Pra¢ maks. w 40°C

P Temp. prasowania maks.200°[=]

a Temp. prasowania maks. 150° (]

& Nie prasowac

@ Pra¢ chemicznie w

Suszy¢ w stanie
rozwieszonym

Suszy¢ rozwieszone

Suszy¢ na wieszaku

S

y Suszy¢ w suszarce ;
< automatycznej w normalnej
temperaturze

-

Pra¢ maks. w 30°C

Pra¢ recznie
Nie pra¢ w wodzie

Wybielanie w zimnej
wodzie

Nie wybiela¢

®
®

rozpuszczalniku

Pra¢ chemicznie wytacznie w
benzynie, czystym alkoholu i
R113

Pra¢ chemicznie wytacznie w
nadchlorku etylowym,
benzynie, czystym alkoholu,
R111iR113.

322 Nie pra¢ chemicznie

N
;4

E

Suszy¢ w suszarce
automatycznej w obnizonej
temperaturze

Nie suszy¢ w suszarce
automatycznej

s vue
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KONSERWACJA m

Pralka zostata tak zaprojektowana, aby ograniczy¢ do minimum konserwacje.
Jednakze trzeba pamigtac o jej regulamym czyszczeniu.

Przed czyszczeniem nalezy upewni¢ sig, ze pralka zostata odtgczona od zrodta
pradu i ze zostat zamkniety doptyw wody.

DR A

20 Zewnetrzng konstrukcje pralki oraz elementy wykonane z tworzywa sztucznego
nalezy czys$ci¢ wyfacznie wilgotng Sciereczka.

UWAGA!! Do czyszczenia urzadzenia nie wolno absolutnie
stosowa¢ substancji chemicznych, produktéow
Sciernych, alkoholu, mydta, benzyny ani innych
rozpuszczalnikéw, gdyz mogtyby one spowodowaé
jego uszkodzenie (rys. 20).

Po zakonczeniu czyszczenia pozostawi¢ na jaki$ czas otwarte drzwi bebna, aby
gumowe czes$ci zdgzyty wyschngé.

Czysci¢ okresowo komory na srodki piorgce. W tym celu wyja¢ pojemnik na $rodki
piorgce i wyptuka¢ go pod biezacag woda (rys. 20/A)). Nastepnie wiozy¢ pojemnik z
powrotem.

Jak wyjac szuflade na proszek do prania (rys. A lub B, wedfug modelu)

* Jezeli na pojemniku na B *Jezeli na pojemniku na
zmigkczacz “3” napisane ’ zmiekczacz “3” nie ma napisu
/ jest “PUSH”: “PUSH”’:

- otworzy¢ szuflade na proszek; - otworzy¢ szuflade na proszek;
A - nacisng¢ prawg reka napis - uchwycic jg obiema rekami i
) “Push”, a druga reka wyjac SHN nacisnac lekko w dot; wyjaé
szuflade, ciagnac jg do siebie szuflade, ciagnac jg do siebie

A (rys. A). ’[ (rys. B).

CZYSZCZENIE FILTRA

1 upewni¢ sig, ze pralka jest oprézniona. Nie wyjmowaé
filtra podczas pracy pralki lub gdy jest ona napetniona

\ UWAGA!! Przed przystapieniem do ponizej opisanych czynnosci
iy woda.

Podtozy¢ pod filtr szmatke lub ptytki talerzyk, aby mogta sie na nim zebra¢ woda,
\ ktora pozostata w filtrze. Otworzy¢ okienko filtra, odkreci¢ i wyjac¢ filtr przekrecajac
go w kierunku odwrotnym do ruchu wskazéwek zegara (rys.21).

Filtr nalezy okresowo czysci€.

Wyptukac filtr pod biezaca wodg i usuna¢ wszelkie pozostafosci. Zakreci€ filtr w
kierunku zgodnym z ruchem wskazdéwek zegara i upewni¢ sie, czy jest on

hermetycznie dokrecony.
%
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KONSERWACJA

ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW
Jezeli pralka nie dziata, to przed wezwaniem autoryzowanego serwisu zaleca si¢ sprawdzenie, czy

powodem nie jest jedna z nizej opisanych przyczyn.

Pralka nie dziata (kontrolki nie Swieca si¢)
* upewnic sie, czy:
1) W sieci elektrycznej jest napigcie
2) Wtyczka jest prawidfowo wtozona do gniazda
elektrycznego
3) Przycisk On/Off (Zal/Wyf) zostat wcisnigty lub,
jezeli pralki nie zafgcza sie przyciskiem, czy
pokretto programatora jest w pozycji zatgczonej,
tzn. zastato pociagniete na zewnatrz.

Pralka nie dziata (kontrolki $wieca sig)
* upewnic sig, czy:
1) Pokretto programatora jest ustawione na
wybranym programie
2) Drzwi bebna sg prawidfowo zamkniete
3) Przycisk “Start” zostat wcisniety (tylko w
modelach elektronicznych)
4) Przeczyta¢ akapit “Pralka nie pobiera wody”

Pralka nie pobiera wody
« sprawdzié, czy:
1) W instalacji wodnej jest woda
2) Rura doprowadzajaca wodg jest podfgczona
do pralki
3) Murek wody zostaf odkrecony
4) Filtr nie jest zatkany; jezeli tak - wyczysci¢ go,
wylaczajgc wezesniej pralke z sieci elekiryczne;.

Pralka bez przerwy pobiera i wyrzuca wode:
« sprawdzi¢, czy:
1) Rura odprowadzajgca wode znajduje sie na
odpowiedniej wysokosci (60-90 cm)
2) Koncowka rury odprowadzajgcej wode nie jest
zanurzona w wodzie

Pralka nie odprowadza wody i nie wiruje
* sprawdzié, czy:
1) Rura odprowadzajgca wode zostata
prawidtowo podtgczona
2) Rura odprowadzajgca wodg nie jest zagieta
3) Filtr odptywu nie jest zatkany
4) Nie zostata ustawiona funkcja wytgczenia
wirdwki
5) Nie zostafta ustawiona funkcja zatrzymania
pralki z wodg w $rodku.

Pralka wibruje i hatasuje
* upewnic sie, czy:
1) Wszystkie ostony zatozone do transportu
zostaly zdjete.
2) Pralka jest doktadnie wypoziomowana
3) Prane rzeczy zajmujgce duzo miejsca, np.

posciel, obrusy itp. nie sg zgromadzone w
jednej cze$ci bebna

Drzwi bebna nie otwieraja sie
1) Odczeka¢ 3 minuty od zakonczenia prania
lub, w przypadku pralek elektronicznych,
poczekac az zaswieci sie dioda “Koniec”

Pranie nie jest dostatecznie odwirowane
* upewnic sie, czy:
1) Prane rzeczy zostaty rownomiemie roztozone
w bebnie
2) Zostata wybrana odpowiednia predko$¢
wirowania

Pralka blokuje si¢ podczas prania
* upewnic sie, czy:
1) Nie brakuje pradu

W komorze pozostaje zbyt duzo proszku
* upewnic sie, czy:
1) Kurek wody jest odkrecony
2) Filtr znajdujacy si¢ pomigdzy kurkiem a rurg
doprowadzajaca wode jest czysty

Po praniu ubrania nie sg czyste
* upewnic sie, czy:
1) W bebnie nie znajduje sie zbyt duzo rzeczy
do prania
2) Zostata uzyta odpowiednia ilo$¢ Srodka
pioragcego
3) Zostat wybrany odpowiedni program prania

Prane rzeczy skurczyly sie lub wyblakty

* upewnic sie, czy:
1) Zostat wybrany odpowiedni program prania
2) Zostata wybrana odpowiednia temperatura prania

Pralka nie suszy bielizny (dotyczy tylko pralko-
suszarek)
* nalezy sprawdzi¢ czy:

1) Kurek doptywu wody jest otwarty.

2) Filtr odptywu jest czysty.

3) Pralka jest wigczona (Swieci sige lampka
kontrolna).

4) Pokretto programatora jest ustawione na
jednym z potozen stop, oznaczonych
symbolem suszenia.

5) Pokretto regulacji czasu suszenia nie jest
ustawione na “0”.

6) Przycisk “Pofowa wsadu” jest wcisnigty.

7) Przycisk “wytaczenie wirowania” nie jest
wcisniety.

Jezeli po wykonaniu wyzej opisanych czynnosci pralka nadal nie dziata prawidfowo, nalezy
zgtosic usterke do najblizszego autoryzowanego serwisu.

Prosimy o podanie modelu, numeru fabrycznego oraz typu usterki. Dane dotyczace pralki
znajduja sie w tabliczce informacyjnej umieszczonej na okienku filtra.

Informacje te pozwola technikowi z serwisu na zaopatrzenie si¢ w odpowiednie czesci
zamienne, a wigc gwarantujg one szybkie i skuteczne wykonanie naprawy.

(PL
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YKpaiHCbKOIO MOBOIO

LllaHoBHMI KOpUCTYBayy,
[AAKYEMO 3a Te, Lo By Bnbpanm Hally npoayKuito.

Pagumo yBaxxHO 03HaOMUTUCA 3 I[HCTPYKUIE M0 ekcryatauii nepea migkYeHHAM Ta
BUKOPUCTAHHAM MpanbHOi MalmH1. SHaHHA MpuHUMNIB po60TH Mpunaay rapaHTysatnme 1Moro
rpasuiibHe | 6e3ne4yHe BUKOPUCTaHHS.

B iHCTpyKUii mogaHo 6araTo KOPUCHMX nopag LWo[0 pob0TH MpasibHOI MaLLIMHK, & TaKOXX BiAnoBigHa
TexHiyHa iHhopmauis, Aka fornomMoxe Bam skomora kpalye 0BOMOAITM UMM M06yTOBUM
€/IEKTPONPUIaLOM.

Y Bunagky npogaxy abo nepegadi npaabHoi MaLLMHU B iHLLI PyK1 MOTPIOHO nepeaaT HOBOMY
BIACHUKY TAKOX | L0 IHCTPYKLtO.

. awet &

m MPUMITKU | TOPAAU ANA KOPUCTYBAYA 32-33
[ OonuC MAWMHK 33
BN yCTAHOBNEHHA MPANLHOI MALIMHM 34-36
e PosnakysBaHHA Ta po36MoKyBaHHA npunagy 34
e PerynioBaHHA PiBHA MpanbHOi MaLLWHK 35
e T[igpaBniyHe NigKMIOYEHHA 35
*  EnekTpuyHe MigKMIOYEHHA 36
N KOPUCTYBAHHA NPANIbHOO MALLNHOIO 36-38
e [lonepemxeHHA 36
e 3acTocyBaHHA NpasibHKX 3aco6iB 37
e Ak BMBECTU JeAKi nnamMu 38
e MixHapogHi cuMBONM JOrNALY 3a O4ATOM 38
M pornan 39-40
e YucTtka nmpunagy 39
*  Yuctka cinbTpa 39
e [Ipobnemu Ta ix BUPILIEHHA 40
MOJE/b:
®ABPUYHUA HOMEP:
OATA KyniBni:

WA
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NMPUMITKU | NTOPAAN OJ1A KOPUCTYBAYA

Lle obnagHaHHA npu3HaveHe ANA NpaHHA
6inn3HN y fOMaLLHIX yMOoBaXx; Byab-AKe iHLwe
MOro  3acToCyBaHHA  BBaXaeTbcA
HenpuaaTHUM, a 3BiACU - He6e3NeYHUM.

Bynb-Aka moaumdikauia abo cnpoba 3MiHUTK
XapaKTepucTUKu npunagy MoXxyTb CTaTu
Hebe3neyHumMn p[nA kKopucTyBaya i
NOLLKOAUTU Cam npunag.

BpaxoBytoum 3Ha4Hy Bary npasibHoi MaLlnHK,
noTPIGHO AOTPUMYBATUCA OCOBMBUX HOPM
6e3neku nig yvac i nepemilleHHs.

3ab0pOHAETLCA BUKOPUCTOBYBATY MaLLHy
nitam 6e3 HarnAgy.

Byab-AKa 3viHa BOAONPOBIAHOI Yy ENEKTPUYHOI
Mepexi NoBUHHA 3incHioBaTuCA
KOMMETEHTHUMU TEXHIHHUMW MPaLiBHUKaMU.

Mig vac posmiweHHA  npunapy
nepeKoHaTCA, WO WHYP XXMBNEHHA He byB
3irHyTMN YW NpuaaBneHui i Wwo BiH Gyae
BOCTYNHWA Yy BUMAAKY MOXIINBOrO
TEXHIYHOTO BTPYYaHHA.

Mepw HiXX NPUCTYNUTW A0 YCTAHOBNEHHA
npanbHOi MallnHKU, 3HATU YNakoBKY i
6nokytoyi getani, HeobxigHi nig 4vac
nepeBe3eHb (3amobiXHi TrBWMHTU); Y

FIC)
oS 8

@

s
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MPOTMIEXHOMY BUMAAKY MOXHA CEPUO3HO
nowKoauTW Npunag Ta iHTep’ep Baworo
Xutna.

Akwo npunan 6yne BCTAHOBMNEHO Ha
M’AKOMY MOKPUTTI, MOTPIOHO 3aneBHUTHCA,
WO MiX NpasbHOK MaLUMHOK i NiA0ro
BifIbHO LMPKYITIOE NOBITPA.

[MpanbHa  MawwnHa He
nepeBaHTaxysaTucA BifIM3HOI0.

Mig 4ac poboTh NpUnaay yHUKaTy KOHTaKTy
3 BOJOIO, L0 BUTIKAE i3 3[IMBHOMO LUMaHra,
TOMY O BoAa Moxe 6yTu HaATO rapAYoIo;
YHUKATW TaKOX KOHTaKTy 3i CK/IOM
OrnALOBOro BIKOHLA-INOMiHATOPa, TOMY L0
nif Yac UMKy NpaHHA BOHO TEX MOXe
HarpisaTmcA.

[patv BUKMOYHO TKaHWHK, NPU3HaYeHi anA
MPaHHA Yy NpanbHii MalmrHi. Y cyMHiBHOMY
BUNALKY NEPEBIPUTM BKa3iBKU BUPOOHMKA,
3a3HaveHi Ha eTuKeTLi Baworo oaary (avs.
“CvmBonu gornagy 3a ogArom”).

lMepLu HidXX BKNACTW OAAT y NpanbHy MaLvHy,
Heo6XiAHO NepeBipuTY, Yn BCi KULLIEHi 6yu
BMMOPOXHEHI. TBepai npeaMeTu Taki Ak,
Hanpuknag, MOHeTW, WNUNbKK, LBAXK,

NOBWHHA

mMalnHa

(OB

He Bmukary i He Bummkatn
wrencesb 3 eneKTPu4Hoi
PO3ETKM MOKPUMU PYKaMM.

\ \a’
w
(V3

lMpanbHa

rMoBMHHA nia’'eAHyBaTnCA
[0 e/IeKTPUYHOI PO3ETKM 3
3a3eM/1eHHAM, BIAMoBiAHO
[0 BUMOT HOPM 6E3NeKN.

3abopoHAeTLCA nia'eaHyBarn
npasnbHy — MawmHy Ao
e/IeKTPUYHOI po3eTKN 3a
AOMOMOrOH0 MOA0BXKYBaYIB Y
wrTenceimnbHNX
6araro4nCIeHHNX BUIIOK.

icna 3aKiHYeHHs LMKy
paHHsA HeobXiaHo 3adexaru
TPV XBUIMHN NMEPES TM, K
BIIKPUTY BIKOHLIE-
imominatop: TyT pie
npucTpin Gesnekw, Ak
3axuLae Moro i
BUNAAKOBOrO BIAKPUTTA.
TMpnmiTKa: ANA eneKTPOHHNX
Mogerneit BiKoHLie
BiIKDMBAETLCA, KON
3acBiTTLCA iHAVKaTOP
“kineup”(“end”).

[ig yac TexHiqyHoro ormnaay
Y MUTTA npunagy He
3abytn BUIHATH
Tencenb 3 eneKTPUYHOI
PO3ETKM.

[na BiaKroYeHHs npanbHoi
MaLInHN 3 eneKTPUYHoi
PO3ETKN He TArHyTH 3a
eNIeKTPUYHMI LUHYP, a 3a
LTencenb.

He BuctaBnatn npunag
nig gi atmocgepHnx
areHTis.

Micna 3aKiHYeHHA

KOXHOrO LMKy npaHHA
BUAHATKA LWITENcenb 3
e1eKTPNYHOI PO3ETKM i
nepekpuTH HanMBHUA
KpaH.
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NMPNMMITKU | MTOPAAMN OAJ1IA KOPUCTYBAYA

TBUHTW YW KaMiHUi MOXYTb CEPMNO3HO
MOLLIKOAMTK Npunag.

Y npanbHiii MalnHi He MOXHa nNpaTu OAAr,
3abpyoHeHUn po3ynHamu 3 BMICTOM
6eH3nHy. AKwWwo nnAmn Oynu BUBeneHi 3a
LLOMOMOrOI0 NeTy4Ynx pPO34MHIB, nepen
npaHHAM ofAry noTpibHO goyekaTuca
MOBHOIO BMMNApOBYBaHHA LMX PO3YMHIB 3
NOBEPXHi TKaHWH.

He kopucTyBatuca npanbHUMK 3acobamu,
npu3Ha4YeHUMU LNA PYYHOro NpaHHA,
OCKiNbKW HAASMLLIOK NiHW, AKa (POPMYETHCA,
MOXE MNOWKOAUTU BHYTPIWHI 4aCTUHU
npunagy.

licnA npaHHA JOPIKOK, NoKpuBan abo iHLWMX
TKaHWH 3 JOBrMMW BONOKHaMu He 3abyTu
NepeBipuTyK Ta, AKLO HEOOXiAHO, OYNCTUTU
GinbTp.

MicnA  KOXHOrO  UMKAYy  MpaHHA
PEKOMEHAYEMO 3aNiUILNTU BiAKPUTUMU

ABepLATa MalL1HW.

He HamaranTecA cami BigpeMoOHTyBaTu
NONMOMKM Npunagy, ToMy Lo HenpodeciiiHe
BTPYYaHHA MOXEe CTaTu MpPUYUHOI0
CEepMO3HNX TMOWKOAXEHb MALINHU i
no36aBuUTK NpaBa Ha rapaHTINHUIA PEMOHT.

PeMOHT npunagy Moxe 3AilcHIOBaTUCA
BUKIIIOYHO KOMMETEHTHUM MepcoHanom
LIGHTPIB TEXHIYHOro 06cnyrosyBaHHA. [nA
PEMOHTY MpafbHUX MaWwWH MOXYTb
BMKOPUCTOBYBATUCA TiNbKWU OpUriHasnbHi
3an4yacTuHu.

®IPMA-BUPOBHUK HE HECE XOAHOI
BIANOBIAANNBHOCTI 3A MOXINUBI
HELLACHI
HEQOTPUMAHHAM HOPM BE3MNEKWU TA
IHCTPYKLII MO EKCMTYATALII

BUNAOKW, BUKIIUKAHI

lMpanbHa MalumHa - e NobyToBWiA eNeKTPUYHUIA Npunag, NPU3HaYeHUin AnA NpaHHA BCiX BUAIB TKaHUH
y 3py4Huii anA Bac vac.

v

v

<
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CTpyKTypa npunagy peanidoBaHa 3i crewjiasibHo 06pobneHmx i nocapboBaHX METANEBWX JIUCTIB,
€CTETWNYHI XapaKTePUCTUKN AKUX 3aNNLIAIOTBCA 3 HACOM HE3MIHHUMM.

[BuryH Ta BCi pyXOMi YacTUHU po3pobreHi i peanizoBaHi TakuUM YMHOM, LWO6 3abe3neuntu
MakcumarnbHy 6e3WyMHICTb Nig Yac pob0oTy MaLnHW.

BapabaH 3 HepXaBitoyoi cTani, LWMPOKWIA | NerkofoCTYNHUIA, MOMINUUTBL AKICTb NPaHHA | NOAOBXMWTb

XuUTTA Bawoi 6innaHu.

Manenb ynpaBniHHA JO3BONAE NErko KOPUCTYBATHCA yciMa BUAAMM NPaHHA | CyLUKM (AMB. NaHeb

ynpaeniHHA i TabnuLto nporpam).

LLinpoke BikoHLe-iNOMIHATOP NONEriuye 3aBaHTaXeHHA | BUAMaHHA 6inn3Hu 3 6apabaHa.

Bucoka ctabinbHicTb npunagy 3aBAAvye MOCTIMHUM TEXHIYHUM [JOCNIAXKEHHAM B obnacTi

piBHOBArn pyxommx Tif.

- BikoHue-intomiHaTop

- OinbTp

- Hixxku, Aki peryniotoTbeA
- BepxHa Kpuwka

- bapabaH

- [aHenb ynpasniHHA
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yCTAHOBﬂEHHFI I'IPAﬂbHOI MALLUMMHA

YCTaHOBNEHHA Npunagy MOBUHHO 3AiMCHIOBATUCA KBasidikoBaHUMK haxiBuaMm
3rifAHO IHCTPYKLiN BUPOBHMKA, TOMY L0 HeNpaBWbHE NiAKIIOYEHHA MALUMHN MOXE
3anoA4iATU 3HaYHi 36UTKM NIOAAM i MOLKOAUTW HABKOMULLHI MPeAMEeTH.

MpanbHa MalmHa BCTAHOBMIOETLCA Y 6yAb-AKOMY MiCLi, 3@ BUHATKOM TakuX, e
Temnepatypa Moxe 6yTu Huxyoto 3°C. VBara: WHypy Ta LWaHry, po3milleHi Ha
3aHin NaHeni MalWwuHW, He NOBUHHI NPUAABNIOBATUACA.

Mig yac nepeBe3eHHA pyxoma rpyna MallmMHW 3aKpintoeTbCA 3a A0NOMOroK
4 rBWHTIB 3 nNpoknagkamu. Mepen ekcrnnyatauielo MaWUHU BUKPYTUTK
3anobixHi rBUHTK | 36epiraTy ix AnA iHWWMX MOXIUBUX NEPEBE3EHD.

3akpuTi 0TBOpY 3a AOMOMOTOHO BifMoBiAHMX NPOBOK, AKi By 3HanaeTe B nakeTi
3 [JOKYMEHTaMW.

MpumiTKa: AKWO npnacTMacoBi NPOKNaAKKU 3anuIMINCA BCEepeauHi
MaWWHU, BiAKPUTU 3afHI0 NaHenb, AicTaTu iX, MiC/NA 4Oro 3HOBY
3MOHTYBaTU NaHenb.

Mpy nepeBe3eHHi pyxoma rpyna MalimHW 3akpinnoeTbecA 3a LonoMOorow 4
3anobiXHux rBUHTIB. lNepen NigKMNIOYEHHAM MalWHW 3HATU TBUHTU
6M0KyBaHHA 3a JOMOMOrOH BiAMOBIAHOMO KoYa.

3a [0MoMOrol0 BUKPYTKM , AK MOKa3aHO Ha PUCYHKY, BUHATY 4 NnacTMacosi
MPOKNaLKM.

MpumiTka: AKWO NnacTMacoBi NPOKNaAKW 3anuWunucA BCepeauHi
MallMHW, BIiAKPUTN 3afHIO NaHesb, BUAHATHM iX i 3HOBY 3MOHTYBaTH
naHenb.
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YCTAHOBJIEHHA MALWLVHMN

Micna Bnbopy MicuA pO3MilleHHA Npunagy cnig Aobpe BigperynioBaTty piBeHb
MaLuvHK 3a AOMOMOrO0 BiANOBIAHWX HixXOK (Puc. 4). Ocobnusy yBary npuainuty
BUOOPY No3uLji, perynioBaHHI0 PiBHA Camoi MaluMHW Ta 6e3neLi KOHTpranku.

AKLWO piBeHb NpasnbHOi MalMHK Byno BiAperynbLo0BaHO HeMpaBunbHO, BOHa Oyae
XWUTKOIO, NpaLioBaTUME WYMHO | MOXe BWATK 3 nagy.

AKLWOo MalmrHa po3MmilleHa Ha M'AKOMY MOKPUTTI, MOTPIGHO 3aneBHUTUCA, L0 MiX
npunajoM Ta Miasoroko BinbHO LIMPKYIIOE NOBITPA.

He pekomeHAyeTbCA BCTAHOBMIOBATM MpanbHy MawWHy Yy NPUMILLEHHAX, Oe
Temneparypa Moxe 6yTn Huxyoto 0°C.

riaPABJIIMHE NIAKJIIOYEHHA

Tuck y BoLonpoBozi noBuHeH 6yTn B mexax 0,05

- 1,00 Mna (0,5 - 10 6ap).

V Tlepen nigkNYeHHAM [0 BOJONPOBOAY
BiAKPUTMN KpaH i AaTh CTEKTY NEBHIi KiNbKOCTI
BOAW, W06 o4nCTUTM Tpybm Big Takoro Gpyay,
AK MicoK 4ym ipxa (uA onepauia 0cobnueo
BaXX/IMBa y TOMY BUMaAKy, KONMU npanbHa
MallMHa TpMBauin Yac He BUKOPUCTOBYBanaca
abo byna niaknoYeHa 4o HOBOTO BOAOMPOBOLY).

V  Ha;wvBHwiA WnaHr cnig nigkmounty Jo  Tpybonposody

noaadi XonoaHoi Boav 3 pissbneHHam 3/4".

MpumiTka:y BUNagKy eNeKTPOHHNX NpasibHUX MaLLMH 3 NOABIMHUM €NEKTPOKIIanaHoM
(rapaya i xonoaHa BoAa), niA’eaHaTV YepBOHY TPYOy A0 KpaHa rapA4oi BOAM, @ iHwWY
Tpy6y - A0 KpaHa xonoaHoi Boau. AKILO KpaH rapA4oi BoAW He Moxe 6yTu
BUKOPUCTaHUIM, 06MABI TPYGM Ni’eAHYHOTLCA A0 KpaHa X0NoAHOI BOAU 3a A0MOMOro
BiINOBigHOrO 3'€AHaHHA, WO HaAaeTbCA (AUB puc. 5A) .

V  TlomicTnTn MidX KpaHoMm TpybonpoBoAy i WwnaHroMm hinbTp-NpoKnagky (e B
KOMMIIEKTI), NiCNA YOro MiLHO 3aKpyTUTK BPyYHy (puc. 5).

V  lig’egnatn Tpy6y noaavi (puc. 6).

V¥V Tig yac npaHHA KpaH nogadi BOAW NOBUHEH 6yTW MOBHICTIO BiAKPUTUIA.

V  BogocTivHa Tpyba NoBuHHA 3HAXOAUTCH Ha BUCOTI Bif, 60 cM [0 90 cM (puc. 7).

V  AKwo nepenbayveHo 3nu1e Boam 6€3nocepesHbo Y 3NMBHUK, MOTPIGHO yBECTH
BifIbHUM KiHeUb 3/IMBHOMO LUMaHra MallvHW B 3MIMBHUIA OTBIP BHYTPILLHIM
AiameTpom He MeHLe 40 Mm.

V  He nigknioyaty 3fMBHUIA WAAHT MaWWHKA A0 3MIMBHUKA TEPMETUYHO, o6
YHUKHYTU 3anOBHEHHA cUPOHa MOBITPAM i, TAKUM YMHOM, BUXOLY BOAM
Ha30BHi.

V  AKwwo Boaa NOBMHHA 3IMBATUCA B YMUBAITBHMK @60 B iHLLMIA NOAIGHWIA 3MIMBHUIA
OTBIp, BCTAHOBUTW 3MIMBHUM LWNAHT HA Kpai yMUBasibHUKA Ta 3a JOMOMOroio
criewianbHOro rayka (€ B KOMMIEKTi) 3aKpinuTy ioro Tak, Wwob BiH He 3ipBaBcA
(pvc. 8). YMMBaNbHWK MOBWHEH MaTW HE3aKynopeHwn CTik, Wwob Boaa
npoTikana 6e3 nepeLiKoa.

WA



YCTAHOBJIEHHA MPAJIbHOI MALUMHA

V  3aneBHuTWCA, WO Hanpyra, BKa3aHa B TEXHIYHI/ XapaKTepuCTyLi npunaay Ha 9
€TUKETLi, PO3MilLeHiIi Ha BHYTPILWHIA CTiHUi ABepUAT dinbTpa mMawmHKn, ||| /st
BignoBsigae Hanpysi Bawwoi enekTpomepexi (puc. 9).

V  lNapameTpn 3anobiXHWKIB, eNeKTPUYHUX KabeniB i po3eTKW NOBUHHI ByTu z

pO3paxoBaHi Ha MakcuMasibHy NOTYXHICTb, BKa3aHy Ha eTUKETLi 3 TEXHIYHUMU g
XapakTepucTuKamu.

V  EnektpuyHa po3eTka, A0 AKOI MigKMYaETLCA NpanibHa MalmnHa, NoBUHHA
6yTn 3a3emnieHa; y NPOTUNIEXHOMY BUNAAKY BUPOBHUK HE Hece >XOZHOI
BiANOBIAANBHOCTI 32 MOXNMBI HewacHi Bunaakm (Puc. 10).

V  AKwWwo po3eTKa, A0 AKOI NiAKI0YAETLCA BUKA LWHYPA XWUBMEHHA, He Npautoe
abo X He BignoBigae BCTAHOBMEHWM BMMOraMm, ii MOBUHEH 3aMiHUTK
KBanichikoBaHUn enexkTpuk.

V  3abopoHAeTbCA MigKAYaTU npanbHy MaluWHy A0 eNeKTpoMepexi 3a
[10MOMOrot0 NMOAOBXYBaYiB Yy 6araTo4NCIIEHHUX PO3ETOK.

V¥ Tlig yac pornAgy 3a MawWHOK BOHA MOBUHHA 6yTU BiAKMOYeHa Bif
eneKTpoMepexi.

V¥V He BUMMKATM | HE BMUKATY LUTENCESTb B PO3ETKY MOKPUMU PyKaMU.

V  AKWO LUHYP XUBNEHHA MOLIKOLXEHO, Clifl 3BePHYTUCA Y CrieuianizoBaHni
LIEHTP TEXHIYHOro 06CIyroByBaHHA.

V  Po3micTuTi npunap Tak, Wwob LHYp XWBNEHHA 6yB NEerkofoCTyNHUM i Mir, 3a
noTpebw, BiAKNIOYATUCA Bif eneKTpomepexi 6e3nepeLlKoaHo.

KOPUCTYBAHHA NPAJIbHOIO MALWMHOIO

TUN 11
YBara: Mepen nepwum BUKOPUCTAHHAM paguMO BUKOHATH ‘\ _
= i . 3AKPUTUNA

KOPOTKMW LUMUKN npaHHA 6e3 6inu3Hu: ue f03BONUTH

nepesipuTU po6OTY NPasbHOI MaLWHK i o4ncTMTH 6apabaH.

TMig 4ac KOXXHOro LMKy NpaHHA NOTPIOHO 3aneBHUTUCA, LLO:

V¥V BCirigpaBniyHi 3”€fHaHHA BUKOHAHO NPaBWIIbHO, 3MMBHUIA LUAAHT PO3MILLEHO
Ha BiANOBIiAHin BUCOTI (AuB. ligpaBniyHe NigKNOYeHHA), a KpaH BigKpUTUA.

12

v CyXMU pyKamu YBiMKHyTI/I wTencenb B €NIEKTPUYHY PO3ETKY.

V  nocopTyBatu 6inn3Hy BiAMNOBIAHO A0 TUMY TKAHWHW (OMB. CUMBOMWU Ha
eTuKeTKax).

V  nepeBipuTH, YN B KULWEHAX OAArY, AKWIA Bn 36upaeTteca npatu, Hemae
npeaMeTiB, KOTpi 6 MOrM MOLIKOAUTY BiNn3HY, MalwmHy Yu inbTp.

(OB
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KOPUCTYBAHHA NPAJIbHOIO MALWMHOIO

3ACTOCYBAHHA NPAJIbHUX 3ACOBGIB

MpanbHa MawwWHa ocHaleHa BigAinom AnA npanbHUX 3acobiB 3 Tpboma

BaHHOYKaMK:

| BaHHOYKa ANA NpanbHOro NOpoLKy ANA MONepeaHbOoro npaHHA abo
3MO4yBaHHA 6inusmn (1);

Il BaHHouka AnA NpanbHoro MOPOLLKY ANA TPaANUIAHOIO NpaHHA (2);

cﬁ§ BaHHOYKA A/1A NOM’AKLUYoYOoro 3acoby (3);

KOpMCTYBaTUCA NpanbH1M 3aCO060M 3 HU3bKWUM NIHOYTBOPEHHAM Ta MOM’ AKLLYIOHM
3ac060M (AKLIO Lie AOLINBbHO), MPUAATHUM ANIA aBTOMATUYHUX NPanbHUX MaLLUH.
[lo3yBaHHA BKa3aHO Ha ynakoBLi.

MpumiTka: Benuka KinbKicTb npanbHoro 3acoby moxxe Bupo6nATu
HaA/IMLIOK MiHW | HEraTMBHO BNJIUBATM Ha Pe3ysibTaT CamMoro npaHHsA.
Haato mana KinbkKicTb 3acoby moxxe He gatu 6axaHux pesynbTaTis
npaHHs.

MpumiTka: nig Yac 3anoBHEHHA KOHTEWHEpa ANA NpanbHUX 3acobis byabTe
YBa)XHUMMU, W06 BOHM HE MOTPANUTU Yy BaHHOYKY AJIA NOM AKLIYHOYUX
3aco06iB, WO MOXXe NPMBECTMN [0 NOABU MiHW Mif Yac LMKIY NONOCKaHHA,
a Ha TKaHUHax MOXyYTb 3”ABUTUCA 6ini nnAmu. HaBnaku, AKwWoO
NOM’AKLUYIOYMIA 3acib noTpannAe y BaHHOYKY ANA NpanibHUX 3acobiB,
BiH MOXXK€ 3MEHLIMNTHU iX e(PeKTUBHICTb.

HILLO JUITH MOAEJI TIERPENBAHERD KORTEVHEP WUIH PIIROLO HIPAJIBROLD SACOR

MpumiTKa: AKWO BUKOPUCTOBYETbCA PiAKMA MpanbHUW 3acib
(pekomeHAOBaHuWI AnA nporpam 6e3 nonepeAHbOro NpaHHA), BKNAacTH
cnewianbHU KOHTENHEP (AKLO nepeadadYeHo) y cepeiHio BaHHOYKY “2”
(AK Noka3aHo 360KyY) i HaNUTK PiAKUI NpanbHUM 3aci6 No MaKcMManbHy
BiAMITKY.

He 3abyBaiiTe BUNHATU KOHTEWHEpP ANA MpafbHOrO PO34MHY nepen TUM, AK
BUKOPUCTOBYBATM NpasibHWN MOPOLLIOK.

v nepea NPaHHAM 3aKPUTW KOHTEMHEP ANA NpasibHUX 3acobiB.

YBara! He BuiiMaTn KoHTeilHep AnA npanbHUX 3aco6iB nig 4yac po6oTu
MaLIMHU, TOMY LIO 3 HbOro MOXKE BUJIMTUCA BOAA.

WA
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Hwyxye HaBOAMMO pi3Hi cnocobu BUBEAEHHA MNAM.

KOPUCTYBAHHA NPAJIbHOIO MALWLMHOIO

AK BUBECTU AEAKI NJ1AMU

[leAki NnAMU He MOXYTb ByTW BUBEAEHNMU 3 OfArY TiNbKW OOQHUM MPaHHAM B MaluuHi. [lepLu Hix
OYMCTUTU NAAMK PI3HOMO POy BpPY4YHY, NOTPIOHO cnpobyBaTy 3pOOUTU LEe Ha HEBUAUMINA YACTUHI
OAArY, NOYMHAOYM Bif, Kpalo NNAMK | pyXatoumch A0 ii LEHTPY, LO6 YHUKHYTY NOABW OPYAHOTO KOHTYPY.

BICK: BincpebTun Bick 3a JOMNOMOrotw
HEerocTporo Ne3a, LWob He Nopi3aTn TKaHuHY,
nicnA 4oro NOMICTUTW TKaHWHY MiXX [BOMA
NUCTKamy npomMoKanbHoro nanepy i
NPONTUCH MO HilA rapAYOIO MPACKOH.

KYJIbKOBI PY4YKN | ®JIOMACTEPMU:
YMCTUTK 3a JOMOMOTOI0 M’AKOMO KnanTuka
TKaHWHW, 3MOYEHOTO B ETWUIOBOMY CrMPTI.
Hamaranteca He po3WwmpuTy nnAmy.

BOJIOIA | MJIICHABA:AKWO TKaHWHa
nobpe nepeHocuThb BiabinoBaY, 3L4INCHITL
LMKN NpaHHA 3 fobasneHHAM BigbinoBaya.
Y npoTmnexHoMy BuWNagky, 3BONOXTE
3abpyAaHeHy 4acTuHy Bopot 3 10-
TUNPOLEHTHNM MEPEKNCOM BOAHIKO i
3anuwTe Ha 10-15 XBUnIKH.

JIETKI nigrnAJIMHN BI4 NMPACKU: nws.
BKa3iBKM AN1A BUBEAEHHA NNICHABK i NiAM
Bi BOMOrn.

IPXXA: BnkopucToByBaTu 3acobu ana
NOAIGHUX NNAM 3rigHO BKa3iBOK BUPOOHUKA,
HaHeCeHUX Ha ynakoBLj.

XKYBAJIbHA TYMKA : npoTepT TKaHuHy
NbOAOM, MakCUManbHO Po3TepTH, a NoTiM

NPO4UCTUTU rquimeo, 3MO4EHO0 aleTOHOM.

®APBA: He patn apbi BUCOXHYTM.
O6pobuTn 3abpyaHeHy 4acTUHy OAAry
PO3YMHHUKOM, BKa3aHWM Ha ynakoBsLi
thapbu (Hamp. BOAOK, TPUXIOPETUNEHOM,
CKWUMWAAPOM), HAMUATY | MPOMonocKaTHy.

TYBHA IMOMAJA: nnamv Ha 6aBOBHAHII 41 Ha
LUEPCTAHIN TKaHWHI BUBOAATLCA echipom. [inA
LLIOBKY KOPUCTYBATUCA TPUXIIOPETUNEHOM.

JIAK AJ1A HIFTIB: noknacTv Ha nnAMy
NPOMOKanbHUA nanip, 3MOYUTU  3i
3BOPOTHOrO 6OKY aLEeTOHOM, HaCTO MIHAKYM
nanip, MoKy NnAMa He LWes3He.

JKUPHI OCAAN ABO AbOrOTh: HaTepTu
nnamy CBiXUM Macniom, 3annuunTn Ha
[eAKui yac, micnA 4Yoro BunpaTu 3
[06aBKOK  CKuMnaapy.

TPABA: 06epexHo HaMUNTK,
BUKOPUCTOBYKOYM BINUIBbHWA  PO3BEAEHWIA
3aci6. [OnAa  wepcTAHWX  TKaHUH

kopucTtyiTecA 90% PO34YMHOM  CRIMPTY.

KPOB: 3amM04uTV B XONOAHIW BOAi 3
fob6askoto coni, a noTiM Bunpatu 3
rocrnoAapCbKuM MISIOM.

MDKHAPOOHI CMMBOJIV AorinAaany 3A ogArom

Mepen 3aBaHTaXEHHAM 6INU3HW YW OLATY B MALIKMHY Ta ANA ONTUMAaNbHOMO BMOGOPY Nporpamm NpaHHsA,
paguMo OFMAHYTU CUMBOSIN Ha eTUKeTKax BUPOOHMKa. HuwxyeHaBeaeHa Tabnuua goromoxe Bam
3pO3yMiTH Lii pekoMeHaaLlii.

()
)

3BuyariHe npaHHA
OenikaTHe npaHHA

Mpatn npu makc. 95°C

A Mpacysatu npu makc. 200° =
A Mpacysatu npu makc. 150° (]

a Mpacysatu npu makc. 100° =

CywunTu y po3npaBiieHoMy
BUAI

CywuTu y niasilieHomy
cTaHi

CywunTtu Ha nnivkax

Mpatv npu makc. 60°C
@ Cywwutn B CylumnbHin
Mpaty npu makc. 40°C & He npacysati S MALUMHI NPU HOPMATIbHIl
(® CyxauMCcTKa 3 POSUMHHUKOM U]
Mpatu npu makc. 30°C
= ® B iy Cywutn B cylwmnbHin
MKMIOYHO CyXa YMCTKa 3 = MalWHi NPy HU3bKIl
@ MR EfE 1 3aCTOCYBaHHAM BEH3VHY, Y1CTOrO Temneparypi
=t u ) crmpty i R113
e npatu y Bogij
patvy Bon ® OpaswcTiassacrooBaan o He oywwT B cywmbHi
A . BUKJTIOYHO €TUNIOBOTO MEPX/IOpY, MaLUHi
Bun6intoBatn y GeHauHy, wnctoro crupry, R111i
XOMoAHiN BOAi R113.
A He subinosaty 1 He pexomenpayeTken
cyxa 4yncTka
TR
UR>
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MpanbHa mMawuHa 6yna CMpOeKTOoBaHa TakUM YMHOM, L6 3BECTW OO MiHiMymy
nornAapa 3a Het. Baxnueo, ofHak, nam’ATaty Npo HEOOXiAHICTb perynapHoro
[ornAagy 3a npunagaom.

Mepen YMCTKOK MaLLMHW 3aneBHUTUCA, L0 BOHA BiAKITIOYEHA BiJ €NeKTpOMepeXXi
i BOOOMPOBIAHWI KPaH NEepPeKpUTO.

A A

20 30BHILLHA CTPYKTYpa Ta NnacTMacoBi AeTani npanbHOi MaLlMHU NOTRIGHO YUCTUTH
TiNbKK 3a JOMNOMOroK BOMOroi M’AKOI TKAHWHW.

YBATA!! AnAa mMuUTTA NpanbHOi mawuHu 3abopoHAETbCA
BUKOPUCTOBYBATU XiMi4Hi po34uHKU, abpa3uBHi
maTtepianu, CnupT, MU0, 6EH3MH YM iHLWI PO34YUHHUKMY,
AKi 6 Mornu nowkoauTn obnagHaHHA (otc. 20).

MicnA 3aKiHYeHHA NpaHHA 3anMLLMTY Ha AEAKWIA Yac ABepLATa MaLLMHM BiAKPUTUMMU,
106 BMUCOXM TyMOBi KOMMOHEHTH.

MepioanMyHo NpoMmMBaTW BaHHOYKM ANA npanbHWX 3acobiB. [nAa uboro gictatu
BiANOBIAHWIA BIALIN Ta NPOMOSIOCKATM Or0 MPOTOYHOK Bozoto (0Tc. 20/A), nicna
4Oro 3HOBY BCTAHOBUTY MOTO Ha MicLe.

Ak BigKpUTH BiaAINeHHA AnA npanbHuX 3acobis (puc. A abo B, arigHo mogeni).

*AKWO BaHHOYKa Aana (g ° AKWWO BaHHO4YKa  Ana
nom’AKLLYI4UX 3ac06iB “3” nom’AKLIyO4YUX 3acobis “3”
/ 3 Hanucom “PUSH”: 6e3 Hanucy “PUSH”:
- BiAKPUTKW BigdineHHa anA - BIAKpUTA  BIAAINEHHA  ANA
- npanbHK1X 3acobis; npanbHUX 3?006|B;
) - HaTUCHY TV NPaBO PYKOIO Ha ) - OXOMMBLLW VOrO ABOMA pyKamu,
Hanuci “PUSH’, a apyroto nefb NOTUCHYTY BHI3; MOTATHYBLIL
A PYKOIO, NOTArHYBLLM Ha CeBe, ’[ Ha ce6e, BUMHATI ALK (pue. B)

BUMHATU ALMK (puc. A)

YUNCTKA DIJIbTPA

npanbHa mawuvHa 6yna cnopoxxHeHa. He BuiimaTtu cinbTp nig

\ YBATA!! Tepw Hi>X po3noyaTu onucaHi HWK4e Aii, 3aneBHUTUCA, L0
— yac poboTu npunagy abo AKLWO B MalIMHi 3anulIMiacA Boja.

\l MoknacTw nig inbTP raHyipKy Yn HU3bKY MUCKY, L0 3i6paTi BOAY, O 3anmwimnnaca
BCepeavHi. BigKpuTun Kpulueyky inbTpa, BUKPYTUTU (DiNbTP B HANPAMKY NPOTH
FOAVMHHWKOBOI CTPISNIKW Ta BUAHATYM 1oro (puc.21).

®inbTp NOTPIOGHO NEPIOANYHO oYULLATH.

Mpononockaty inbTp NPOTOYHOK BOAOHD Ta BUAANMNTM HaKuMM i ocaan. 3akpyTuTu
(hinbTp 3a FOAMHHUKOBOIO CTPINIKOH, NEPEKOHABLLCH, LU0 BiH 3aKPUTWIA FePMETUYHO.

WA
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TEXHIHHE OBCJ1YTOBYBAHHA

NMPOBJIEMMU | IX BUPILLEHHA

Y BUNaKy HecrpaBHOI poGoTU Nprnay Nepes TM, AK 3BEPHYTUCH 10 YTOBHOBAXKEHOTO LIEHTPY TEXHIYHOTO
06CnyroByBaHHHA, PaAMMO NMepeBipUTH, Y MPUUMHA HerNonaaKi He BiIHOCUTBCA [0 HIKYE3a3HAYEHVIX.

MpanbHa mawmnHa He npautoe (iHauKaTopu He
CBIiTATbCA)
® 3aMeBHUTUCA, LLO:
1) B enekTpomepexi € Hanpyra
2) wWTencenb NPaBWIbHO YBIMKHEHO B PO3ETKY
3) kHonka Bkn./Bukn. (On/Off) HaTucHyTa abo,
AKLLO He nepeabayeHo, pyyka nporpamaropa
3HaX0AWTBLCA B NOMOXEHHI “BKIIIOYEHO, TOOTO
BiATATHyTa HA30BHi.

MpanbHa mMawmnHa He npautoe (iHaukaTopu

CBIiTATbLCA)

® 3aMeBHUTUCA, LLO:

1) pyyka nporpamaTtopa 3HaxoAuTbCA B

MOMOXEHHI B1UOpaHoi mporpamu

[BEpUATa 3aKpuUTi MPaBUbLHO

kHonka “MMyck” (“Start”) HatucHyTa (Tinbku

LA eNIEKTPOHHMX Mofenen)

4) nepeBipuTW nopanun, HaBeAeHi y MyHKTI
“lNpanbHa mawwmHa He Habvpae Boay”

MNpanbHa mawmvHa He Habupae Boay
® EPEBIPUTK, YM:
1) e Bogay BOAONPOBOA;
2) HaNMBHUI LUNAHT NiAKIIOYEHO A0 MpanbHOi
MaLUMHN
3) BOLOMPOBIAHWIA KpaH BiaKPUTUI
4) qinbTp He 3a0pyaHEHWI. AKLLO TaK, MPOYMCTUTM
noro, BiAKNIOYUBLIN npunag Bif
erneKTpoMepeXxi.

MpanbHa mawuHa 6e3nepepBHO Habupae i
35MBae BoAy:
® IEPEBIPUTU, YM:
1) 3MMBHWIA WNAHr PO3MILLEHO HA BiAMOBIAHiIN
BuCcOTi (60-90 cm)
2) KiHeUb 3NMBHOTO LLNaHra He 3aHypeHo y Boay

MpanbHa mawwmHa He 3nMBae BoAY | He BMUKaE
LeHTpucyry
°® NepeBipuTH, Yu:
1) 3MMBHWIA WNAHT NiAKNOYEHO NPaBUbHO
2) 3MMBHUI LWNTAHT HE MAE CKNNaLoK
3) pinbTp CTOKY HE 3aKynopeHo
4) He 6yna BrbpaHa chyHKLIA BUKIKOYEHHA LIEHTPUAyM
5) He byna BmbpaHa dyHKuia “Cton” 3 BOZOM.

MpanbHa mawmuHa Bibpye i WymMnTb
® 3aMeBHNUTUCA, LIO:
1) BCi 3aXVICHi KOMMOHEHTM ANA TPAHCMIOPTYBaHHA
6y 3HATI
2) piBeHb MaLLVHM BUCTABEHO NPaBUILHO
3) Benuka 3a po3mipom 6innsHa, Taka Ak

—

2
3

-

npocTupaana, ckaTepTuHu i T.4., He
cKynyunaca 3 ogHoro 60Ky 6apabaHa

BikoHue-intomiHaTOp He BigKpMBaETbCA
1) 3avekatn 3 XBWAUHW MicnA 3aKiHYEeHHA
MPaHHA; y BUNALKY €NEeKTPOHHMX MalUuH
3a4eKarti, MOKM He 3acBITUTLCA iHAMKATOP
“Kineup” (“Fine”)
binusHa noraHo Bigarta
® 3aMEBHUTUCA, LUO:
1) 6inusHa po3amilieHa B 6apabaHi piBHOMIpHO
2) byna BubpaHa npaBufibHA LWBUAKICTb
LeHTpUYrm

lMpanbHa MalmHa 3ynUHAETLCA Nif Yac NpaHHA
® 3aMNeBHNUTUCA, LO:
1) B enekTpomepexi € CTpym

Y BaHHO4Ui 3anuwaeTbcA HaaTo 6araTto
npanbHoro 3acoby
® 3aneBHNTUCA, LO:

1) KpaH nogadi BOAW BiaKPUTUIA

2) hinbTp MiXK KPAHOM | HAJIMBHIM LLTAHFOM YHCTAN

MicnAa npaHHA 6inu3Ha He € YACTOL0
® 3aneBHUTUCA, LO:
1) 6apabaH He 6yB NepeBaHTaXeHW
2) 6yna BMKOpMCTaHa npaBWUiibHa KinbKicTb
npasnbHoro 3acoby
3) 6yna BubpaHa BiAnoBiAHa nporpama npaHHA

Binu3Ha 36irnaca abo BuuBina

® 3aneBHNTUCA, LO:
1) 6yna BubpaHa npaBwibHa Nporpama npaHHaA
2) 6yna BubpaHa npaBusibHa TeMNeparypa npaxHA

MpanbHa MawwmHa He cyWwuTb 6inusHy (Tinbkn AnA
MoAenel 3 CyLUKOIO)
* 3aNeBHUTUCA, YK:
1) BiAKPUTNA HAIMBHWA KpaH
2) YMCTWA CTIYHUIA HINBTP
3) yBiMKHyTa npasibHa MaluHa (KOHTPOMbHMIA
iHAVKATOP ropuT)
) pydKa nporpamaropa po3MillieHa Ha OfHii 3
BiZMITOK “cTOn” (Stop) AnA CyLwiHHA
) TauMep CyLLiHHA He CTOITb Y MOMOXKEHH “0”
HaTVICHyTa KHOMKa “ronosvHa 6apabaHy”
) He HaTUCHyTa KHOMKa “BMKIIOYEHHA
LieHTpudbyrn”

N

SNo o

AKLLo nicnA BUKOHaHHA BULLIEBKa3aHMX Nopag, npunag npofoB)Kye NpaLtoBaTii NoraHo, nosigomTe
NpPO HeCnpaBHICTb B HANG/IMXX4MIA YNOBHOBAXKEHUIA LIEHTP TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHA.
Papvmo Bkasatu Mofienb, habpuyHuiA Homep Ta xapakTep HecrpaBHOCTi. TexHiuHi aaHi npunagy
By moxkeTe 3HaiTK Ha TabnuuLy, PO3MmilLeHii Ha KpyLeYLi tinbTpa.

Lia iHnchopmaLia 4o3BONUTL NpaLiBHUKaM LIEHTPY TeXHIYHOro ob6cnyroByBaHHA Migrotysatu
3aBYacHO HeObXiAHi 3aN4acTUHM i, TaKMM YMHOM, rapaHTyBaTH LIBUAKE Ta eheKTUBHE BUKOHaHHA

PEeMOHTHUX POGiT.

T
Ly

SM916



B 000 uetuwiska o

Gerbiamasis pirkéjau,

Dékui, kad pasirinkote musy produkta.

PraSome prie$ pradedant naudotis skalbimo mas$ina ripestingai perskaityti Sig instrukcija. Perskaite
informacijg apie masinos veikimo principus jus galésite teisingai ir saugiai ja naudotis. Instrukcijoje
taip pat yra naudingos informacijos apie Sios skalbimo masinos funkcijas, kuri padés kuo geriau jg
iSnaudoti.

Jeigu nuspresite parduoti arba atiduoti Sig skalbimo masing kam nors kitam, nepamirskite naujajam
savininkui perduoti ir Sig knygele.

__TuRnvs &

m PASTABOS IR PATARIMAI VARTOTOJUI 42-43
L& SKALBIMO MASINOS APRASYMAS 43
E SKALBIMO MASINOS PASTATYMAS 44-46
Skalbimo masinos iSpakavimas ir iSblokavimas 44
Skalbimo masinos pastatymas ir padéties lyginimas 45
Prijungimas prie vandens tiekimo sistemos 45
Prijungimas prie elektros tinklo 46
N SKALBIMO MASINOS NAUDOJIMAS 46-48
Masinos naudojimas 46
Skalbimo priemoniy naudojimas 47
Démiy Salinimas 48
Tarptautiniai audiniy prieziros simboliai 48
B SKALBIMO MASINOS PRIEZIURA 49-50
Masinos valymas 49
Filtro valymas 49
Nedideliy prietaiso darbo sutrikimy Salinimas 50
MODELIS:
GAMINIO KODAS:
PIRKIMO DATA:
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PASTABOS IR PATARIMAI VARTOTOJUI

Skalbimo masina skirta naudoti tik buityje,
todél kitur ja naudoti netinka ir pavojinga.

Bet koks masinos perdirbimas arba
méginimas pakeisti jrangg gali kelti pavojy
vartotojui ir pakenkti skalbimo masinai.

Masina yra sunki, todél reikia laikytis
atitinkamy saugos reikalavimy.

Neleiskite vaikams naudotis masina be
suaugusiyjy priezidros.

Bet kokius vandens ar elektros sistemos
pakeitimus turi atlikti atitinkami specialistai.

Statydami masing jsitikinkite, kad elektros
laidas néra sulenktas ar suspaustas, ir kad
jis yra pasiekiamoje vietoje.

Prie§ naudodamiesi masina nuimkite visg
pakuote ir perverzimui naudotus varztus
(apsaugos varztus). PrieSingu atveju gali buti

rimtai pakenkta masinai ir Salia esantiems
daiktams.

Jeigu masina pastatyta ant kilimo,
pasirapinkite, kad tarp grindy ir masinos
cirkuliuoty oras.

Niekada neprikraukite skalbimo masinos
daugiau nei leidziama.

Masinai veikiant venkite kontakto su
iStekanciu i§ Zamos vandeniu, nes jis gali bt
karstas. Nelieskite stikliniy dureliy, nes
skalbiant jos gali jkaisti.

Skalbkite tik tuos drabuzius, kuriuos galima
skalbti. Jeigu abejojate, pasitikrinkite
gamintojo instrukcijose ant etiketés (zr.
“Tarptautiniai drabuziy priezitros simboliai”).

Prie§ kraudami drabuZius j maS8ing
patikrinkite, ar visos kisenés tuscios. Kieti ir
astrUs daiktai (monetos, smeigtukai, nagai,

Nekiskite ir netraukite
maitinimo laido Sakutes
Slapiomis rankomis.

Elektros lizdas, j kurj
jungiama masina, turi
bati jzemintas ir atitikti
saugumo reikalavimus.

3
T
5y

RAY

Masinos negalima jungti
prie ilginamyjy laidy ar lauke.
skirstytuvy.

Nelaikykite mas$inos

(D

Durelés atsidaro tik

praéjus trims minutéms
po skalbimo ciklo, kad
netycia nebuty
atidarytos masinai
veikiant.

N.B. Elektroniniuose
modeliuose  durys
atsidarys tik uZsidegus
indikatoriui “Pabaiga”.

Pries taisydami ar
valydami  masing
istraukite elektros laido
Sakute is lizdo.

ISjungdami skalbimo
masing is elektros tinklo,
traukite sueme ne uz
laido, bet uz Sakutes.

Po kiekvieno skalbimo

patariama  i$jungti
masing is elektros tinklo
ir uZsukti vandens
Ciaupa.
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PASTABOS IR PATARIMAI VARTOTOJUI

kvalifikuotam specialistui, nes gali buti rimtai

sgvarzélés ar net akmenys) gali rimtai o U A .
pazeista masina ir nustos galioti jos garantija.

pakenkti masinai.

sk  Skalbimo masing gali taisyti tik serviso centro
igalioti asmenys. Taisymui galima naudoti tik
originalias atsargines dalis.

€ Naftos produktais istepty drabuziy negalima
skalbti masinoje. Jeigu démés buvo valytos
lakiomis medziagomis, prie$ kraudami juos j
masing palaukite, kol jos visiSkai iSgaruos.

sk Nenaudokite skalbimui rankomis pritaikyty
skalbikliy, nes putos gali sugadinti masinos
mechanizma.

sk I8skalbe kilimus, apklotus ar kitokius ilgo
plauko gaminius nepamirskite patikrinti ir, GAMINTOJAS NEATSAKO UZ
jeigu reikia, isvalyti filtra. NELAIMINGUS JVYKIUS, KILUSIUS
DEL SAUGUMO ARBA SIOS
INSTRUKCIJOS  REIKALAVIMY
% Draudziama masing remontuoti ne NEVYKDYMO.

SKALBIMO MASINOS APRASYMAS

Skalbimo masina yra buities prietaisas, skirtas skalbti bet kokio audinio skalbinius.

sk Patartina po skalbimo dureles palikti atviras.

V¥  Masina pagaminta i$ specialiai apdirbtos ir emale padengtos plieno skardos, kuri yra apsaugota
nuo rudziy.

V¥V Variklis ir visos kitos judancios dalys pagamintos taip, kad masina veikty be triukSmo.
V  Didelis nerudijancio plieno bugnas laiduoja gerg iSskalbimo kokybe ir masinos ilgaamziskuma.

V¥V Patogus valdymo skydelis leidZia greitai ir paprastai pasirinkti bet kokig skalbimo ar dziovinimo
programa (zr. j valdymo skydelj ir programy lentelg).

V  Pro placias stiklo dureles lengva sudéti ir iSimti skalbinius.

V¥V  Tinkamiausias masinos svoris nustatytas remiantis daugelio mety judanciy daliy svorio pusiausvyros
tyrimy rezultatais.

A - Stiklinés durelés

B - Filtras

C - Reguliuojamos kojelés
D - Dangtis

E - Bugnas

F

- Valdymo skydelis
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- SKALBIMO MASINOS PASTATYMAS
PRIKLAUSOMAI NUO MODELIO

Masing pastatyti turi profesionalls technikai pagal gamintojo nurodymus. Neteisingai
prijungta masina gali padaryti Zalos Zmonéms ir turtui.

Masing galima statyti bet kur, kur temperatura nenukrinta Zzemiau 3°C, o elektros
laidai ir zamos masinos uzpakalyje néra prispaudziami.

Pervezimo tikslu judanti masinos dalis yra uzblokuota 4 varztais su poverzlémis.
Prie$ pradedant naudotis masSina juos butina iSsukti ir saugoti vélesniam
transportavimui.

Uzkims$kite skyles apsauginiais dangteliais, kuriuos rasite maiselyje su
dokumentais.

N.B. Jeigu poverzlés jkrito j masing, nuimkite uzpakalinj skyda, suraskite
jas ir vél prisukite skyda.

Pervezimo tikslu judanti masinos dalis yra uzblokuota 4 varztais su poverzlémis.
Prie$ pradedant naudotis masina juos batina iSsukti atsuktuvu.

Istatykite atsuktuva j skyle ir sukite, kaip parodyta paveikslélyje, kol iSimsite 4
plastmasines poverzles.

N.B. Jeigu poverzlés jkrito j masing, nuimkite uzpakalinj skyda, suraskite
jas ir vél prisukite skyda.
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SKALBIMO MASINOS PASTATYMAS

SKALBIMO MASINOS PADETIES LYGINIMAS

Pasirinke norima vieta, iSlyginkite masinos padétj reguliuodami kojeles (4 pav.). Rinktis
vietg, lyginti masinos padét; ir iSimti apsauginius varztus reikia labai kruop$ciai.

Jeigu masina stovés nelygiai, ji bus nestabili ir kels didelj triuk§ma.

Jeigu masina stovi ant kiliminés dangos, pasirupinkite, kad oras laisvai praeity tarp
kilimo ir masinos.

Nerekomenduojama statyti masing ten, kur temperattra gali nukristi zemiau nulio.

PRIJUNGIMAS PRIE VANDENS TIEKIMO SISTEMOS

V¥  Vandens slégis gali svyruoti tarp 0.05 ir 1.00 Mpa
(0.5-10 atm.).

V  Prie$jungdami prie vandentiekio Zama, atsukite
Ciaupg ir nuleiskite Siek tiek vandens. Taip
iSplausite i§ jos neSvarumus, smélj arba rudis
(tai labai svarbu, jei skalbimo masing jungiame
prie naujo arba ilgg laikg nenaudoto vandentiekio
vamzdzio).

V  Prisukite vandens tiekimo zamos antgalj prie 3/
4" Zingsniu iSsriegto Salto vandens vandentiekio
vamzdzio.

N.B. Elektroninéms skalbimo masinoms, turinc¢ioms dviguba solenoido
sklende (karStam ir Saltam vandeniui), prijunkite raudong zarng prie karsto
vandens ir kita Zarng prie Salto vandens padavimo sklendés.

Jei karStas vanduo netiekiamas, abi Zarnos turi buti prijungtos prie Salto
vandens naudojant pateikiama tvirtinima (zr. 5A pav.).

V  Tarp zamos antgalio ir vamzdzio jdékite filtro tarpiklj ir stipriai uzverzkite ranka
(5 pav.).

V  Prijunkite vandens padavimo zama (6 pav.).

V¥  Skalbiant vandens Ciaupas turi bati atsuktas iki galo.

V¥ Vandens i$leidimo zama turi bati pritvirttinta maziausiai 60 cm, bet ne daugiau
kaip 90 cm nuo grindy (7 pav.).

V¥ Jeigu vanduo iSleidziamas tiesiai j kanalizacijos vamzdj, skalbimo masinos
vandens i$leidimo zama turi bati jstatyta j ne mazesnio kaip 40 mm vidinio
skersmens vamzdj.

V¥V Nuoteky zamos negalima hermetiSkai sutvirtinti su kanalizacijos vamzdziu, nes
sifone gali kauptis oras ir verztis j aplinka.

V¥ Jeigu vanduo iSleidziamas j kriaukle arba vonig, jkiSkite zamg j specialy
pridedama lenktg laikiklj ir uzkabinkite jg ant vonios ar kriauklés krasto. Tada
pririSkite laikiklj prie maiSytuvo ar panasiai (8 pav.). Kad vanduo neimty tekéti
per virSy, kriaukléje neturi buti pasaliniy daikty.
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SKALBIMO MASINOS PASTATYMAS

V  Patikrinkite, ar elektros tinklo jtampa atitinka skalbimo mas$inos techniniy 9
duomeny ploksteléje ant masinos nugarélés nurodytus parametrus (9 pav.). vy 3 .

V  Saugikliai, elektros laidai ir elektros lizdas turi atlaikyti maksimalig apkrova, Q:‘#
nurodytg techniniy duomeny ploksteléje. )

V  Elektros lizdas, j kurj bus jungiama skalbimo masina, turi bati jzemintas.
PrieSingu atveju gamintojas nebus laikomas atsakingu uz jokius nelaimingus
atsitikimus.

|

Jeigu elektros lizdas, j kurj ketinama jungti masSing, neveikia arba neatitinka
reikalavimy, jj turi pakeisti kvalifikuotas elektrikas.

Skalbimo mas$inos negalima jungti ilginamaisiais laidais ir skirstytuvais.
Valant mas$ing reikia atjungti nuo elektros srovés tiekimo.
Nekiskite ir netraukite Sakutés i$ lizdo Slapiomis rankomis.

Jeigu elektros laidas pazeistas, kreipkités j serviso centra.

4 4 4 4 <«

Pastatykite prietaisa taip, kad prie elektros tiekimo laido prieituméte lengvai ir
bet kada galétumeéte iSjungti masina.

N SKALBIMO MASINOS NAUDOJIMAS

PATARIMAI PRIES NAUDOJIMA

UZUSUKTA ATSUKTLl 1

£

Démesio: PrieS naudojantis maSina pirng karta rekomenduojame atlikti
trumpg skalbimo ciklg tus¢ia masina.

Taip patikrinsite, ar masina veikia, ir iSvalysite bugna.

Kaskart naudodamiesi masina:

V¥V patikrinkite, ar visos jungtys tvirtai laikosi, ar nuoteky zama teisingai padéta
(2. prijungima prie vandentiekio) ir ar atsuktas Ciaupas.

<

isitiking, kad rankos sausos, jkiSkite Sakute j elektros lizda.

<

surasiuokite skalbinius pagal audinio rusis (patikrinkite etiketes).

V  patikrinkite, ar kiSenése néra daikty, kurie gali sugadinti skalbinius, maSing ar
filtrg.
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SKALBIMO MASINOS NAUDOJIMAS

SKALBIMO PRIEMONIU NAUDOJIMAS

Masina turi trijy skyriy skalbimo priemoniy stalCiuka.
|  skyrelis iankstinio skalbimo ar mirkymo priemonéms (1)
|| skyrelis yra jprastai skalbimo priemonei (2)

<8§P skyrelis vandens minkstinimo priemonei (3)

Naudokite mazai putojancias skalbimo ir minkstinimo (jeigu reikia) priemones, skirtas
automatinéms skalbimo masinoms. Pilkite ant pakuotés nurodytg kieki.

Pastaba: Jpylus didesnj skalbimo priemoneés kiekj susidarys per daug puty
ir nukentés skalbimo kokybé.

Jeigu jpilsite per mazai skalbimo priemonés, skalbiniai nebus iSsiplauti
Svariai.

Pastaba: Svarbu neperpildyti skalbimo priemoniy skyrelio, kad skalbiklio
nepaklitty j minkstiklio skyrelj, nes grezimo ciklo metu liks muilo, dél
kurio ant skalbiniy gali atsirasti balty démiy. Taip pat neleiskite minkstikliui
pakliuti j skalbimo priemoniy skyrelj, nes skalbiniai liks gerai neiSskalbti.

JEIGU MODELIS SU SKYRELIU SKYSTOMS SKALBIMO PRIEMONEMS

Pastaba: Naudodami skystg skalbimo priemone (rekomenduojama
programoms be mirkymo ciklo), jstatykite specialy indelj (jeigu toks yra)
i“2” skyrelio centra (kaip parodyta Sone), tada supilkite skalbimo priemone
iki krasto, kaip nurodyta.

NepamirSkite iSimti skysty skalbimo priemoniy indelj naudodami birias skalbimo
priemones.
v Uzdarykite skalbikliy stal€iuka prie$ pradédami skalbti.

Démesio! Niekada neiStraukite skalbimo priemoniy stal€iuko veikiant
masinai, nes gali pasipilti vanduo.
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SKALBIMO MASINOS NAUDOJIMAS

SALINIMAS

Kai kuriy démiy nejmanoma paS$alinti skalbiant paprastai. Prie$ valydami bet kokig déme rankomis,
pries tai paméginkite pavalyti plotelj mazai matomoje vietoje nuo démés krasto centro link. Taip aplink
déme neliks tamsaus rato. Zemiau pateikiami keli déemiy $alinimo budai.

Vaskas: buku daiktu nugramdykite vaska
nuo medziagos. Tada suspauskite audinj tarp
dviejy sugeriamojo popieriaus lapy ir
palyginkite laidyne.

Sratinukas ir flomasteris: pavalykite spirite
suvilgyta skepetaite. Stenkités nepaskleisti
démes.

Pelésiai: jei audiniui galima naudoti
balinimo medziagas, plaukite viena cikla
pridédami balikliy. PrieSingu atveju
sudreékinkite suteptg vietg vandenilio
peroksidu (10 tariy) ir palikite 10 - 15
minuciy.

Rudys: naudokite priemones, skirtas rudziy
déméms valyti, laikykités gamintojo
nurodymy.

Kramtomoji guma: ledu atSaldykite deme,
nugramdykite kuo daugiau gumos ir patrinkite
acetone (arba nagy lako valiklyje) suvilgyta
skepetéle.

Dazai: neleiskite jiems iSdziuti. Patrinkite
dazy gamintojo nurodytu skiedikliu (pvz.,
vandeniu, terpentinu, trichloroetilenu), tada
iSmuilinkite ir iSskalaukite.

Lupy dazai: démes i§ medvilnés ar vilnos
audinio galima pasalinti eteriu suvilgyta
skepeta. Déméms Silke naudokite
trichloroetileng.

Nagy lakas: ant iSteptos medziagos
uzdékite sugeriamojo popieriaus, tada
drékinkite kita medziagos puse acetonu
keisdami popieriy tol, kol déme iSnyks.

Degutas arba derva: uZtepkite Sviezio
sviesto ant démeés, palaikykite ir iSplaukite
alyva arba terpentinu.

Zolé: $velniai imuilinkite déme, naudokite
skiestg baliklj. Vilnoniams audiniams valyti
tinka 90 % spiritas.

Kraujas: uzmerkite $altame vandenyje su
druska, tada iSplaukite dkiniu muilu.

TARPTAUTINIAI AUDINIY PRIEZIUROS SIMBOLIAI

Prie§ dédami drabuzius j skalbimo masing ir pasirinkdami skalbimo programa apzidréekite simbolius
gamintojo etiketéje. Zemiau pateikta lentelé padés juos suprasti.

L

(LD% > K @

Skalbti jprastai
Skalbti atsargiai

Skalbti ne didesnéje nei
95°C temperatiroje
Skalbti ne didesnéje
nei 60°C temperaturoje
Skalbti ne didesnéje

& Nelyginti

& Lyginti karstu, ne daugiau =
200°C, lygintuvu

= Lyginti Siltu, ne daugiau (]
150°C, lygintuvu

A Lyginti vos Siltu, ne daugiau 8
100°C, lygintuvu

Dziovinti istiestg ant
horizontalaus pavirSiaus

DzZiovinti pakabinus
Dziovinti ant pakabos

y Dziovinti dziovintuve
< vidutinéje temperatiroje

Q)

nei 40°C temperaturoje (%) valyti sausai naudojant

Skalbti ne didesnéje nei tirpiklj
30°C temperatiroje

Skalbti rankomis

®

priemone
Tiktai valyti sausai

®

Balinti Saltame
vandenyje

Nebalinti

Valyti sausai naudojant tik
benzing, spirita ar R113

Valyti sausai naudojant etilo
perchlorata, benzing, spiritg,
R111 ir R113 priemong

322 Sausai nevalyti

Dziovinti dziovintuve zemoje
temperaturoje

K Dziovintuve nedziovinti
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SKALBIMO MASINOS PRIEZIURA &

20

Si skalbimo masina sukurta taip, kaip prieZidiros reikéty minimaliai. Tagiau svarbu
reguliariai masing valyti.

Prie§ valydami jsitikinkite, kad prietaisas iSjungtas i$ elektros tinklo ir uzsuktas
vandens Ciaupas.

A = () A () A A

Skalbimo masinos iSorinj pavirSiy ir plastmasines dalis galima valyti tiktai minkstu
drégnu skuduréliu.

DEMESIO! Kategoriskai uzdrausta valymui naudoti chemines medziagas,
abrazyvines priemones, spiritg, muila, benzing ir kitus
tirpiklius, kurie gali pazeisti masing (pies. 20).

Retsykiais iSplaukite skalbimo priemoniy stalCiuka. 15éme jj pakiskite po tekancio
vandens srove, o iSplove vél jdékite (pies. 20/A).

* Jeigu ant minkstinanciy
priemoniy vonelés “3” yra
uzrasas “PUSH”:

- atidaryti skalbimo priemoniy
skyriy;

- nuspausti deSine ranka
uzrasag “PUSH”, o kita ranka
iStraukti skyriy, patraukiant jj
i savo puse (pie$. A).

«Jeigu ant minkstinanéiy
priemoniy vonelés “3” néra
uzraso “PUSH”:

- atidaryti skalbimo priemoniy
skyriy;

- paimti jj abiem rankomis ir,
lengvai spusteléjus Zemyn,
iStraukti skyriy, patraukiant jj j
savo puse (pies. B).

A

DEMESIO! Pries pradédami zemiau apradytus veiksmus jsitikinkite, kad
skalbimo masina yra tusé¢ia. Nenuiminékite filtro masinai
veikiant arba esant pilnai vandens.

Padékite skudurg arba plokscig inda po filtru subégti vandeniui, kurio gali jame buti.
Atidarykite filtro dureles, atsukite filtra ir iStraukite jj sukdami prie$ laikrodzio rodykle
(21 pav.).

Filtrg reikia valyti reguliariai.

I8plaukite filtrg tekanciu vandeniu, kad nelikty neSvarumy. Tada jstatykite jj j vieta ir

SM916
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SKALBIMO MASINOS PRIEZIURA

NEDIDELIY PRIETAISO DARBO SUTRIKIMY SALINIMAS
Jeigu prietaisas neveikia kaip dera, prie$ kviesdamiesi techning pagalbg patikrinkite §j nedideliy darbo

sutrikimy Salinimo sarasa.

Skalbimo masina neveikia (nedega indikacinés
lemputés)
* Patikrinkite:
1) Ar nenutriko elektros srove;
2) Ar 8akuté gerai jkista j lizda;
3) Arnuspaustas “jjungimo/i§jungimo” mygtukas,
o0 jeigu tokio néra, ar iStraukta programos
parinkimo rankenélé.

Skalbimo masina neveikia (nedega indikacinés
lemputés)
« Patikrinkite:
1) Ar programos parinkimo rankenélé nustatyta
ant programos;
2) Ar gerai uzdarytos stiklinés durelés;
3) Ar nuspaustas “jjungimo” mygtukas (tik
elektroniniams modeliams);
4) Patikrinkite nurodymus, pateiktus skyrelyje
“Vanduo nepatenka j skalbimo masing”.

Vanduo nepatenka j skalbimo masing:
+ Patikrinkite:
1) Ar nenutriko vandens tiekimas;
2) Ar vandens Zarna prijungta prie skalbimo
masinos;
3) Ar atsuktas vandens giaupas;
4) Ar neuzsikiSes filtras. Jeigu taip, iSvalykite jj
iSjunge masing i$ elektros tinklo.

Skalbimo masina prisipildo vandens ir vél jj
iSleidzia:
« Patikrinkite:
1) Arnuoteky Zama jkiSta tinkamame aukstyje (60-
90 cm nuo grindy);
2) Ar nuoteky Zamos galas néra panardintas j
vanden;.

Skalbimo masina neiSleidzia vandens arba
negrezia:
« Patikrinkite:

1) Ar nuoteky Zama teisingai prijungta;

2) Ar nuoteky Zama nesulenkta;

3) Ar neuzkistas nutekéjimo filtras;

4) Ar nebuvo parinkta skalbimo programa be

grezimo.

Skalbimo masina vibruoja ir triuk§mingai dirba

Patikrinkite:

1) Ar buvo i8imti visi masinos transportavimui skirti
varztai;

2) Ar skalbimo masina stovi lygiai;
3) Ardideli daiktai, tokie kaip paklodés, staltiesés
ir pan., nesukrite j vieng bugno puse.

Neatsidaro stiklinés durelés
1) Palaukite mazdaug 3 minutes nuo skalbimo
ciklo pabaigos, o jeigu masina elektroniné - kol
uzsidegs “Pabaigos” indikaciné lemputé.

Skalbiniai nebuvo gerai iSgrezti
+ Patikrinkite:
1) Ar skalbiniai lygiai pasiskirste bugne;
2) Ar buvo pasirinktas tinkamas grezimo greitis.

Skalbimo masina sustoja skalbdama
« Patikrinkite:
1) Ar nenutriko elektros srové.

Stalciuke liko daug skalbimo priemonés
« Patikrinkite:
1) Ar atsuktas vandens Ciaupas.
2) Ar8vaus filtras tarp Ciaupo ir vandens zamos.

Skalbiniai lieka nesvariis po skalbimo ciklo
« Patikrinkite:
1) Ar néra perpildytas blgnas;
2) Ar buvo panaudotas pakankamas skalbiklio
kiekis;
3) Ar buvo parinkta tinkama skalbimo programa.

Skalbiniai susitrauké arba iSbluko

« Patikrinkite:
1) Ar buvo parinkta tinkama skalbimo programa;
2) Ar buvo parinkta tinkama temperatra.

Skalbimo masina nedziovina skalbiniy (tik
modeliams su dziovintuvais)
« Jsitikrinkite, kad:
1) Atsuktas vandens Ciaupas;
2) Nuoteky filtras yra Svarus;
3) Skalbimo masina jjungta (dega indikaciné
lemputé);
4) Programos parinkimo rankenélé nustatyta ties
riba su dziovintuvo simboliu;
5) DZiovinimo trukmés reguliavimo skalé
nenustatyta ties “0” padala;
6) Nuspaustas “pusés skalbiniy kiekio” mygtukas;
7) Néranuspaustas grezimo blokavimo mygtukas.

Jeigu iSméginote auksciau pateiktas priemones, taciau masina neveikia, praneskite apie

gedima j artimiausia serviso centra.

Skambindami j serviso centra informuokite apie savo masinos modelj, serijos numer;j ir
gedimo pobudj. Su prietaisu susijusius duomenis galima rasti techniniy duomeny ploksteléje

ant masinos nugareélés.

Siinformacija padés serviso centro darbuotojams parinkti reikiamas atsargines dalis ir greitai

bei kokybiskai pasalinti gedima.
am

N
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Cienitais pircej,
Pateicamies jums par musu razotas vejas mazgajamas masinas izveli!

Ladzu, rupigi izlasiet noradijumus, pirms pieslédzat un lietojat mazgajamo masinu! Zinaganas par
to, ka masina darbojas, palidzés nodrosinat masinas pareizu un drosu lietoSanu. Sie noradijumi
ietver art noderigu informaciju par masinas funkcijam un ta palidzés masinu lietot visefektivakaja
veida.

Ja jus velaties maSinu pardot vai nodot lietoSana, atcerieties nodot Sos noradijumus kopa ar
mazgajamo masinu tas jaunajam lietotajam!

RADITAJS

NORADIJUMI UN IETEIKUMI LIETOTAJAM 52-53
L MASINAS APRAKSTS 53
BN maginas uzsTADISANA 54-56
Masinas izsaipo$ana un atbloké$ana 54
Masinas novietoSana un lidzsvaro$ana 54
Pieslégums Udensapgades sistemai 55
Pieslégums elektrotiklam 56
¥ MAzGAJAMAS MASINAS LIETOSANA 56-58
Masinas lietoSana 56
Mazgasanas lidzek]u lietoSana 57
Traipu firiSana 58
Starptautiskie apgérbu kopSanas simboli 58
EU mazGAJAMAS MASINAS KOPSANA 59-60
Masinas tirisana 59
Filtra finSana 59
Darbibas traucéjumu novérSana 60
MODELIS:
IZSTRADAJUMA KODS:
PIRKUMA DATUMS:
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NORADIJUMI UN IETEIKUMI LIETOTAJAM

Mazgajama masina ir izveidota lietoSanai
tikai majas apstakjos un tas izmanto$ana
citos apstakjos uzskatdma par neatbilstoSu
un potenciali bistamu.

Jebkada veida modifikacija vai méginajumi
mainit ma$inas aprikojumu ir bistami

lietotajam un var izraisit mazgajamas
masinas bojajumus.

MaSinas liela svara dé|, tas parvietosanas
laika ir jaievéro Tpasi nosacijumi.

Masinu nedrikst lietot béemi bez pieauguso
uzraudzibas.

Jebkada veida udensapgades un
elektroapgades sistemas modifikacijas drikst
veikt tikai pilnvarots specialists.

Novietojot masinu, parliecinieties, ka
elektribas vads nav salocits vai saspiests un,
ka tas sasniedz elekiroapgades
kontaktrozeti.

Pirms maSinas lietoSanas nopemiet visus

transporteéSanas droSibas noluka izmantotos
iesaipojuma materialus un dro$ibas
aprikojumu (droSibas skraves). ST
noradijuma neievero$anas rezultata masina
un jusu majas var tikt nopietni bojatas.

Ja maS8ina ir uzstadita uz paklaja,
parliecinieties, lai butu briva gaisa cirkulacija
starp mas$inu un gridu.

Mazgajamo masinu nedrikst parladét.

Masinai atrodoties darbiba, nenonaciet
kontakta ar udeni, kas izplust no tdens
novadiSanas $)ltenes, jo tas var bat karsts.
Neaiztieciet durvju stiklu, jo mazgasanas
laika tas var uzkarst.

Mazgajiet tikai tadus izstradajumus, kas
paredzéti mazgaSanai masina. Saubu
gadijumos, parbaudiet raZotaja noradijumus,
kas pieSuti pie izstradajuma (skattt “Apgérbu
kopSanas noradijumi”).

Pirms izstradajumu ievietoSanas masina,
parbaudiet vai apgérbu kabatas ir tukSas.

(VD

Tikai ar sausam rokam
drikst masinu pievienot vai
atvienot no elektroapgades
tikla.

(Vo

Elektroapgades
kontaktrozetei, kura
ieslédzat masinu, jabut
sazemétai un jaatbilst
drosibas prasibam.

Masinas pieslégsanai pie
elektroapgades tikla
nedrikst izmantot
pagarinatajus vai vairaku
ligzdu adapterus.

Masinas durvis drikst

atvért  tikai  péc
apméram 3 minatém
péc katras mazgasanas
beigam, jo masinai ir
drosibas iekarta, kas to
aizsarga no netisas
atvérsanas.

Pirms masinas
apkopes un tirisanas ta
jaatvieno no
elektroapgades tikla.

Lai masinu atvienotu no

elektroapgades tikla,
iznemiet kontaktdaksu,
nevis raujiet aiz kabeja.

Nepakjaujiet masinu
atmosféras apstakju
iedarbibai.

Katra mazgasanas cikla

beigas iesakams
masinu atvienot no
elektroapgades tikla un
udensapgades
sistemas.

SM916



NORADIJUMI UN IETEIKUMI LIETOTAJAM

Cieti priekSmeti, kd pieméram, monétas,
saspraudes, naglas, skraves un akmepi, var
sabojat mazgajamo masinu.

Izstradajumus, kas nosméréti ar naftu
saturoSam vielam, nedrikst mazgat
mazgajama masina. Ja traipi tiriti ar
iztvaikojosam vielam, pirms izstradajumu
ievietoSanas masina nogaidiet lidz pilnigai $o
vielu iztvaiko$anai.

MazgaSanai mazgajama masina nelietojiet
mazgasanas lidzek]us, kas paredzéti
mazgaSanai ar rokam, jo parmerigs putu
daudzums var sabojat ma$inas iek§éjas
sastavdalas.

Pec paklaju, segu vai citu garSkiedras
izstradajumu mazga$anas parbaudiet filtru
un, ja nepiecieSams, iztiriet to.

*
*

Péec mazgasanas iesakams masinas durvis
atstat atvertas.

Mazgajamas masinas remontu nekada
gadijuma nedrikst veikt nekvalificétas
personas, jo tada gadijuma tiek anuléta
garantija, ka ari, var tikt bojata masina.

Mazgajamas masinas remontu drikst veikt
tikai apkalpo$anas centra pilnvarotie
specialisti. Remontam drikst izmantot tikai
originalas rezerves dajas.

RAZOTAJS NAV ATBILDIGS PAR
NEGADIJUMIEM, KAS RODAS SO
DROSIBAS NORADIJUMU PRASIBU

NEIEVEROSANAS GADIJUMA

MAZGAJAMAS MASINAS APRAKSTS

Mazgajama masina ir paredzeta lietoSanai majsaimnieciba un ar to var izmazgat jebkada veida
izstradajumus, kad vien jus vélaties.

v

v
v

m m oo O W >

Masinas korpuss ir izgatavots no Tpasos procesos apstradata, emaljéta térauda, lai raditu labu
masinas arejo izskatu un aizsargatu masinu no rusas.

Motors un citas maSinas kustigas dajas ir izveidotas ta, lai nodroSinatu klusu masinas darbibu.

Liela neriiso$a térauda tvertne ir novietota ta, lai garantétu labu mazgasanas kvalitati un paildzinatu

masinas lietoSanas ilgumu.

Vadibas pults novietojums Jauj atri un vienkarsi izvéléties nepiecieSamas mazgasanas un zavesanas
programmas ( skatit vadibas pults un programmu sarakstu).

Plasas stiklotas durvis Jauj viegli ievietot maSina mazgajamos izstradajumus.

Pareizs masSinas lidzsvars ir daudzu gadu pétijumu rezultats, panakot pareizu lidzsvaru daudzo

kustigo da)u starpa.

- Stiklotas durvis
- Filtrs
- Regulejama pamatne
- Augé8ejais vaks
- Tvertne
Vadibas pults
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MAZGAJAMAS MASINAS UZSTADISANA
MODELIM

Velas mazgajamas masinas uzstadiSana javeic profesionaliem un kvalificétiem
tehnikiem, ievéerojot razotaja noradijumus. Nepareizas masinas uzstadiSanas rezultata
var rasties bojajumi cilvékiem un ipasumiem.

Maginu var uzstadit jebkura vieta, nodroinot apkartgjo temperattru virs 3°C. S)itenes
un kabeJus, kas atrodas ma$inas aizmuguré, nedrikst saspiest.

TransporteSanas droSibas nolukos masinas atsvara iekarta ir blokéta, izmantojot
4 starplikas ar skravem. Pirms masinas lietoSanas, Sis starplikas un skraves ir
janonpem un jauzglaba gadijumam, ja masinu paredzéts parvietot.

Aiztaisiet caurumus ar tapam, kas atrodami dokumentu maisipa.

N.B. Ja starplikas iekrit masina, atveriet aizmuguréjo paneli, atrodiet tas
un iznemiet. Péc tam paneli uzlieciet atpaka].

TransporteSanas droSibas nolukos masinas atsvara iekarta ir blokéta, izmantojot
4 starplikas ar skravem. Pirms masinas lietoSanas, Sis skraves ir jaizskrave ar
skrvgriezi.

levietojiet skruvgriezi caurumos un rikojieties, ka paradits ziméjuma, lai nonemtu
4 plastmasas starplikas.

N.B. Ja starplikas iekrit masina, atveriet aizmuguréjo paneli, atrodiet un
iznemiet tas. Péc tam paneli uzlieciet atpaka).
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MAZGAJAMAS MASINAS UZSTADISANA

Péc tam, kad esat izvélejusies maSinas novietoSanai piemeérotu vietu, ar reguléjamas
pamatnes palidzibu, maSina rlpigi janostada imeni (4.zim&jums). Ipasi rupigi jaizvélas
masinas novietojums, javeic masinas uzstadisana liment un uzgriezpu nostiprinasana.

Ja masinas uzstadiSana liment nav veikta pareizi, masina darbibas laika bis nestabila un
tas darbiba bis skaja ka rezultata var rasties bojajumi.

Jamasina novietota uz paklaja gridas, parliecinieties, ka gaiss brivi cirkule starp mazgajamo
masinu un gridu.

Nav ieteicams maSinu uzstadt vietas, kur gaisa temperattra var samazinaties zem nulles.

PIEVIENOSANA UDENSAPGADES SISTEMAI

Udensapgades sistémas spiedienam jabut starp

0.05 un 1.00 Mpa (0.5 - 10 bar.).

V  Pirms tdens piegades $)utenes pievienoSanas
atveriet varstu un Jaujiet adenim plust. Ta jus
varat parliecinaties par to, ka sistéma nav
iekJuvusi sveSkermeni, pieméram, smiltis vai risa
(8T operacija ir Joti svariga, ja masina tiek
pieslégta jaunai Gdensapgades sistémai vai tad,
ja sistéma ilgaku nav lietota).

V  Pievienojiet udens piegades $|uteni 3/4 vitpu
auksta tdens pievadam.

N.B. Elektroniskas mazgajamas masinas, kas aprikotas ar elektromagnétisko
dubultvarstu (karstam un aukstam tdenim), pievienojiet sarkano $|uteni pie
karsta udens padeves krana un otru $|uteni pie auksta tidens padeves krana.
Ja karsta udens padeves nav, tad abas S|utenes japievieno pie auksta tidens
krana, izmantojot komplekta esoSo savienojuma piederumu (skat. 5A. att.).

V  levietojiet filtra paplaksni starp §)ateni un varstu, péc tam ar roku nostipriniet
savienojumu cik iesp&jams stingri (5. zim&jums).

V  Pievienojiet idens padeves §|uteni (skat. 6. ziméjumu)

V  Mazgasanas laika adens padeves varstam jabat pilnigi atvértam.

V¥ Udens novadidanas $Jitene janovieto vismaz 60 cm un ne vairak ki 90 cm
augstuma no gridas (7.zimé&jums).

V Ja Udens novadiSanas $)utene ir pievienota nekustigai tdens novadiSanas
sistémai, brivais gals jaievieto caurulé, kuras iek$€jais diametrs ir vismaz 40mm.

V¥ Udens novadidanas $)atenes pieslégums idens novadi$anas sistémai nedrikst
bat hermetisks, jo tas var izraistt gaisa uzkrasanos un tdens iz§)ak$anos.

V  Janetirais dens ir janovada izlietné vai vanna, ievietojiet §ateni jpasa konsole,
un uzkariet to uz izlietnes vai vannas malas. Péc tam piesieniet §)ateni un
konsoli kranam vai lidzigi (8.ziméjums). Lai noverstu parplusanu, izlietnes
izvadam jabut neaizséréjusam, bez Skersliem, Jaujot Gdenim atri iztukSoties.
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MAZGAJAMAS MASINAS UZSTADISANA

PIEVIENOSANA ELEKTROAPGADEI

V  Parbaudiet vai uz tehnisko raksturojumu plaksnites, kas piestiprinata masinas 9
aizmuguré, noraditais spriegums ir tads pats ka elektroapgades sistéema vy /3
(9.zmejums). Q:,#

V  Drosinataji, elektribas kabeli un sienas kontaktrozete japaredz tadi, lai izturétu

maksimalo elektribas slodzi, kas noradita uz iepriek§ minétas datu plaksnites. g

V  Elektroapgades kontaktrozete, kura masina tiks ieslégta, ir jasazemé. Pretéja
gadijuma razotajs nav atbildigs par iesp&jamiem negadijumiem (10.ziméjums).

V  Jakontaktrozete, kura maSina ieslégta, ir bojata vai neatbilst droSibas prasibam,
kvalificetam elektrikim ta janomaina.

V¥V Mazgajamo masinu nedrikst pievienot elektroapgades sistemai ar
pagarinatajiem vai vairaku ligzdu adapteriem.

¥V MaSinas apkopes laika ta jaatsledz no elektroapgades tikla.
V¥V  Masinu pievienojot vai atvienojot no elektroapgades tikla, rokam jabat sausam.

V  Jaelektribas kabelis ir bojats, sazinieties ar specializétu tehniskas apkalpo$anas
centru.

V¥  Novietojiet masinu ta, lai elektroapgades kabelis biitu viegli pieejams, nodroSinot
ta atvienoSanu jebkura laika.

MAZGAJAMAS MASINAS LIETOSANA

IETEIKUMI PIRMS MASINAS LIETOSANAS

Aizslégts Al

oy

tverts 1 1

Uzmanibu: Pirms masinas pirmas lietoSanas iesakams veikt Tsu
mazgasanas ciklu ar tuksu tvertni.

Tada veida iespéjams parbaudit masinas darbibu un iztirit tvertni.

Vienmér, kad lietojat masinu:

V  parbaudiet, vai visi tdens pieslegumi ir blvi, vai Gdens novadiSanas $)utene
novietota pareizi (skatt pieslegumi idensapgadei), vai ir atverts idens padeves
varsts.

V  parliecinieties, ka jlsu rokas ir sausas un péc tam ievietojiet kontaktdaksu
kontaktrozete.

V  sadaliet mazgajamos izstradajumus atbilstosi to veidiem (parbaudiet kopSanas
noradijumus pie apgéerba).

V  parbaudiet vai mazgajamo apgérbu kabatas nav nekas tads, kas var sabojat
mazgajamos apgérbus, mazgajamo masinu vai filtru.
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MAZGAJAMAS MASINAS LIETOSANA

MAZGASANAS LIDZEKLU LIETOSANA
Mazgajamas masinas mazgasanas lidzek]u tvertnei ir tris nodalijumi.
| nodalijums sakotnéjas mazgasanas vai mércesanas pulverveida mazgasanas
[idzekliem (1)
Il nodalijums parastas mazgasanas pulverveida lidzekjiem (2)
& nodalijums auduma mikstinatajiem (3).

Automatiskajam mazgajamam masinam lietojiet tadus mazgajamos lidzek]us un
mikstinatajus (ja nepiecieS8ams), kas neveido daudz putas. leverojiet uz mazgasanas
lidzek]u iesainojuma ieteiktos mazgasanas lidzek|u daudzumus.

N.B. Parmerigs mazgaSanas lidzekju daudzums var veidot parak daudz
putas, nesniedzot labu mazgasanas kvalitati.

Ja lietosiet nepietickamu mazgasanas lidzek]a daudzumu, mazgatie
izstradajumi nebus tiri.

N.B. Pildot mazgasanas [idzekli tam paredzetaja nodalijuma, svarigi ieverot,
lai mazgasanas lidzeklis nenokjust mikstinatajam paredzéetaja nodalijuma.
Tada gadijuma skaloSanas cikla udent nokjus mazgasanas [idzeklis un
mazgajamie izstradajumi bus ar baltiem traipiem. Tapat, nejaujiet auduma
mikstinatajam nok]ut mazgasanas lidzekja nodalijuma, jo tad samazinasies
mazgasanas spéja.

JA MAZGAJAMAS MASINAS MODELIM PAREDZETS IZMANTOT SKIDRO MAZGASANAS LIDZEKLI

N.B. Ja izmantojat Skidro mazgasanas Iidzekli (iesakams programmam,
kuras neveic sakotnéjas mazgasanas ciklu), vidéja mazgasanas lidzek]a
tvertnes nodalijuma (2) ielieciet (ka tas paradits pretéja ziméjuma) ipasu
trauku (ja tads ir), peéc tam ielejiet Skidro mazgasanas lidzekli Iidz
noraditajam limenim.

Jaizmantojat pulverveida mazgasanas lidzekli, atcerieties iznemt Skidra mazgasanas
[idzek]a trauku no tvertnes.

v Pirms mazga$anas sakS$anas aizveriet mazgasanas lidzek|a tvertni.

Uzmanibu! Neiznemiet mazgasanas lidzek]a tvertni masinas darbibas laika,
jo tas var izraisit udens nopludi.
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MAZGAJAMAS MASINAS LIETOSANA

TRAIPU TIRISANA
Dazada veida traipus nevar izfirit ar mazgasanu mazgajama masina. Pirms méginat traipu iztirtt ar

rokam, vispirms pielietojamo traipa tiriSanas metodi izméginiet uz kadas aréji neredzamas izstradajuma
malas. Traipa iznem3Sanu saciet ar traipa apstradi no ta malas un virzieties uz traipa vidu. Ta jus noversisiet
tums$a ap)a izveido$anos. Turpmak noraditas dazadas traipu firiSanas metodes

Vasks: skrapéjiet vasku ar neasu
priekSmetu, lai nesabojatu materialu. Péc
tam ielieciet traipaino materialu starp diviem
absorbgjosa papira gabaliem un gludiniet ar
gludekli vietu virs traipa.

Pildspalvu un flomasteru traipi: tiriet ar
maigas dranas gabalu, kas samitrinata
etilspirta. Uzmanieties, lai traips
neizsmeérétos lielaka platiba.

Mitruma un peléjuma traipi: ja materials Jauj
izmantot balinataju, tad mazgasanas cikla
pievienojiet balinataju. Ja né - mércéjiet netiro
daju Gdepraza parskabé (10 apjomi) un
atstajiet to uz 10 lidz 15 minatém.

Viegli apdeguma traipi, kas radusies
gludinasanas rezultata: rikojoties tapat ka
mitruma un peléjuma traipu tiriSanas
gadijuma.

Rusa: izmantojiet rusas traipu tirianai
paredzétos lidzek]us, ievérojot uz ta
iesainojuma dotos noradijumus.

KosJajama gumija: ieberziet traipa vietu ar
ledu, noskrapéjiet, cik iespéjams, ar kadu tam
piemeérotu priekSmetu, péc tam berziet ar

kokvilnas dranu, kas iemérkta acetona (var
izmantot ari nagu lakas nopem$anas
$kidumu).

Krasa: nejaujiet krasai izzut. Berziet netiro
vietu ar krasas izgatavotaja ieteikto Skidumu
(pieméram, Udeni, terpentinu), mazgajiet ar
ziepém un péc tam izskalojiet.

Lupu krasa: lpu krasas traipus uz kokvilnas
materiala var iztirit ar éteri samércétu dranas
gabalu. Traipi uz zida jatira ar trihloretilenu.

Nagu laka: novietojiet absorbéjoSa papira
gabalu uz traipaina materiala, samitriniet
netira auduma aizmuguri ar acetonu, bieZi
mainot virs materiala nolikta papira gabalus.
Turpiniet, kamer traips izzud.

Darva un mals: apsméréjiet traipu ar svaigu
sviestu, Jaujiet tam iedarboties un péc tam
mazgajiet ar e|Ju vai terpentinu.

Zale: viegli ieziepéjiet traipu ar atSkaiditu
balinataju. Traipus uz vilnas izstradajumiem
viegli iztirit ar 90% spirta Skidumu.

Asinis: iemérciet nefiro izstradajumu auksta
udeni, kam pievienots sals, péc tam
mazgajiet ar mazgajamam ziepém.

STARPTAUTISKIE APGERBU KOPSANAS SIMBOLI

Pirms mazgajamo izstradajumu ievietoSanas velas masina un mazgaSanas programmas izvéles,
parbaudiet izstradajumu razotaja noraditos kop$anas simbolus. Turpmakaja tabula noradita $o simbolu
nozime.

t] Parasta mazgasana

"7 Saudzéjosa mazgasana

Mazgasana max 95°C

temperatura

Mazgasgana max 60°C

temperatura A
Mazgasana max 40°C & Gludinasana nav atjauta

temperatura

Mazgagana max 30°C

Iy pre

temperatira ®
Mazgasana ar rokam

Tikai Kimiska tirisana
®

Balinasana auksta tdent

G Gludinagana lidz max 200°
E Gludinasana lidz max 150°

A Gludinasana lidz max 100°

Kimiska tiriSana tikai ar
benzinu, firu spirtu un R113

Kimiska tiriSana tikai ar benzina
perhloratu, benzinu, tiru spirtu,
R111 un R113.

Zavaét izklajot

Zavét izkarot

O B 0

Zavét uz pakarama

Zavét 7avétaja normala
temperatura

|
@

Zavét 7avétaja zema
temperatura

N
\|

K Nezavét zavetaja

Nebalinat 029 kimiska tirisana aizliegta
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KOPSANA &

20

Mazgajama masina ir izveidota ta, lai samazinatu tas kop$anu idz minimumam.
Tomer, jums ta regulari jatira.

Pirms firiSanas parliecinieties, ka masina ir atslegta no elektroapgades fikla un
udensapgades sistémas.

A A A A A A - A A

Velas mazgajamas masinas aréja virsma un plastikata dalas jafira tikai ar mikstu,
mitru lupatipu.

UZMANIBU!! Tiri$anai kategoriski aizliegts izmantot kimiskus lidzek]us,
abrazivus lidzekl|us, spirtu, ziepes, benzinu un citus

Pec mazgasanas atstajiet maSinas durvis atvértas, kamér nozust tas gumijas dajas.

Izmazgajiet masinas mazgaSanas lidzek]u tvertni. Izpemiet tvertni no masinas un
skalojiet zem teko$a tdens (zim. 20/A). Péc tam ielieciet atpaka)] masina.

* Jauz traucipa mikstinasanas
lidzekliem “3” ir uzraksts
“PUSH”:

- atvert nodaljumu mazgasanas
lidzekliem;

- ar labo roku nospiest uz
uzraksta “PUSH”, bet ar otru
roku izvilkt nodalijumu, pavelkot
to uz sevi. (skat. A Zmgjumu)

+ Ja uz traucipa mikstinasanas
lidzekliem “3” nav uzraksta
“PUSH”

- atvert nodalijumu mazgasanas
lidzekliem;

- panemt to ar abam rokam un,
viegli spiezot uz leju, izvilkt
nodalijumu, pavelkot to uz sevi.
(skat. B zimejumu)

A A

UZMANIBU!! Pirms turpmak noradito operaciju sak$anas
parliecinieties, ka mazgajama masina ir tuksa. Filtru
nedrikst iznemt masinas darbibas laika un tad, ja masina
ir pilna ar udeni.

Nolieciet zem filtra dranu vai plakanu paplati, kura savakt filtra iekSpuse esoSo tdeni.
Atverietfiltra durvis, atskravéjiet filtru un iznemiet to, pagriezot pretéji pulkstepraditaja
kustibas virzienam (21.zimé&jums).

Filtrs periodiski jaiztira.

Zem tekoSa tdens noskalojiet no filtra visus netirumus. lelieciet filtru atpaka) masina,
griezot to pulkstepraditaja kustibas virziena un parliecinieties, ka tas ir hermétiski
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KOPSANA

DARBIBAS TRAUCEJUMU NOVERSANA
Ja mazgajama masina nestrada pareizi, parbaudiet to, izmantojot darbibas traucéjumu novérdanas

sarakstu, pirms tehniskas palidzibas mekléSanas.

Mazgajama masina nedarbojas (nedeg
bridinajuma lampinas)
* parbaudiet, vai:
1) Darbojas elektroapgades fikls.
2) Kontaktdak3a pareizi ievietota kontaktrozete.
3) ON/ OFF taustip§ ir nospiests, vai
programmésanas slédzis ir izvilkts uz aru.

Mazgajama masina nedarbojas (nedeg
bridinajuma lampinas)
« parbaudiet, vai:
1) Programmésanas sledzis ir uzstadits uz
izvéeletas programmas.
2) Stiklotas durvis ir pareizi aizvertas.
3) “Start” taustin§ ir nospiests
elektroniskajiem modejiem).
4) Atbilstibu noradijumiem gadijumos, ja
“Mazgajama masina nepildas ar tdeni”.

(tikai

Mazgajama masina nepartraukti piepildas un
iztukSojas:
* parbaudiet, vai:
1) Udens novadiSanas §Jutene ir uzstadita
pareiza augstuma (60-90cm).
2) Udens novadiSanas $|utenes gals neatrodas
zem udens.

Mazgajama masina neiztuk$o udeni vai neveic
centrifugas ciklu:
* parbaudiet, vai:
1) Udens novadi$anas $)utene ir uzstadita
pareizi.
2) Udens novadiSanas $)utene nav salocijusies.
3) Udens novadiSanas filtrs nav blokéts.
4) Ir uzstadtts centrifugas cikls.

Mazgajama masina vibré un darbojas Joti skali:
* parbaudiet, vai:

1) Visi transporteSanas noluka uzstaditie
blokesanas elementi ir nopemti.

2) Mazgajama masina ir uzstadita liment.

3) Liela izméra izstradajumi, pieméram, palagi,
galdauti un tml., neatrodas viena tvertnes
daja.

Neatveras mazgajamas masinas stiklotas durvis

1) Nogaidiet 3 minates péc cikla beigam vai tad,
jaizmantojat elektronisko mazgajamo masinu,

[idz iedegas “Beigas” indikators.

Masina nav veikusi pareizu centrifugas ciklu
« parbaudiet, vai:
1) Mazgajamie izstradajumi masinas tvertné ir
vienmerigi izvietoti.
2) Ir uzstadits pareizs centrifigas grieSanas
atrums.

Masina apstajas mazgasanas cikla laika
« parbaudiet, vai:
1) Darbojas elektroapgades tikls.

Masinas mazgasanas lidzek]u tvertné paliek
liels mazgasanas ldzek]a daudzums
+ parbaudiet, vai:
1) Ir atvérts Udensapgades sistémas varsts.
2) Filtrs, kas atrodas starp varstu un udens
piegades $|uteni, ir firs.

Mazgatie izstradajumi mazgasanas beigas nav firi
+ parbaudiet, vai:
1) Tvertne nav parladeta.
2) Ir izmantots nepiecieSamais mazgasanas
[idzeka daudzums.
3) Iruzstadita pareiza mazgasanas programma.

Mazgatie izstradajumi ir saravusies vai
noplukusi
« parbaudiet, vai:
1) Iruzstadita pareiza mazgasanas programma.
2) Iruzstadita pareiza mazgasanas temperatura.

Mazgajama masina neveic zavésanu (tikai
modeliem ar zavetaju)
« parliecinieties, ka:
1) Ir atvérts Gdensapgades varsts.
2) Udens novadiSanas filtrs ir tirs
3) Mazgajama masina ir ieslégta (deg kontroles
lampipas).
4) Programmeésanas sledzis ir novietots viena
no STOP stavokliem ar zavétaja simbolu.
5) ZaveSanas ilguma regulatora slédzis nav
uzstadits uz “0”.
6) Pusdaudzuma taustip$ ir nospiests.
7) lzlaist centrifigas ciklu taustind nav nospiests.

Ja péc méeginajumiem, izmantojot ieprieks doto darbibas traucejumu novérsanas tabulu,
masina veél aizvien nestrada, sazinieties ar vietejo pilnvaroto apkalposanas centru.

Zvanot apkalposanas centram, informéjiet par masinas modeli, sérijas numuru un darbibas
traucéjuma veidu. NepiecieSamie dati atrodami pie plaksnites, kas piestiprinata filtra durvim.
Siinformacija dos iesp&ju tehniskajam personalam izvéléties nepiecie$amas rezerves dajas,

padarot apkalpoS$anu atraku un efektivaku.
V)

p ).
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YBarkaembI mokynaresb,
6narogapum Bac 3a BbI6Op HaLuero nsaesnus.

lpexpe 4em MoakmoYnThL NPMOOP U MPUCTYMUTL K €ro UCMonb30BaHui, npocum Bac
BHUMATETLHO MPOYNTAT MHCTPYKLMIO M0 IKCMTyaTaumn. S3HaHve MpuHUMNOB paboTsl CTUPaIbHOM
MaLLyHbl 06eCnEYNT 6 MPaBUbHYH 1 HAAEXHYIO SKCHIyaTaLmto. VIHCTPYKLMY MO SKCyaraumm
coAepXkar MHOro Moe3HbIX PEKOMEHAaLUNA OTHOCUTETbHO PaboThl Y TEXHUYECKUX OCOOEHHOCTEN
CTUPasbHON MaLLMHbI, KOTOPbIE MOMOryT Bam ucrnonb3o0Bath ee onTumasnbHbIM 06pa3om.

B criydae npogaxwv unu nepepaqun cmpaanoﬁ MalunHbl gpyromy nuigy He 3aéy,abre oTrgarb
HOBOMY 0/1Ib30Baresito M UHCTPYKLMIO 10 SKCI/TyaTauun.

COAEP>XAHUE

PEKOMEHAALWM 1 COBETbI ANA NOJIb3OBATEJA 62-64
OMUCAHUE MALLWHBI 64
E YCTAHOBKA MALUUHbI 65-67

e CHATWe ynakoBKM ¥ TPaHCMOPTUPOBOYHbIX AeTaneu 65

e BbicTaBneHve MaLmHbl Mo YPOBHIO 65

e [logknioyeHne K BOJOMNPOBOAHOW CETU 66

e [logKnioyeHme K aNEKTPUYECKON CeTH 67
N KCMNYATALMA CTUPANIbBHON MALUMHbI 67-69

e [lpexze 4em NonbL30BaTbCA MaLLMHOM 67

e [lpymeHeHue CTUpanbLHOro NopoLLKa 68

e  BouiBegeHue nATeH 68

e MexzayHapoaHble CUMBOSbI MO YXOAYy 3a OAEXA0M 69
B yxon 70-71

e OuncTKa CTUpanbHON MaluHbl 70

e Ouuctka hunbTpa 70

e PeuweHne Bo3HUKaOLWMX Npobrem 71

SM916



PEKOMEHAOALUNMUN N COBETbI AJ1A NOJIb3OBATEIJIA

IMpu nokynke npocum Bac n3y4nTb OCHOBHYHO MHCTPYKLMIO MO SKCMyaTauum 1 NpOBEpUTbL MPaBUIbHOCTb
3anONHEHWA rapaHTUHOWM KHXKKM 1 TOBApPHOTO Yeka. [pu 9TOM 3aBOACKOW HOMEP N HauMEeHOBaHWe
mMozenu npuobpeTeHHoro Bamm nsaenma omxHbl 6bITb AEHTUYHBI 3aNUCAM B rapaHTURHON KHUXKE.
He ponyckaiite BHeCEHWA B KHKKY Kakux-nnbo M3MEHEHUI 1 cnpasneHnii. B cnyvae HenpasunbHOro
UMM HENOMHOTO 3aroMHEHNA rapaHTUAHON KHUXKKN HEMEAIEHHO 06paTUTeCh K NPoAaBLy.

Cpok rapaHTum - 12 MmecALeB co AHA Mpofaxu. Bo n3bexaHue BO3MOXHbIX HeLLOpa3yMeHWI, COXpaHANTe
B Te4eHne BCcero cpoka CJ'Iy)K6bI OOKYMeHThI, NpunaraemMble K ToOBapy npu ero npodaxe, a UMeHHO:
TOBaPHbIN YEK, MHCTPYKLMA MO SKCMTyaTaLmm, rapaHTUinHaA KHUXKa. MNpocneaute, 4Tobbl rapaHTUiiHaA
KHUXKa M TOBAPHbI YeK ObInin MPaBUbHO 3aMoNHEHb! M UMENV NeYaTyt TOProBoii opraHmaaumu. Mpu
OTCYTCTBWUWM AaTbl NOKYNKU FapaHTI/II7IHbII7I CPOK ucHucnAeTcA ¢ MOMeHTa U3roToBJieHUA n3anenuna.

[apaHTWitHoe oBCcnyxunBaHMe He MPOU3BOAMTCA B ClyyasX, BO3HUKAIOWMX MOCNe nepenayn Tosapa
noTpebuTento:

sk HecobnioneHnA npasun skcnnyaTauum sk BHecenwna wucnpaBnenuit B TekcT
. . rapaHTUHOIO TanoHa Unu Yeka
sk MexaHuueckux NOBpeXaEHMIA, TOBPEXAESHMI
BCNEACTBME BO3AENCTBUA XMMUYECKUX SE PpeMmoHTa, pasbopkm M Apyrux, He
BELECTB, TEPMUYECKMX MOBPEXAeHUA Unu npeaycMoTPeHHbIX WHCTPYyKLMen
HEeMpaBuIbHOTO NMPUMEHEHNA PaCXOaHbIX BMeLLaTeNIbCTB He YMOMHOMOYEHHbIMU Ha
mMaTepuanos (CTMpanbHOro nopowka u aTO NMUaMU
ApyrUX MOKOLLIUX CPEACTB) sk nospexaeHuit, BOSHUKLINX BCNeAcTBUe
sk wcrnonb3oBaHuA usgenua B uenAx, anA HebpeXxxHoro XpaHeHwus u/vnm
KOTOPbIX OHO He NpefHa3HauYeHo TPaAHCMOPTUPOBKU MO BMHE MOKynaTens,
TPAHCMOPTHON OMPMbI, TOProBOM UMK
sk vcronb3oBaHMA B MPOM3BOACTBEHHBIX LIENAX

CepBu1CHON opraHusauun. B aTom cnydae
BraerbLly CriefyeT 0bpaTuTLCA C MpeTeHavel
B OpraHu13aLmio, 0KasaBLLYIo 3TW YTy

(pecTopaH, Kade, ocduc, feTckun cag,
60nbHMLA U T.4.)

sk nopexnaeHnit nnn HapyLeHNiA HopManbHOIA k
paboTbl, BbI3BAHHbIX XUBOTHbLIMU UMK
HaceKoMbIMY

% 6 sk HenpasunbHoil yCTaHOBKM unu
NOKWUPOBKN MOABUXHbLIX 3NTEMEHTOB MOAKMIOYEHIA U3RENMA

n3gennAa npu nonagaHun BO BHYTPEHHUE
pa60'-me 06beMbI NOCTOPOHHKUX NpeaMeToB, * Heob6X0AMMOCTU 3aMeHbl OCBETUTESbHbIX

OTKNOHEeHNA OT CTaHA4apTOB U HOPM
AnTaoWnX nnn apyrnx ceTel NoaKoYeHNA

MenKux aeTanei oaexapl, XMOKOCTEN Unn namn, UNbTPOB, CTEKMAHHbLIX U
0CTaTKOB MNULLK repemellaemMbiX BPYYHYH MNACTUKOBbIX
. . netaneu

sk HeucnpaBHocTell, BbI3BaHHbIX AeNCTBUEM
HEenpeoaonMMOoN Cunbl (Noxapa, CTUXMHLIX ~ PekomeHyeTcAa Bceraa MMeTb Noj PyKow
6encTBM 1 T.N.) crnepytolme aaHHble:

MOJEJb:

3ABO/JICKOW HOMEP:

OATA MPUOBPETEHUA:

Ha n3nenve umeetca ceptudmkar PocTecTa.

Cpok cnyx6bl 6biToBoi TexHkn ARDO coctaBnaeT 10 neT oT fatbl NPOM3BOACTBA NP YCIOBUM €€
HOpMasibHO 3KCMyaTauumn B 6bITOBbLIX YCNIOBUAX B COOTBETCTBUM C TPEOOBAHUAMM MHCTPYKLWN MO
3KcnnyaTaumm 1 rapaHTUHOTO TasoHa.

M3roTOBUTENDb OTKNOHAET BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3A HECHACTHbIE CJTYHAM,
BbI3BAHHbIE HECOBJIIOAEHMEM MPABWUJ1 BE3OMACHOCTU U PYKOBOACTBA MO
QKCMNNYATALIUN.

TR
RU
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PEKOMEHOALNUN U COBETbI AJ1A NOJIb3OBATENA

* HacToAwwmi nprbop [OMmKeH MCMONb30BaTLCA
anAa CTUPKKU Beu.|e|7| B AOMaLLHKX YCNOBUAX;
noboe Apyroe ero NPUMEHEHWe cHATaeTCA
HenpasuIbHbIM 1 MO3TOMY OMaCHBIM.

sk Nbaa mogudukauma unu nonbiTKa
NOBPEAUTbL NpMBOP MOryT okasaTbcA AJiA
nonb3oBaTenA OnacHbIMU U BbI3BaTb
NOBPEXAEHNE MALUUHbI.

Sk YuutbiBan sHauMTenbHLIN BEC CTUPaNbHOM
MaluHbl, cnegyet cobniogatb ocobble
HopMbl 6e30nacHocTUM BO BpemA ee
nepemeLLeHus.

sk 3anpewaeTca nonbaoBaHWe MalKHOI
[eTAM 663 MPUCMOTpa B3POCTIbIX.

sk Noboe nsmeHeHne, BHOCUMOE B CUCTEMY
BOJO- 1 3NEKTPOCHABXKEHNA, [OMKHO
BbINOMHATLCA CMELNANMCTAMM, UMEIOLMMIA
COOTBETCTBYIOLLEE paspelLeHme.

sk Mpu pasmeutennm cTupanbHoit MatnHbI
cnefyeT NpoBepuTb, YTOObI NUTAOLWMIA
npoBog He crubanca, He nepexumanca u
6bin OCTYNEH ANA NPOBEAEHNA paboT.

€ Mpexpe Yem BKMOUMTL CTUPANBHYIO MaLLIVHY,
CriesyeT MofHOCTLIO CHATB C Hee YNakoBKY W
MCMONb3yeMble [if1A TPAHCTIOPTUPOBKM feTaru

(TpaHcnopTUPOBOYHbIE BOMTHI). B NpoTUBHOM
cnyvae MOXeT ObITb MPUYMHEH CEPbE3HDIN
yliepb Kak MaLlvHe, Tak 1 MOMELLEHMIO.

Ecnu npubop yctaHaBnuBaeTcA Ha nos,
MOKPBITbI  KOBPONWHOM,  cnegyet
MpPoOBepUTb, YTOOLI MeXAy CTUpanbHOR
MaLUMHOW ¥ MONOM CBOBOAHO LMPKYNMpOBan
BO3LyX.

He cnenyeT neperpyxartb CTMpanbHYiO
MaLLuHy 6enbem.

Bo Bpema paboTbl nprbopa He NOACTaBNANTE
PYKy noA BoAy, BbITeKaroLLyto U3 CMBHOMO
LUSTaHra, Tak Kak OHa MOXET ObITb ropAyeit. He
CreayeT Takke NPUKacaTbCA K CTEKY ABEPLIbI,
KOTOpOE TOXE HarpeBaeTCA.

Cnepyet cTupaTb  TONMbKO  TKaHw,
npeaHasHayeHHble A CTYPKU B CTUPaIbHOM
mawmHe. Mpu Hanuuum M6LIX COMHEHWIA
M3y4uTb yKasaHWA NPOU3BOAMTENA Ha
3TUKETKax ofexabl (cMoTpu “CumBonbl No
yxogy 3a opexaon”)

lMpexxae 4em NONOXMTb OAEXAY B MALLVHY,
cnepyeT npoBepuTb, YTOObLI BCe KapMaHbl
66111 nycThl. TBEPAbIE V1 OCTPbIE NPEeAMETHI,
Kak, Hanpumep, MOHeTbI, 6ynaBku, rBo3au,

He BctaBnsiite u He CrupanbHas MalmHa
BbIHUMANTe BUIIKY N3 AOMXKHa GbITb MOAKIHOYEHa
PO3eTKN MOKPbIMU K cooTBeTCTByloLLeM
pykamu. npasyam 6e30MacHoCTH
ANIEKTPUYECKON PO3ETKE C

3asemneHnem.

3anpewaerca He noasepraiite
MOAKI0YaTb MaLUMHY K npu6op Bo3[eACTBUIO
3M1eKTPNYECKOI PO3eTKe aTmMocghepHbIX

qyepes yannHuTenu n ABNeHNAN.

TPONHMKY.

Mo 3aBepLeHIN CTUPKH, Mpwu nposegeHun
4TOGbI OTKPbITb ABEPLY NPOBEPOK 1 OYUCTKN
MaLHbI, Heo6XoAuMO MallUnHbl He 3abyabTe
110/10XKAaTb NPUMEPHO TP

M, T K S TOORANNATS TpHGoP
yCTaHoBIEHO

npegoxpaHuTebHOe po3eTku.

YCTPOICTBO, 3aLuLyatoLlee
OT CNy4aitHoro
OTKpbIBaHMA Npubopa.
Tpum. B 3M1EKTPOHHBIX
MoAenAax MalWwuHel gsepyy
MOXHO OTKpbIBaTh, Korga
3aropuTCA KOHTPOMbHAA
NlaMnoyka OKOHYaHWA
uukna “fine (end)”.

Ecnu Bbi xoTute
0TCOeANHUTb MaLUUHY OT

Mocne 3aBepweHns
KaXxgou CTUPKN

31EKTPUYECKOM PO3ETKH, PeKoMeHAYeTCA BbIHYTh
6eputech He 3a BUIIKY U3 PO3ETKU U
S/1eKTPNYECKUIA NPOBOA, 3aKpbITb KpaH nogayn
a 3a BUJIKY. BOAbI.

SM916



PEKOMEHOALNU U COBETbI AJ1A NOJIb3OBATENA

BUHTbI NN KAMHW MOTYT NPUBECTU K Cepbe3HOMY

*

noBpexneHno MallnHbI.

Henb3Aa cTupatb B CTMpanbHOW MalivHe
ofexay, ucnaykaHHyio cogepxatiumu
6eH3nH BelecTBamn. Ecnn Takoro poaa
3arpA3HEHNA yaanAlTCcA UcnapALLMMACA
BeLecTBaMu, Npexae Yem KnacTb Belm B
MalluHy, cnepyeT nofoXAaTb NOMHOro
1CNapeHnA 3TUX BeLeCTB C NMOBEPXHOCTH
TKaHei.

He nonb3ynTeck MoloLWWMW CPpeaCTBaMU ANA
Py4HOW CTMPKW, MOCKOMNbKY 06pasytowanca
obunbHaA neHa MOXeT MNOBPeAuTb
BHYTPEHHWE YacTV MaLUWHBbI.

Mocne CTUPKW NMONOBUKOB, NOKpbIBan u

MPOYMX BOPCUCTBIX TKaHel He 3abyabTe
npoBepuTb UNLTP U NP HEOBXOAUMOCTH

OTKPbITON.

He nbiTaiTecb caMOCTOATENBHO YCTPaHUTb
HeucnpaBHOCTU NpUBOPa, Tak Kak PEMOHT,
BbINOMIHEHHBIN NWLAMW, HE UMEeLWUMK
creuyanbHON NMOATOTOBKM, MOXET Bbi3BaTb
CEPbE3HBIE MOBPEXAEHNA U MPUBECTM K
noTepe Npasa Ha rapaHTUMHBIA PEMOHT.

PeMOHT mpubopa AonXeH NpPoBOAUTLCA
cneyunanuctamu aBTOPU30BAHHbIX
CepBUCHbIX LIEHTPOB. [inA peMoHTa A0MKHbI
UCMOMb30BaThCA TOMbKO OpPUTMHambHbIE
3anacHble 4acTu.

®UPMA NPON3BOAUTEJIb OTKIIOHAET
BCAKYI0 OTBETCTBEHHOCTb 3A
HECYACTHbBIE CJ1IYYAW, BbI3BAHHbIE

O4UCTUTE Ero. HECOBJKOAEHUEM MPABUN
sk Mo 3asepweHun uMkna CTUPKM BE3OMNACHOCTU U UHCTPYKLWUU NO
PEKOMEH/YEeTCA OCTaBUTb ABEpPLY MaLIUHbI SKCMNYATALIMA

ONMMNCAHVE MALLUVHDbI

CTvpanbHanA MallvHa ABNAETCA 3EKTPOOLITOBLIM MPUBOPOM, B KOTOPOM MOXHO CTMPATh N0ObIE TKaHU
B BblbpaHHOM Bamu pexume.

V  HapyxHaAa 4acTb MallWHbl M3rOTOBMEHa U3 CneumanbHbIM 06pa3om 06paboTaHHOMo 1 3atem
OKpaLLEeHHOr0 MEeTaNIMYECKOro NNCTa, YTo obecneynBaeT HEN3MEHHOCTb €e 3CTETUYECKNX
CBOWCTB M OOHOBPEMEHHO 3alMLLaeT OT KOPPO3uU.

V¥ MoTop 1 BCe NoABUXHbIe YaCTW MaLLMHbI FapaHTUPYIOT MakCUMasbHyto 6eCLLYMHOCTb BO BpeMA
paboThbl MaLLUHBI.

V  bapabaH 605bLIOro pasmepa U3 HepXKaBeroLLEN CTaM CKOHCTPYMPOBaH Tak, YTobbl 06ecneynTb
BbICOKOE Ka4Y€eCTBO CTUPKM W AJITENBHBIA CPOK CNyX6bl 6erbA.

v [MaHenb ynpasneHuA npenocTaBnAeT BCe BO3MOXHOCTU ANA NPOCTOro BbINONHEHUA Bbl6paHHbIX
MPOrpamm CTVUPKM 1 CYLLKW (CMOTPU NaHesb ynpasneHua 1 Tabnuuy nporpamm).

V  Bonblune pa3mepbl ABEPLbI YNPOLWAIOT 3arpy3ky 1 BbIrpy3Ky 6enbA.

V¥V  OtnnyHas 6anaHCMpOBKA CTUPanbHOM MallvHbl ABAAETCA pe3ynbTaTOM MHOTONETHUX
“ccnenoBaHui, Lienb KOTOPbIX 3aKnoyanach B NoMCKe paBHOBECUA MOABMXKHBIX YacTeln npubopa.

A E F D

A - [Bepua

B - ®unbtp

C - Perynvpyemble HOXKU

D - BepxHAsa Kpblwka

E - bapab6aH

F - TMaHenb ynpaBnexuA
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YCTAHOBKA MALUUHbI
B 3ABLICMOCTU OT MOOEJU

YcTaHoBKa MaLUvHbI fOXHA BbINOMHATLCA I'IpOCII)eCCI/IOHaJ'IbHO noAroToB/eHHbIMU
cneunannctamn B COOTBETCTBUN C MHCTPYKUMAMU N3rOTOBUTENA, NOCKONbKY
HenpaBunbHaA yCTaHOBKA MOXET HaHeCTu yLuep6 NioaAaAM 1 npeamMeTam.

MawnHa MoxeT 6bITb yCTaHOBNEHa B N06OM MOMELLEHUU, MPU YCNOBUM, HTO
Temnepartypa B Hem He Huxe 3°C, a NpoBO/a W LUMAHTU C 3aAHE CTOPOHbI MaLLWHBI
He Obln nepexarsbl.

[nAa TpaHcnopTupoBKM npubopa ero Kavawwwminca ysen 6nokmposaH 4
nacTMaccoBbIMy pacropkamm ¢ 6ontamu. Mpexae Yem NOAKIIOYMTE MaLLVHY,
CrepyeT BblHYTb PACMOPKM U TPAHCTIOPTUPOBOYHbIE 6OMThI M COXPaHWUTb UX Ha
crnyyan nepeespa.

3aKprTb 0TBepCcTnA cneumanbHbiIMU NNACTUKOBbIMU 3arnylwkKamu,
Haxo4AwnMmncA B nakeTe ¢ AOKyMeHTaMu.

Mpum. B clly4yae ecJiu pacrnopku ocTasiuCb B MalluHe, OTKPbITb 3agHIO0
naHesnb, BbIHYTb PaCnopKu U YCTaHOBUTb NaHesIb Ha MeCTO.

[nAa TpaHcnopTupoBKM npubopa ero Kayawwwmmnca ysen 6nokmposaH 4
pacnopkamu ¢ 6ontamu. lNpexae Yem NOAKMOYUTL MaLHY, NPy MOMOLLW
raeyHoro KJioya crnemyet BblHYTb TPAHCMOPTUPOBOYHbIE BONTHI.

BcTaBbTe B 0TBEPCTVA OTBEPTKY U BbiHbTE 4 MIACTMACCOBbIE PACTOPKY, Kak
MoKa3aHo Ha PUCYHKeE.

Mpum. B cnyyae ecnv pacnopKu 0CTanucb B MalMHE, OTKPOMUTE 3aHIO0
naHenb, BbIHbTE Pacropku 1 yCTaHOBUTE NaHesb Ha MecTo.
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Bbi6paTh noaxoaALiee MECTO M OTPErynMpoBaTh MaLLKHY MO YPOBHIO NMPU NOMOLLM
perynupyembix Hoxek (Puc. 4). Obpatutb 0cob60oe BHUMaHWE Ha BbIOOP MecTa,

YCTAHOBKA MALUVHBDbI

BbICTABJIEHUE MALLUHLI MO YPOBHIO

BbIiCTaBJieHNe CTVIpaJ'IbHOI;I MaLlWHbI MO YPOBHIO U Ha CTeNeHb 3aTAXKKU KOHTPraek.

Ecnu BbicTaBNEHWe MallUHbI MO YPOBHIO HE BbIMOMIHEHO MpaBuWibHO, OHa GyaeT
HeyCTO4MBa, YPOBEHD LuyMa npu paboTe ByneT NOBbILLEHHBIM, HTO MOXET MPUBECTH
K Heronagkam.

lNpun ycTaHoBKe CTMpasnbHOW MallMHbI Ha MOJI, MOKPbITHIA KOBPONWHOM, creayeT
NPOBEPUTb, YTOOLI MEX/Y MALUWHOW 1 NONOM CBOOOAHO LIMPKYNMpOBan BO3AyX.
He pekomeHgyeTcA ycTaHaBnMBaTb MalwWHy B MOMELLEHWAX, rae Temneparypa
MOXeT onyckaTbecA Himke 0°C.

NOAKJIIOYEHUE K BOOOMNMPOBOOHOWU CETU

[laBneHve B BOAOMPOBOAHO CETY AOIKHO ObiTh
B npenenax ot 0,05 go 1,00 mMa (0,5 - 10 6ap).
[pexze YeM MOLKITOUMTb MALLIMHY, OTKPbITb KPaH 1
[aTh CTEYb BOAE, YTOOLI CMbITh 13 TPYD 3arpA3HEHNA
TNa necka Wy PXaByuHbl (3TO UMEET 0CO60
6onblUOe 3HauYeHMe, Korha CTvpaibHaA MalunHa
[ONr0 He MCMONb30Basach UM NOAKIIYaeTCeA K
HOBOW BOAOMPOBOAHOM Tpy6e).

lMprcoeaMHUTL 3arMBHON LLNaHT K pe3sboBOMY
naTpybKy XonoaHow Boab! 3/4".

MpumM. B aneKTPOHHbIX CTUPaNbHbIX MalMHax, 060pyA0BaHHbIX ABONHbLIM
3rIeKTPOKJIanaHoM (ropAYei U XONOoAHON BOAbI) COeAUHUTE KPacHYI0 TPYOKy ¢ KpaHoM
ropayei BoAbl, a APYryHo TPYOKY - C KpaHOM X0ofioAHOW. Ecnu kpaH ropAyeii Boabl
MCIOJb30BaTh Hellb3A, 06 TPYOKM AOMKHbI 6bITh NOACOEANHEHBI K KpaHy XONoAHOM
BO/bI NPY MOMOLUU CrieLmasibHOro npusiaraemoro natpy6ka (cmMotpu puc. 5A).

v

R

MponoXxuTb MEXAY KPAHOM U LUMNAHIOM MPOKNaaKy ¢ (UnbTPOM (B KOMMNMEKTE
K MallMHe) 1 Tyro 3aTAHYTb pykow (puc. 5).

MopknouunTh NopatoLlyto Tpy6y (puc. 6).
Bo BpemA cTUpKM KpaH nogayv BoAbl AOMKEH BbITb MOMHOCTBLIO OTKPbIT.

CnMBHON LLINaHT AOMXEH HaxoamTbeA Ha BbicoTe oT 60 cm 10 90 cM oT nona
(puc. 7).

Ecnu npegycMOTpeH cTauuoOHapHbIA CNWMB, B HEro criefyeT BCTaBUTh
€B0O6OAHYO OKOHEYHOCTb LUMAHIa; MUHUMASbHBIA BHYTPEHHWIA AaMeTp crivsa
[OMKeH 6b1Tb 40 MM.

BaxkHO, 4TOObI CIMBHOM LLNAHT He BbiN COeANHEH rEPMETUYECKMN CO CIINBHBIM
oTBepcTrem. Taknm 06pa3om, B cudhoHe He ByaeT ckannmBaTsCA BO3AyX, YTO
npeaoTBpaTUT NepenvnB BOLb.

Ecnu Boga 13 MawwHbl AOMKHA BbIIMBATLCA B PAKOBUHY WU B MOWKY,
NOBECUTb CBOOOAHYIO OKOHEYHOCTb LUMaHra, N3rnb KoTopon 3adhMKCMpoBaH
crneunanbHbiM BXOAALMM B KOMMNEKT Aepxarenem, Ha Kpan MOWKW v
3aKpennuTb LepxaTesib Tak, 4Tobbl OH He ynan Ha non (puc. 8). Cnme Moiiku
He [omKeH 6bITb 3aCopeH 1 BoAa A0KHA CTeKaTb 6bICTPO, YTOObLI 3bexartb
nepenuea.




3AKPbIT

11
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YCTAHOBKA MALUVHBDbI

NOAKJIIOYEHUE K QJIEKTPUYECKOW CETU

MpoBepuThb, 4TOObLI HAMPAXEHWe, YKa3aHHOe Ha MapKMPOBOYHOW Tabnnyke,
pacnonoXeHHOW C BHYTPEHHeW CTOPOHbI KPbIWKKU (hunbTpa CTUPanbHON
MaluVHbl, COOTBETCTBOBASIO HAMPAXEHMIO ANEKTPUYECKO CETM (pUC. 9).

MapameTpbl NpefoxpaHUTenen, 3NEKTPUYECKMX NPOBOAOB W HACTEHHOM
PO3EeTKW LONMXHbl BblAEPXNBATb MakCUManbHYlO CUOBYIO Harpysky,
yKa3aHHyo Ha MapK1POBOYHON TabnmyKe.

OnekTpuyeckana po3eTka, K KOTOPOW MOAKIIOYAeTCA CTUMpanbHan MallmHa,
[LOmKHa ObiTb OCHalleHa CUCTEMOW 3a3emneHus. B npoTuBHOM cnyyae
U3roTOBUTESb HE HECET OTBETCTBEHHOCTM 3a HecyacTHble cryyam (Puc. 10).

Ecnun po3eTka, B KOTOPYIO AOMKHA ObITb BCTABNEHA BUNKA, He paboTaeT unm
He COOTBETCTBYET TpeboBaHNAM 6e30MacHOCTY, OHa AOMKHA ObITb 3aMeHeHa
KBaNMULMPOBAHHbLIM 3MEKTPUKOM.

3anpeLlaeTcA NoaKIYaTh CTUPAbHYIO MaLLMHY K 3IEKTPUYECKON CET Yepes
YAMHATENN U TPOMHUKN.

Bo Bpema nNpoBeaeHNA TEXHUYECKOro 06CYXMBaHNA MaLLMHA [OMKHA BbiTh
OTKITIOYEHa OT SIEKTPUYECKON PO3ETKU.

He BCTaBNATb U HE BbIHUMATb BUNKY U3 PO3ETKN MOKPbIMW pyKaMn.

Ecnuv nuTatowwmii npoBog NoBpexaeH, cresyeT 06paTnTbcA B aBTOPU30BaHHLIN
CEPBUCHbI LIEHTP.

YcTaHOBUTbL NPHBOP Tak, YTo6bI NUTAKOLMIA NPOBOA Obl NETKO AOCTYMEH, ECNN
B CIy4ae He0OXOAMMOCTU €ro HY>XXHO OTCOEANHUTL OT CETW.

BHumaHue: npexpe yem NPUCTYNUTb K nepBov'l CTUPKe, pekoMeHAayeTCcA

BbIMO/THUTb KOPOTKMIA LIMKN PaboThbl MawwmHbl 6e3 6enbA.

970 AaeT BO3MOXHOCTb NMPOBEPUTb AEMCTBUE CTUPasIbHOM MalUMHbI 1
o4McTUTb ee 6apabaH.

lNepen kaxxaon cTUpKoW 6eslbA NPOBEePUTH:

v

MOLKIOYEHNE MALLMHBI K CUCTEME BOLOCHAGKEHWSA, MOMOKEHUE CIIMBHOTMO
LWnaHra (CMOTpYW paszen MoaKMioYeHNs K BOAOMPOBOAHOM CETH), a TaKxe,
4TO6bI KpaH nogayn Boabl 6bii OTKPLIT.

CYXVMM pyKamu BCTaBUTb BUIIKY B PO3ETKY.
paccopTupoBaTh 6efbe Mo TUMam TKaHei (CMOTPY 3TUKETKY Ha ofeX.e).

MPOBEpUTb, YTOObI B KapMaHax He 0CTanocb MpeaMeToB, KOTOpbe MOTyT
MOBPEaNTL OAEX/Y, MALUMHY UK PUILTP.
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3KCMNYATALUUA CTUPAJIbHOU MALLUNHbDbI

NMPUMEHEHUWE CTUPAJIbBHOIO NMOPOLLUKA
B cTupasnbHoit MalvHe UMEETCA KOHTEWHep AnA CTUPAsIbHOTO MOPOLLKA W ApyriX
MOIOLLMX CPEACTB C TPEMA OTAENEHUAMN.
| oTheSNleHne AN1A CTUPasIbHOrO NOpPOLLKa ANA NpeaBapuUTenbHOW CTUPKU Unn
3amaunBaHuA 6enba (1)
Il oTtnenenue anA cTMpanbHOrO NOPOLLKA ANA OCHOBHON CTUPKK (2)
& OTAeneHne ANA KOHAULVOHepa (3)

[nA cTvpKy cnemyeT MUCMONb30BaTh MOPOLLOK C HU3KWUM NeHo06pasoBaHneM W
KOHZMLIMOHEP (ECTNN HYXKHO), NPeAHa3HaYeHHble AnA aBTOMATUHECKUX CTUPaTbHBIX
MaLnH. [103MpoBKa 3TUX CPELCTB yKasaHa Ha yrnakoBKax.

Mpum. Cnuwkom 60nbluoe KOMYECTBO MOPOLUKA MOXET MPUBECTU K
06pa3oBaHUI0 U3NIMILHETO KOJTMYECTBa NeHbI U OTPULIATENbHO CKa3aTbCA
Ha pesynbTaTax CTUPKM.

HepoctaTouHoe KONWYECTBO MOIOLLEro CPeAcTBa MOXET NPUBECTMU K
HeyAOBNETBOPUTENbHbIM pe3ysibTaTaM CTUPKMU.

Mpum. MNpw 3arpy3ke cTUpanbHOro NOpoLLKa BaXKHO, 4To6bl OH He nonaaan
B OTAeNieHMe ANA KOHAMUMOHepa, TaK KaK npu nosiockaHuu éyaer
obpa3oBbIBaTbCA NEHa, U Ha Belax MOryT octatbcA 6enble nATHa. U,
HaobopOoT, ecniM KOHAULIMOHEP NonaaeT B OTAENEHUe ANA CTUPaIbHOrO
NOpoLLKa, YXYAWNUTCA Ka4eCTBO CTUPKU.

EC/IN B MOZ [YCMOTPEHO OTZENIEHUE [

[KOro MOIOLLEO CPELCTBA

Mpum. MpuM ucnonb3oBaHWM HKUAKOrO MoOlOWEro cpeacTsa
(pekomeHagyemoro anA nporpamm 6e3 npeABapuUTENbHON CTUPKK)
NMOJNIOXUTb CMNeuuanbHyl0 eMKOCTb (ecnu npeaycmoTpeHa) B
NPOMEXYTO4YHOe oTAesNeHune “2” (Kak MoKa3aHO Ha PUCYHKE) U HanuTb B
Hee moloLee CPeACTBO A0 YKa3aHHOr0 MaKCUMasibHOro YpOBHS.

He 336yﬂbTe BbIHYTb @MKOCTb A/1A XXWAKOro MOLLIero CpeacTsa npu ucrnonb3oBaHum
CTUpanbHOro nopotuka.

V  npexze YeM HayaTb CTUPKY, 3aKpOIiTe KOHTEHEP ANA CTUPasIbHOMO NopoLLKa
1 Apyrux MOKLLMX CPEACTB.

BHumaHue! He BbiHUMaWTe KOHTeWHep ANA CTUPaNbHOIO MOpoLIKa BO
BpeMA paboTbl MalLMHbI, TaK KaK U3 HEro MOXET BbIIUTbCA BOAA.

—RY
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3KCMNYATALMUA CTUPAJIbHOU MALLUUHDbI

BbIBEOAEHUWUE NMNATEH
HekoTopble NATHA HEBO3MOXHO BbIBECTW C OAEXAbI NMPW 00bIYHOW CTUPKE B MallmHe. [pexae yem

NPUCTYNUTb K BbIBEAEHMIO NMOBBIX NATEH BPYYHYI0, CHA4ana crneayeT nonpoboBaTh NATHOBLIBOAUTESb
Ha HE3aMETHOW YacTu OfeX bl, a 3aTeM HayaTb 06paboTKy NATHA C Kpas B CTOPOHY LEHTPa, YToObI
nsbexarb 06pa3oBaHnA Pa3BogoB. Huxe onuckiBaroTCA CNOCobbl BbIBEAEHNA HEKOTOPbIX MATEH.

BOCK: cockpecTn BOCK 3aKPYrMEHHbIM
npeaMeToM, 4Tobbl He MOBPeauTb TKaHb,
MONOXWTb MOA U HA TKaHb MPOMOKATESbHYIO
6ymary u npornaguTb NATHO FOPAYUM
YTHOTOM.

LUAPUKOBBIE PYYKU N ®JIOMACTEPbI:
MPOMOKHYTb MAFKOI TPAMKOW, CMOYEHHOW B
3Tunosom cnvpte. CneamTtb 3a TEM, YTOObI
MATHO He Pacnonanock.

BJTAXXHOCTb M IMJTECEHb: ecnv TKaHb He
nopTUTCA OT oT6enuBaTend, BbINONHUTb
UMKn CTUPKYU ¢ [pobaBneHuem
otbenusaTenA. B npoTueHOM cnyyae,
CMOYUTb 3arpA3HEeHHbI y4acTok 10%
nepekuncbio Boaopoaa v octaeuTb Ha 10 -
15 MUHYT.

JIETKUE OXXOIr“ OT YTIOIA: BbInONHUTb
yKasaHuA Mo BbIBEAEHWIO NATEH NIECEHU W
BMaXKHOCTH.

PXXABYUHA: vcnonb3oBaTb COCTaBbl AnA
BbIBEEHUA NMATEH PXABYMHBI, YKa3aHHbIE
nponssoanTenieM Ha ynakoBke.

)XEBATEJIbHAA PE3UHKA: oxnagutb
NATHO NbAOM, COCKPECTU NO BO3MOXHOCTU
BCIO XBa4yKy U CTepeTb CMOYEHHOW

aLeTOHOM XJ1on4aTo6yMaXHO! TPAMKOM.

KPACKA: He paTb Kpacke BbICOXHYTb.
CMOYMTb  MCMayKaHHbIN  y4yacToK
pacTBOpUTENEM, YKa3aHHbIM Ha yrnakoBke
Kpacku (Hanpumep, Boja, ckunugap,
TPUXIIOP3TUNEH), HAMBINUTB 1 CNIONOCHYTh.

TYBHAA NMOMA/LA: nATHa Ha XNonke u
WepCTN MOXHO BbIBECTW CMOYEHHOW B
achvpe TpANKoiA. [InA Wwenka ncnonsb3oBatb
TPUXJIOPITUIIEH.

JIAK [1/1f1 HOITEW: nonoxwTb Ha NATHO
npomokaTencHyto 6ymary, CMOYuUTb
mMaTepuan ¢ U3HaHKW aueTOHOM, 4acTo
MEHAA MOSIOXEHHYI0 Ha MATHO Bymary.
[leiicTBOBaTh TakK A0 MOJSIHOMO BbiBEAEHMA
nATHa.

CMOJIA UJIN QETOTb: HaHeCcTu Ha NATHO
HEMHOro CNMBOYHOrO Macna, pAaTb
BMUTaTbCA 1 MOCTUPATb CO CKUMAAPOM.

TPABA: OCTOPOXHO HaMbINNTb,
BOCMONb30BaThCA pa3BefeHHbIM
otbenusarenem. Ha WwepcTAHbIX U34emnAxX
MOXHO A06UTLCA XOPOLUMX pPesynbTaToB
Takxe 90% cnmpTom.

KPOBb: 3amM041Tb B XONOAHON BOAE C
COMbtO, NOCTUPATh XO3ANCTBEHHBIM MbITIOM.

ME>XXAYHAPOOHbLIE CMMBOJIbI MO YXOAy 3A OAEXXOOWU

Mpexze YeMm NonoXuTb OAEXAY B CTUpasbHYIO MallvHy 1 BbiGpaTb COOTBETCTBYIOLLYIO NpOorpammy,
PEKOMEHAYETCA CHayana u3yuuTb ITUKETKU MPOU3BOAUTENA C cuMBONamu. [puBefeHHaA HuKe
Tabnmua MoxeT GbiTb MonesaHa A1A NOHUMaHWA CYMBOJIOB.

O6blyHanA cTUpKa

\w)
W)

[MenvkatHas cTupka

& [maguTb yTiorom makc. 200° =

CyLIMTb B Pa3NI0XeHHOM Bi e
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= . 2 ThagwTb yTiorom Makc, 150° (W] Cywws Ha sepeske
TVpaTh Npy
= Temnepatype makc. 95°C
CTmpaEb !F?Vl A ey yTiorom makc. 100° & Cywws Ha sewanke
— 0] o
TeMneparype wakc. 60°C & H 7y CywwTb B CyLNNLHOI MALIMHE NPY
%‘;‘ﬁg;‘;ﬁy% e AT SMERE 06bI4HOI TEMTIEpATYpE
’ XMMYHCTK TBOPUTENEM
7 Cvpars mpw ; ® CTKa C pacTBopUTEne
- Temneparype wakc. 30°C 7y  CywwTb B CyLNNbHOI MALIMHE NPY
@7 Py"IHaH cTUpKa ® XuM4nCTKa TONMBKO C 6eH3MHOM, — NOHWXEHHOW Temneparype
4MCTbIM cnmpTom 1 R113
S BT S (® Xumunctka TONBKO C© JR[ He cywuTs B cywnnbHoit MawiHe
A 016 . TETPax/IopaTUNEHOM, HEH3MHOM,
WEIENVEEND B i yuctbiM cnmpTom, R111 n R113.
BOAE
A Heotbenmsars X He MoABEPraTh XUMUMCTKE
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CTupanbHasA MaluHa CKOHCTPYyMpOBaHa Tak, YTOObl CBECTU K MUHUMYMY
HeoB6X0AMMOCTb NPOBEAEHUA OMnepaLmii no ee yxoay. CrieayeT, oaHaKo, He 3abbiBaTb
perynAapHoO NpoBOAUTL OYUCTKY MaLUWHbI.

Mpexae Yem NPUCTYNUTL K O4YUCTKE MallWHbI, YOeauTech, YTO OHa OTCOeAMHEHa
OT 3M1EeKTPUYECKON PO3ETKM, 1 YTO 3aKPbIT KpaH Nojayv Bogbl.

[inA ybopKu BHELLHEro Koprnyca 1 NnacTMacCcoBbIX YacTe CTMPasTbHOW MallHbI
cnemyeT UCMONb30BaTb TOMbKO MAFKYIO BMaXHYO TPAMKY.

BHUMAHME!! [nA y6opKn MallMHbl HA B KOEM Crly4ae He Monb3ymTechb
XUMUYECKUMU BellecTBamMu, aﬁpa3MBHbIMVI cocTaBaMM,
CMMPTOM, MbISIOM, GEH3UHOM M MPOYUMU PaCTBOPUTENAMM,
Tak Kak OHW MOryT ee nospeauThb (puc.20).

Mo 3aBepLUeHUN CTUPKKN OCTaBUTb HA HEKOTOPOE BpeMA ABepLy MaLlNHbI OTKprTOVI,
YTOObI BLICOXNN €€ Pe3nHoBblEe aeTanu.

Meproamnyecku cnemyeT MblTb KOHTENHEP ANA CTMPaNbHOMO MOPOLUKA U MOKOLLMX
cpeacTB. [AnA 3TOro BbIHYTb KOHTEWHEP ANA CTUPaSbHOTO NOPOLLKA M MPOMbITh €70
noa cTpyen Boabl (puc.20/A). BctaBuTb KOHTENHEP 06paTHO.

Kak BbIHYTb OTAENEHUE ANA MOHOLMX CPEACTB (puc. A unu B, B 3aBUCMMOCTY OT MOAENH).

* |[Ecnu Ha BaHHOYKe AnA *Ecnn Ha BaHHO4YKe pAnA B
ymAaryutena “3” umeercA ymaryutena “3” HeT Hagnucu ’
Hagnucb “PUSH”: / “PUSH”:

- OTKpONTE OTAENEeHne AnAa - OTKpOWTe oTAeneHue And
MOHLUMX CPEACTB; g < MOMOLLWX CPELCTB;

- NpaBO PyKON HaxXmuUTe Ha ) - BO3bMUTECH 3@ HEro obeumu )
Hagnucb “PUSH” 1 BblHbTE pyKamu u crierka HagasuTe BHUS;
oTaeneHue, notaHys ero Ha [ A BblHbTE OTZENeHue, NOTAHYB ero ,[
cebA (puc. A) Ha ce6A (puc. B).

OYUNCTKA DUJILTPA

BHUMAHME!! Mpexxae yem npucTynatb K BbIMOSHEHUIO OMUCAHHbIX
HWXe onepauuii, NPOBEPUTb, YTOObI U3 CTUPASIbHON \
MalwuHbl 6bina cnuta Boga. He BbiIHUMaThL MNbLTP BO 0
BpemA paboTbl MalMHbI K, KOrAa MallMHa 3anosiHeHa —

~ —
BOAO. Sl
Yrobbl cobpaTb BOAY, OCTABLLYOCA B (DUNIbTPE, MOMOXUTL MOA HEro TPAMKY Uiu

MOACTaBNTb NNOCKYI0 MUCKY. OTKPbITb KPbILLKY (OUAbTPa, OTKPYTUTL €ro MpOTMB 1
4aCOBOW CTPENKM U BbIHYTb (puc. 21).

HeobxoamMmMo neprmoanyecky oumwatb punbTp.

MpombITh UNBTP NOA CTPYE BOABI U YAANWUTb U3 HEFO BCE MOCTOPOHHWE YacTuLbI.
BcTaButb 1 3aKpyTUTb QUIBLTP MO YaCOBOW CTPENKe, a 3aTeM MPOBEPUTL €ro
repMeTUYHOCTb.

—RY
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PEWEHMNE BOSHUKAIKOLWNX NMPOBJIEM
lMpy obHapy>eHW HencrnpaBHOCTM Npubopa npexae Yem obpalaTbCA B aBTOPU30BAHHBIN LEHTP
TEXHUYECKOro 0BCMyXMNBaHWA, cnefyeT NPOBEPUTb, HE Bbi3BaHa /I HENCNPABHOCTb OLHON W3

nepeyncneHHbIX HXXe NPUYmH.

CtupanbHaAa mMawuHa He paboTaeT (He ropuT
KOHTpPOJIbHaA namnoyka)
® NIPOBEPUTb, HTOObI:
1) B ceTu 6bIN0 HaNpAXeHne
2) BunKa 6bina NPaBUMbHO BCTaBMEHA B PO3ETKY
3) kHonka On/Off 6bina Haxarta unu, ecnm oHa He
npeaycMoTpeHa, YTobbl pyyKa nporpammaropa
Haxoaunacb B MONOXEHUW BKNOYEHUA, T.e.
BbITAHYTa HapyXy

CtupanbHaA mawwuHa He pabortaet (roput
KOHTPONbHaA Nnamnoyka)
® IPOBEPUTD, YTOObI:
1) pyyka nporpammartopa Haxogunacb B
MONOXEHWN BbIGpaHHOM Nporpammbl
2) 6blna XOpOLLO 3akpbiTa ABepua
3) 6bina HaxaTta KHonka “Start” (Tonbko B
3M1EKTPOHHBIX MOAENAX)
4) npounTatb pa3pen MHCTpyKumm “CTtupanbHas
MallvHa He 3anueaet Boay”

CtupanbHaf MaliMHa He 3anuBaeT Boay
® IPOBEPUTb, HTOObI:
1) B BogonpoBoAe bbina Boga
2) 3anvBHOIA WNAHT 6blN NPUCOEAUHEH K MalUMHe
3) KpaH nogaym Boabl 6bin OTKPLIT
4) He 6bIn 3acopeH unbTp. B cnyyae
HEo6X0AMMOCTY NPOYUCTUTL Er0, OTCOEAVNHNB
npubop OT SNEKTPUHECKOI CETH

CTupanbHaA mawuvHa HenpepbiBHO 3anuBaeT u
cnusaet Boay
® IPOBEPUTD, HTOObI:
1) CNMBHOM LNAHT HAXOAMWSICA Ha HY>KHOW BbICOTE
(60-90 cm)
2) OKOHEYHOCTb CMMBHOrO lWaHra He 6bina
norpy>eHa B BOAY

CTupanbHaA mallMHa He CnuBaeT BOAY U He

oTXXuUmaet

® IPOBEPUTb, HTOOLI:
1) cnMBHOW WnaHr 6bI NPUCOEANHEH NPaBUBHO
2) CNMBHOW LWUNAHT He 6bln NeperHyT

) CnMBHOW chunbTp He Bbin 3acopeH

) He 6blna BblbpaHa hyHKLMA UCKMIOYEHUA OTXXMMA

) He Obina BbibpaHa (hyHKUMA OCTAHOBKMU
MalLUUHbI C BOAOW

CTupanbHaA mawmvHa BU6pMpyeT 1 WymuT

® IPOBEPUTD, HTOObI:
1) BCe TPAHCMOPTMPOBOYHbIE 6ONTbI ObIN CHATLI.
2) CTupanbHaA MaluvHa bbina BbICTaBIeHa No YPOBHIO
3) obbeMHble Belwm, TUNa NPOCTbIHEN, CKaTepTen

1 NpOM. He BblNM CKOHLEHTPUPOBAaHbI TOMbKO B
oaHom yactun 6apabaHa

[iBepua He OTKpbIBaeTCA
1) Mopoxzatb 3 MWHYTbI NOCNE 3aBepLlUeHun
CTUPKM, @ NPU HanN4My 3NEKTPOHHON MOZENn
MaLUWHbI MOAOXAATb BKIHOYEHWUA KOHTPOBHOM
NamMnoyKn OKoHYaHuA urkna “Fine (End)”

Bewm HegocTaToO4YHO OTXKAThI
® NPOBEPUTb, 4TOObI:
1) Bewm 6biNM paBHOMEPHO pacnpenefieHbl B
6apabaHe
2) 6bina BbibpaHa COOTBETCTBYIOLWAA CKOPOCTb
oTXuma

CTupanbHaA mallMHa ocTaHaBiMBaeTcA BO
BpeMA CTUPKK
® POBEPUTb, YTOObI:

1) B cetu bbin TOK

B KoHTeliHepe ocTaeTcA 6GonbluOe KONMU4ECTBO
CTUPaNbHOro NopoLlKa
® NPOBEPUTb, YTOObI:
1) Bbln OTKPLIT KpaH nogayun Boab!
2) He 6bI 3acopeH UNbTP MEXAy KpaHoMm n
3aNMBHbIM LUNAHIOM

Bewu nocne cTUPKK OCTaIOTCA rPA3HLIMU
® NpoBEPUTb, 4TOObI:
1) 6apabaH He 6bln NeperpyxeH
2) Mcnonb30Banochb HyXHoe
CTMPanbHOro NOPOLUKa
3) 6bina BblbpaHa COOTBETCTBYOLWAA Nporpamma
CTUPKMK

Bewwm capaTtca unu nuHAOT

® IPOBEPUTb, YTOObI:
1) 6bina BbibpaHa npasuibHaA Nporpamma CTUPKK
2) ©Obina BblbpaHa npasibHaA Temneparypa CTUpKU

MepanHaTa MaliMHa He cywu (camo 3a moaenuTe
CbC CYLIWUSIHA)
* MpoBepeTe Aanu:

1) KpaHbT 3a nogasaHe Ha BOAa € OTBOPEH;
2) unTBHPBT 3a OTTUHaHe Ha BOAATa € MOYMCTEH;
3) nepanHara MaluvHa e BKIloYeHa (MHanKaTopHara

namnuyka cBeTw);

4) Kon4yeTo Ha Nporpamaropa He e NOCTaBeHO Ha
€HO OT NonoXeHuATa “cTon” CbC CUMBONA Ha
CYLUMMHATA;
KOMYeTO 3a PErynmpaHe He BPEMETO Ha CyLLeHe
He e Ha nonoxeHwue “0”;
6) OyTOHBT “TloNoBMH 3apexaaHe” He e HaTWCHAT;
7) ByTOHBT “VI3Knio4BaHe Ha LieHTpodyraTa” He € HaTuCHar.

KONin4ecTBO

5

Ecnu nocne BbINONHEHWA onMcaHHbIX Bbille onepaumin Npubop Bce e He paboTaeT AOMKHbIM
obpasom, cregyeT coo6WUTb O HEMCNPABHOCTU B GnvKauluMA aBTOPU3OBaHHBIN LIEHTP

TeXHU4eCcKoro OGCHY)KVIBaHVIFI.

IMpu 3TOM HY)XHO yKa3aTb MOAE/b MaluUHbI, 3aBOACKON HOMEP W TUM HeUCNpPaBHOCTU. [laHHble
npu6opa ykasaHbl Ha MapKUPOBO4HOI Tabnu4Ke, NPUKPENIEHHON Ha KpbilKe (unbTpa.

XapaKTepuCTUKM CTUPabHOM MallMHbI AAK0T CrieLyanicTam CEpBMCHONO LIEHTPa BO3MOXHOCTb
HalT1 K Hel Heo6XOAMMbIE 3anacHbie HYaCTu U, COOTBETCTBEHHO, ObICTPO U Ka4ECTBEHHO MPOBECTH

obenyxvBaHue.

VTN
RU
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